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1  INTRODUZIONE 

 
1.1  Il quadro normativo  
 
Dopo l’approvazione della LR 12/2005 l’obiettivo che ci si deve porre nella pianificazione del 
territorio è in primo luogo quello di superare il vecchio concetto di pianificazione, inteso 
come mera trasposizione vincolistica di indici e di parametri astratti per l’uso del territorio, 
al fine di capire e fare propri i nuovi concetti di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione, 
sostenibilità e partecipazione, collaborazione e flessibilità, criteri a cui la nuova normativa si 
ispira. 
La legge regionale per il governo del territorio stabilisce che tramite Il Piano di Governo del 
Territorio (denominato PGT) occorre prendere in considerazione e definire l’assetto 
dell’intero territorio comunale. 
Il PGT è uno strumento complesso, articolato in più atti, dotati ciascuno di propria 
autonomia tematica ma concepiti in un unico e coordinato processo di pianificazione. 
Gli atti che costituiscono il PGT sono i seguenti: 

• Documento di piano 
• Piano dei servizi 
• Piano delle regole  

 
1.2  Partecipazione al processo di pianificazione  
 
Con la legge 11 marzo 2005 n. 12 (Legge per il governo del territorio), la Regione 
Lombardia ha introdotto un nuovo modello di Pianificazione Territoriale, innovandone i 
contenuti e le procedure, ampliando le funzioni e le finalità consentendo ai Comuni di poter 
meglio rispondere alle esigenze e necessità presenti sul territorio comunale. 
Il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) sostituisce il vecchio Piano Regolatore Generale 
(P.R.G.) ed è il nuovo strumento urbanistico che definisce l'assetto dell'intero territorio 
comunale presentando maggiori caratteristiche di flessibilità e di partecipazione, rispetto 
alla precedente normativa  
L’Amministrazione Comunale di Besano ha previsto i seguenti momenti di partecipazione dei 
cittadini e di confronto con la collettività: 
- primo momento  
È quello, già intervenuto, di iniziale partecipazione dei cittadini che ha consentito, a quanti 
abbiano avuto interesse, di manifestare le proprie considerazioni al riguardo. 
- secondo momento 
E’ quello di indizione di una conferenza pubblica, a conclusione del quadro ricognitivo 
risultante dalla letture del territorio, in tutti i suoi aspetti, socio-economici, ambientali, 
naturalistici, durante la quale l’Amministrazione illustrerà il proprio quadro programmatorio. 
Nell’occasione, sarà possibile effettuare una raccolta di ulteriori contributi di carattere 
partecipativo da parte dei cittadini; potrà essere, infatti distribuito un questionario per dare 
la possibilità a tutti i cittadini di presentare suggerimenti e proposte per la tutela degli 
interessi diffusi, a carattere generale inerenti, pertanto,all’intero territorio e non alle singole 
proprietà; 
- terzo momento 
E’ quello di verifica e valutazione della proposta di PGT prima della sua adozione. 
L’Amministrazione ha in programma, nel rispetto della normativa che disciplina 
l’approvazione degli atti costituenti il PGT, di promuovere specifiche consultazioni per 
acquisire i pareri delle parti sociali ed economiche, nonché di indire la seconda conferenza di 
valutazione del rapporto ambientale; 
- quarto momento 
E’ quello finale, dopo l’adozione del Piano, ove, a chiunque abbia interesse, per legge è data 
la facoltà di presentare osservazioni, anche di carattere particolare, che il Comune andrà a 
valutare prima della definitiva approvazione del Piano stesso. 
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2  PROCEDURA E SCHEMA DI PROCESSO INTEGRATO PGT-VAS 

 
Si riporta qui di seguito un quadro che individua i passaggi principali che si intendono 
percorrere nel complesso processo di approvazione del PGT, schema che, per la novità e 
l’evoluzione che la materia urbanistica sta attraversando, potrà essere oggetto di modifiche 
o correzioni in itinere. 
 
Lo schema ricalca il processo metodologico procedurale definito dagli indirizzi generali 
redatti dalla Regione Lombardia, integrato secondo lo schema riportato nell’Allegato 1a della 
delibera della Regione Lombardia n. VIII/6420 del 27/12/2007. 
Lo schema evidenzia come la VAS sia un “processo continuo” che affianca lo strumento 
urbanistico sin dalle prime fasi di orientamento iniziale, fino oltre la sua approvazione 
mediante la realizzazione del monitoraggio. 
Durante le diverse fasi verranno realizzati numerosi momenti di incontro e confronto tra le 
componenti tecniche della parte di pianificazione e della parte ambientale al fine di favorire 
lo sviluppo dello strumento urbanistico, in linea con gli obiettivi comunitari di sostenibilità 
ambientali. Questo confronto consentirà una valutazione più ampia e meno settoriale del 
Documento di Piano fornendo un’analisi congiunta di aspetti ambientali, sociali ed 
economici. 
Un altro aspetto fondamentale per lo sviluppo del processo di VAS è la Partecipazione 
Integrata, intesa come momento per estendere il confronto con gli enti territorialmente 
competenti (Provincia, ARPA, comuni limitrofi, ecc.) e con il pubblico, inteso come singoli 
cittadini e associazioni. 
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Definizione dello schema metodologico 

Pianificazione del territorio Valutazione Ambientale Partecipazione integrata

Avvio del Procedimento
Pubblicazione avvio procedimento BURL 

n. 6 del 6/02/08

Pubblicazione avvio procedimento su "La 

Provincia" del 20/01/08

FASE 0 Affidamento dell'incarico per la stesura del PGT
Affidamento dell'incarico per la stesura del Rapporto 

Ambientale

PREPARAZIONE

Esame proposte e acquisizione documentazioni 

pervenute

Definizione degli orientamenti iniziali del piano Individuazione della dimensione ambientale del DdP

Identificazione dei dati e delle informazioni a 

disposizione dell'ente del territorio e ambientali

Verifica della presenza di siti della rete Natura 2000 

(SIC e ZPS)

FASE 1 Identificazione di soggetti e autorità coinvolte

ORIENTAMENTO

Definizione dello schema operativo della VAS

Predisposizione del Documento Programmatico Predisposizione del Documento di scooping

Conferenza di 

Valutazione
Avvio del confronto

Conferenza di verifica e valutazione

12/02/2008

Determinazione degli obiettivi generali e costruzione 

dello scenario di riferimento

Analisi delle tematiche ambientali e individuazione delle 

criticità e delle sensibilità
Incontro pubblico

1° BOZZA DEL DdP - Definizione obiettivi generali e 

delle azioni di piano

Analisi di coerenza esterna ed interna

Stima degli effetti ambientali

2° BOZZA DEL DdP Definizione delle misure di mitigazione

FASE 2

ELABORAZIONE 
Costruzione degli indicatori e definizione del piano di 

monitoraggio

E REDAZIONE

PIANO DEI SERVIZI STUDIO DI INCIDENZA

PIANO DELLE REGOLE

RAPPORTO AMBIENTALE

DOCUMENTO DI PIANO SINTESI NON TECNICA

Conferenza di 

Valutazione
Consultazione del Documento di Piano e valutazione del Rapporto Ambientale Conferenza di valutazione

REDAZIONE DEL PARERE MOTIVATO

Incontro pubblico

Adozione PGT Adozione RA e dichiarazione di sintesi

FASE 3 Deposito agli atti del PGT e del RA per raccolta osservazioni dal pubblico Consultazione dei documenti

ADOZIONE E

APPROVAZIONE Trasmissione degli atti all Provincia e agli enti per verifiche e osservazioni Divulgazione dei documenti

Raccolta delle osservazioni e adeguamenti
Verifica di compatibilità della Provincia 

(max 120 gg)

REDAZIONE DEL PARERE MOTIVATO FINALE

Approvazione e pubblicazione sul BURL

FASE 4 Monitoraggio, attuazione e gestione del PGT Redazione di rapporti periodici di monitoraggio Divulgazione 

ATTUAZIONE 

E GESTIONE Azioni correttive ed eventuale retroazione  
 

 

 
 

 



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO     -       Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni 
presentate al piano adottato        marzo 2010         
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE  parte prima 9 

3  ELENCO DEGLI ELABORATI DEL PGT 

DOCUMENTO DI PIANO 
n. tavola titolo data scala 
DdP 01a Piano Regolatore vigente: azzonamento -

Individuazione delle istanze    
SETTEMBRE 
2009 

1:4.000 

DdP 01b Piano Regolatore vigente: centro storico - 
azzonamento 

SETTEMBRE 
2009 

1:1.000 

DdP 
01b/c 

Piano Regolatore vigente: centro storico – 
modalità d’intervento 

SETTEMBRE 
2009 

1:1.000 

DdP 02 Mosaico dei piani urbanistici  SETTEMBRE 
2009 

1:10.000 

DdP 03 Piano Territoriale Coordinamento Provinciale: 
carta del paesaggio , carta delle rilevanze e delle 
criticità 

SETTEMBRE 
2009 

1:10.000 

DdP 04 Piano Territoriale Coordinamento Provinciale: 
carta del paesaggio , sistema della rete ecologica 

SETTEMBRE 
2009 

1:10.000 

DdP 05 Piano territoriale di Coordinamento Provinciale:  
carta della mobilità 

SETTEMBRE 
2009 

1:10.000 

DdP 06 Piano territoriale di Coordinamento Provinciale:  
Carta degli ambiti agricoli 

SETTEMBRE 
2009 

1:10.000 

DdP 07 Piano territoriale di Coordinamento Provinciale:  
Carta del sistema dei vincoli ambientali -SIBA 

SETTEMBRE 
2009 

1:10.000 

DdP 08 Uso del suolo sovracomunale  
SIT Regione Lombardia  

SETTEMBRE 
2009 

1:10.000 

DdP 09 Uso del suolo comunale  SETTEMBRE 
2009 

1:4.000 

DdP 10 Evoluzione storica degli insediamenti  SETTEMBRE 
2009 

1:4.000 

DdP 11 Carta stato di fatto edificazione (tipologia  e 
consistenza edilizia) 

SETTEMBRE 
2009 

1:4.000 

DdP 12 Carta stato di fatto edificazione (destinazioni e 
funzionalità) 

SETTEMBRE 
2009 

1:4.000 

DdP 13 Individuazione degli ambiti del tessuto urbano SETTEMBRE 
2009 

1:4.000 

DdP 14 Carta della valenza ecologica MARZO 2010 1:4.000 
DdP 15 Schede edifici centro storico   SETTEMBRE 

2009 
 

DdP 16 Tavola delle previsioni di piano MARZO 2010 1:4.000 
DdP 17 Relazione Documento di Piano MARZO 2010  
DdP 18 Norme tecniche aggiornate a seguito 

accoglimento delle osservazioni al piano adottato 
MARZO 2010  

 
 
Allegati    
All. 1DdP Analisi ecologico-integrativa dell’uso del suolo 

comunale:  
� Tav. A: sistema gradienti ambientali 
� Tav. B: rete ecologica 
� Tav. C: sensibilità  del sistema di 

naturalità            
Potenziale 

SETTEMBRE 
2009 

1:5.000 

All 2 DdP Analisi ed approfondimenti ambiti agricoli: 
• Tav 1: Valore agricolo di contesto 
• Tav 2: Vocazione agricola 

SETTEMBRE 
2009 

1:5.000 
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• Tav 3: Carta della funzionalità 
• Tav 4: Valore ambientale 
• Tav 5: Valore paesistico 
• Tav 6: Valore complessivo 
• Tav 7: Sintesi comparto agricolo 

 
All 3 DdP Carta di fattibilità geologica del piano  MARZO 2010 1:5.000 
All 4DdP Piano di indirizzo forestale:Comunità Montana 

 della Valceresio. Tavolo delle trasformazioni  
SETTEMBRE 
2009 

1:10.000 

All 5DdP Ministero dei Beni e delle Attività  Culturali – Ufficio Lista 
del Patrimonio Mondiali dell’Unesco – Pianta della Zona 
di protezione 

SETTEMBRE 
2009 

1:10.000 

All 6DdP Raffronto della tavola delle previsioni di piano con 
lo studio geologico, idrogeologico e sismico   

MARZO 2010 1:4.000 

All 7DdP Raffronto della tavola delle previsioni di piano con 
la carta del paesaggio e del sistema ecologico 
(PTCP) 

MARZO 2010 1:4.000 

 
PIANO DEI SERVIZI 
PS 01 Stato servizi comunali MARZO 2010 1:2.000 
PS 02 Qualità delle infrastrutture e degli spazi di sosta  SETTEMBRE 

2009 
1:4.000 

PS 03 Rete idrica MARZO 2010 1:2.000 
PS 04                     Rete fognaria  MARZO 2010 1:2.000 
PS 05 Schede proprietà  comunali MARZO 2010  
PS 06 Previsioni del piano dei Servizi MARZO 2010 1:2.000 
PS 07 Relazione del piano dei Servizi MARZO 2010  
PS 08 Norme tecniche aggiornate a seguito 

accoglimento delle osservazioni al piano adottato 
MARZO 2010  

 
PIANO URBANO GENERALE DEI SERVIZI DEL SOTTOSUOLO 
 
 Regolamento di attuazione MARZO 2010  
 Relazione tecnica  MARZO 2010  
 
PIANO DELLE REGOLE 
PdR 01a Quadro urbanistico MARZO 2010 1:4.000 
PdR 01b Quadro urbanistico di dettaglio MARZO 2010 1:2.000 
PdR 02 Modalità di intervento del centro storico SETTEMBRE 

2009 
1:500 

PdR 03 Carta della sensibilità paesistica SETTEMBRE 
2009 

1:4.000 

PdR 04 Individuazione aree soggette a specifico vincolo 
di tutela paesaggistica (art. 136 e 142 D.lgs 
42/04) 

SETTEMBRE 
2009 

1:4.000 

PdR 05 Vincoli specifici  MARZO 2010 1:4.000 
PdR 06 Individuazione aree soggette a prescrizione 

ecologiche ambientale 
MARZO 2010 1:4.000 

PdR 07 Norme tecniche aggiornate a seguito 
accoglimento delle osservazioni al piano adottato 

MARZO 2010  

 

 

 Relazione   controdeduzioni alle osservazioni al 
piano adottato   

MARZO 2010  
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4  IL QUADRO RICOGNITIVO ECONOMICO-SOCIALE 

 
4.1 Struttura demografica e inquadramento socioeconomico 

 
DATI DEMOGRAFICI, SOCIALI ED ECONOMICI COMUNE DI BESANO 
 

Individuazione area d’indagine 
L’analisi dell’evoluzione negli anni del Comune di Besano non può prescindere da un 
confronto con le dinamiche, ancor prima di quelle su vasta scala come può essere la 
Provincia o la Regione, proprie dell’immediato intorno, soggette perciò a caratteristiche 
ambientali e di sviluppo antropico simili. 
Nell’individuazione quindi di un’area di confronto ci può essere di aiuto la suddivisione 
proposta nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, per poi eventualmente 
procedere ad una ulteriore scrematura: infatti il Piano non solo individua caratteristiche 
proprie di tutta la provincia, ma suddivide il territorio anche in Ambienti individuati in base a 
dati socio-economici maggiormente legati alla morfologia dei luoghi che inevitabilmente 
influenza e condiziona il modo di insediarsi e di interagire con il luogo da parte dell’uomo. 
Il comune di Besano fa parte della “Zona lacuale-montana”, caratterizzata principalmente da 
cospicue risorse paesistiche, centri abitati non molto distanti tra loro e collegati da un 
sistema infrastrutturale debole, una forte dipendenza economica dalla Svizzera e un forte 
centro attrattore costituito dal lago. Scendendo maggiormente nel dettaglio si può 
cominciare a distinguere tre zone: la prima più a est a carattere prevalentemente montano; 
una zona centrale caratterizzata dal centro abitato con una sola arteria di traffico che 
attraversa i paesi e porta fino al poli di maggior attrazione costituiti da Arcisate e Varese; la 
zona a nord, anch’essa caratterizzata dalla valle percorsa da un’unica arteria principale nel 
fondovalle, ma protesa verso il lago. 
Besano si trova a nord nella Valceresio ma allo stesso tempo abbastanza vicino a Varese da 
poterne sentire l’influenza e il ruolo attrattore: quindi da una parte si indagheranno i paesi 
confinanti per poter individuare le dinamiche e gli stimoli sovra-comunali simili o, al 
contrario, le peculiarità e diversità; dall’altra ci si confronterà con le caratteristiche 
demografiche e socio-economiche di Varese e Arcisate, quali poli attrattori dell’area. In 
definitiva la nostra indagine comprenderà nell’area di riferimento i seguenti comuni: Porto 
Ceresio, Cuasso al Monte, Bisuschio, Viggiù. 
 
Aspetti demografici e sociali 
In questa analisi si è reputato significativo un confronto non solo tra i dati dell’ultimo 
censimento Istat del 2001 con i dati più aggiornati del 2007 che permettono una visuale 
abbastanza delineata del nuovo decennio con le sue tendenze, ma anche con i dati del 
penultimo censimento del 1991 e, dove possibile, del 1981, per avere un arco temporale più 
ampio e quindi più significativo. 
Cominciando ad osservare la dinamica demografica della popolazione si può notare come 
dal 2001 ad oggi sia positiva (5,36%) mantenendo così un incremento (seppur in calo) 
registrato nel periodo intercensuario 1991-2001 (9,09%) e 1981-1991 (5,44%). Questi 
ultimi dati si possono leggere come una forte peculiarità se confrontati nel medesimo 
periodo con la dinamica demografica dell’area di riferimento (4,01% e 3,30%) e con quelle 
di Varese (-7,49% e –4,88%) e di Arcisate (3,73% e 1,51%). 
Besano sembra quindi presentare, insieme all’area d’indagine, una capacità di attrarre 
persone e quindi un incremento demografico, comprensibile se letto a confronto con 
l’incremento di Arcisate o la decrescita di Varese: infatti la popolazione tende a concentrarsi 
nei paesi limitrofi piuttosto che in città che nei periodi 1981-1991 e 1991-2001 vede una 
diminuzione della popolazione residente. 
E’ interessante d’altronde confrontare questo dato con la densità della popolazione 
residente: rispetto all’intorno Besano presenta una densità (658 ab/kmq nel 2001 e 693 
ab/kmq nel 2007) più vicina a quella di Arcisate (763 ab/kmq nel 2001 e 810 ab/kmq nel 
2007) sia nel 2001 che nel 2006, probabilmente dovuta alla vicinanza con la Svizzera 
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(lavoro frontaliero), oltre a ragioni di carattere morfologico che permettono un più facile 
insediamento urbano. 
 

Popolazione residente, densità e dinamica demografica 
 

Area 
d'indagine 

Popolazione 
residente 
1981 

Popolazione 
residente 
1991 

Popolazione 
residente 
2001 

Popolazione 
residente 
2006 

Popolazione 
residente 
2007 

 ab ab ab ab ab 

Besano 1929 2154 2350 2424 2476 
Area 
limitrofa 13861 14320 14895 15653 15858 

Arcisate 8849 8946 9280 9831 9853 

Varese 91786 87300 80754 82809 82216 
 
 

Popolazione residente, densità e dinamica demografica 
 

Area 
d'indagine 

Densità 
1981 

Densità 
1991 

Densità 
2001 

Densità 
2006 

Densità 
2007 

Dinamica 
demografica 
1981-1991 

Dinamica 
demografica 
1991-2001 

Dinamica 
demografica 
2001-2006 

Dinamica 
demografica 
2001-2007 

 ab/kmq ab/kmq ab/kmq ab/kmq ab/kmq % % % % 

Besano 540 603 658 679 693 5,44 9,09 3,14 5,36 
Area 
limitrofa 365 376 392 412 417 3.30 4,01 5,04 6,46 

Arcisate 728 735 763 808 810 1,51 3,73 6,17 6,43 

Varese 1671 1589 1470 1508 1497 -4,88 -7,49 2,54 1,81 

 
 

ALGORITMI DI CALCOLO 

Densità demografica: popolazione residente/superficie comune 
Dinamica demografica: es. variazione 2001/1991 = (Pop 2001 – Pop 1991)/ Pop 1991 
*100 
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Una migliore comprensione dei dati precedenti si può avere guardando meglio in dettaglio 
altri indici legati all’andamento demografico, quali il saldo naturale ed il saldo migratorio nel 
periodo 2002-2007 

 
Saldo naturale 2002-2007 
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ALGORITMI DI CALCOLO 

Saldo naturale: l'eccedenza o il deficit di nascite rispetto ai decessi. 

Area d'indagine 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

  ab ab ab ab ab ab 

Besano 1 2 -8 1 6 2 
Area limitrofa -42 -14 -3 -1 -25 -4 

Arcisate 25 22 39 11 23 -2 

Varese -155 -294 -94 -232 -174 -18 
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Saldo migratorio 2002-2007 

Area d'indagine 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

  Ab ab ab ab ab Ab 

Besano 2 83 -10 1 46 -1 

Area limitrofa 91 284 229 178 276  
13 

Arcisate 260 68 36 44 -1 -11 

Varese -447 511 3598 -570 -419 -70 
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ALGORITMI DI CALCOLO 

Saldo migratorio totale: differenza tra il numero degli iscritti ed il numero dei cancellati 
dai registri anagrafici dei residenti.  
 
 
E’ osservabile come, al di là di alcuni picchi ed oscillazioni tra un anno e l’altro, tra il 2002 
ed il 2007 la tendenza generale sia chiaramente leggibile ed individuabile: nell’area limitrofa 
di studio la crescita della popolazione è principalmente dovuta a movimenti migratori, 
mentre a Besano si ha un leggero incremento del saldo naturale positivo e un saldo 
migratorio positivo, con un netto decremento di migrazione delle persone dai poli attrattori 
verso l’immediato intorno.  
Un altro dato interessante da analizzare e che ancora una volta mostra come Besano si 
discosti dall’area di indagine e ancor più Varese è l’indice di vecchiaia: a Besano si hanno 
nel 2007 114 anziani su 100 giovani, per l’area di riferimento 138 anziani su 100 giovani, 
per Arcisate 116 anziani su 100 giovani e per Varese 183 anziani su 100 giovani: i dati non 
sono omogenei, presentandosi Besano come un Comune dalle caratteristiche simili a quelle 
di Arcisate, con una popolazione più giovane. Nell’area di riferimento si osservi inoltre che 
già la provincia di Varese presenta un indice di vecchiaia leggermente superiore alla media 
dell’Italia (131,4 anziani su 100 giovani), quest’ultimo il più alto nel mondo, e Varese ancora 
più alto (183 anziani su 100 giovani). 
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Indice di vecchiaia 
 

area d'indagine 
 

2001 
 

2007 
 

Besano 105,47 119,8 

Area limitrofa 
 

139,81 139,12 
Arcisate 108,51 116,70 
Varese 168,87 183,22 

 

ALGORITMI DI CALCOLO 

Indice di vecchiaia: popolazione residente nella classe di età 65 ed oltre/popolazione 
residente nella classe di età fino 14 anni *100 
 
 
La fotografia della popolazione per classi di età al 1° gennaio 2006 ed al 1° gennaio 2007 
mostra come le classi di popolazione siano simili all’area di indagine, e Arcisate con un 
leggero divario rispetto a Varese. 
 

Popolazione per classi d’età al 1 gennaio 2007 

classi d’età Besano Area limitrofa Arcisate Varese 
  ab % ab % ab % ab % 

0 – 5 152 6,13 858 5,42 594 6,02 4129 5,02 

6 - 14 232 9,36 1300 8,20 891 9,04 6315 7,68 

15 – 18 79 3,20 587 3,70 365 3,70 2949 3,58 

19 – 32 427 17,24 2768 17,48 1745 17,72 12214 14,86 

33 – 64 1147 46,34 7337 46,32 4525 45,93 37473 45,58 

>65 439 17,73 2990 18,88 1733 17,59 19136 23,27 

TOTALE 2476 100,00 15840 100,00 9853 100,00 82216 100,00 
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Popolazione per classi d’età al 1 gennaio 2006 

classi d’età Besano Area limitrofa Arcisate Varese 
  ab % ab % ab % ab % 

0 – 5 132 5,45 858 5,48 598 6,08 4191 5,06 

6 - 14 228 9,41 1294 8,20 882 8,98 6325 7,63 

15 – 18 92 3,79 576 3,67 385 3,92 2899 3,50 

19 – 32 442 18,24 2822 18,10 1781 18,12 12773 15,43 

33 – 64 1073 44.26 7224 46,16 4469 45,45 37902 45,78 

>65 457 18,85 2879 18,39 1716 17,45 18719 22,60 

TOTALE 2424 100,00 15653 100,00 9831 100,00 82809 100,00 
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 Popolazione per classi d’età al 1 gennaio 2001 

classi 
d’età 

Besano Area limitrofa Arcisate Varese 

  ab % ab % ab % ab % 

0 – 5 135 5,74 782 5,24 543 5,87 4032 4,99 

6 - 14 231 9,82 1195 8,00 819 8,85 6024 7,45 

15 - 18 95 4,05 643 4,30 362 3,91 2788 3,47 

19 - 32 465 19,79 2910 19,50 1906 20,63 14599 18,09 

33 - 64 1038 44,18 6612 44,38 4140 44,76 36329 44,98 

>64 386 16,42 2774 18,58 1478 15,98 16982 21,02 

TOTALE 2350 100,00 14923 100,00 9248 100,00 80754 100,00 

 

 

 

 



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO     -       Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni 
presentate al piano adottato        marzo 2010         
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE  parte prima 17 

Popolazione per classi d’età al 31 dicembre 1991 

classi d’età Besano Area limitrofa Arcisate Varese 
  Ab % ab % ab % ab % 

0 – 5 110 5,41 656 4.69 553 6,13 4201 4,82 

6 - 14 214 10,53 1440 10,29 996 11,05 7329 8,39 

15 – 18 128 6,29 809 5,79 596 6,61 4857 5,57 

19 – 32 490 24,09 3240 23,15 2055 22,81 19078 21,85 

33 – 64 857 42,13 5901 42,19 3668 40,72 37264 42,68 

>64 235 11,55 1940 13,87 1143 12,68 14571 16,69 

TOTALE 2034 100,00 13986 100,00 9011 100,00 87300 100,00 

 

  

 

Popolazione per classi d’età al 31 dicembre 1981  

classi d’età Besano Area limitrofa Arcisate Varese 

  ab % ab % ab % ab % 

0 – 5 165 8,56 924 6,66 757 8,56 5625 6,13 

6 - 14 270 13,99 1905 13,73 1310 14,81 11941 13,01 

15 – 18 130 6,74 937 6,76 620 7,01 5931 6,46 

19 – 32 428 22,19 2937 21,19 1914 21,63 17954 19,56 

33 – 64 742 38,47 5392 38,90 3257 36,80 36582 39,86 

>64 194 10,05 1766 12,74 991 11,19 127531 13,98 

TOTALE 1929 100,00 13861 100,00 8849 100,00 91786 100,00 

 
 

 

Può essere d’interesse osservare due ultimi indici che mostrano sotto ulteriori punti di vista i 
rapporti intercorrenti tra le diverse classi di età. 
L’indice di dipendenza è il rapporto tra le persone non in età di lavoro, o perché troppo 
giovani o perché in età pensionabile e le persone in età di lavoro. Anche in questo caso si 
vede come globalmente tendano ad aumentare tra il 2001 ed il 2007 le classi di popolazione 
non in età di lavoro. 
 
 

Indice di dipendenza 

 
area 
d’indagine 

2001 2007 

 % % 

Besano 47,05 51,7 
Area 
limitrofa 46,73 48,27 

Arcisate 44,31 48,50 

Varese 50,33 56,19 

 

ALGORITMI DI CALCOLO 
Indice di dipendenza: popolazione residente nella classe di età 65 ed oltre + popolazione 
residente nella classe di età fino a 14 anni / popolazione residente nella classe di età 15-64 
anni * 100 
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Anziani per un bambino 

 

area d’indagine 
 

2001 2007 

Besano 2,85 2,88 
Area limitrofa 3,54 3,48 
Arcisate 2,72 2,91 
Varese 4,21 4,63 

 

 

 
 

ALGORITMI DI CALCOLO 
Anziani per un bambino: numero di persone di 65 anni e più/ numero di persone con 
meno di 6 anni. 
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Il calcolo del numero di anziani per un bambino esplicita i dati ottenuti con l’indice di 
vecchiaia e l’indice di dipendenza: da una parte si vede come il numero di anziani a Varese 
sia quadruplo rispetto a quella con meno di 6 anni di età; d’altra parte si comprende come 
nell’indice di dipendenza per Varese pesi maggiormente la popolazione anziana, e per 
Besano e la zona limitrofa la popolazione giovane, per Varese, infatti, è quasi doppio 
rispetto a quello di Arcisate e Besano. 
Vediamo ora un altro aspetto: la composizione della popolazione rispetto agli stranieri ed 
alla loro provenienza, la suddivisione per classi d’età, per poter comprendere le esigenze di 
una società che deve sempre più considerare la multirazzialità della popolazione, e di cui il 
PGT deve tenerne conto nel programmare lo sviluppo del Comune. Secondo il PTCP la 
percentuale degli stranieri sul totale della popolazione provinciale nel 2001 (2,9%) è 
leggermente superiore alla media italiana (2,4%) e di molto inferiore a quella lombarda 
(3,6%), per cui stima nelle previsioni di piano che il numero degli stranieri sia destinato a 
crescere nel tempo e ad attestarsi a valori prossimi a quelli della Lombardia. 
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Popolazione straniera totale residente 

 

Area d’indagine 2001 2002 2006 2007 
Dinamica 

demografica 
2001-2007 

% sulla 
popolazione 
totale 2007 

  ab Ab ab ab % % 
Besano 42 42 158 66 57,14 2,66 

Area limitrofa 386 393 617 663 71,76 4,18 

Arcisate 245 251 453 490 100 4,97 

Varese 3404 3404 6639 6957 104,37 8,46 

 

 

Il fenomeno non è tuttavia riscontrabile nei dati del 2007: per Besano infatti le percentuali 
risultano inferiori a quelle provinciali del 2001. Per l’area limitrofa e Arcisate invece, i dati 
risultano un po’ più elevati, mentre Varese presenta dati eccessivamente elevati, quasi fuori 
scala in confronto agli altri. 
 
 

popolazione straniera residente

0
1000
2000
3000
4000
5000
6000
7000
8000

2001 2002 2006 2007

anno

a
b

it
a

n
ti

Besano Area limitrofa Arcisate Varese
 

  



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO     -       Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni 
presentate al piano adottato        marzo 2010         
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE  parte prima 21 

PRESENZA POPOLAZIONE IN BESANO

2,66

97,34

Stranieri

Non stranieri

 

  

Se si osserva la composizione della popolazione straniera nel dettaglio si può notare come 
Besano non sia assimilabile al trend limitrofo dove non solo è significativa la percentuale di 
minorenni stranieri in Italia, ma comincia ad essere osservabile e non trascurabile il numero 
di figli di stranieri nati in Italia. Tuttavia si può capire come non si possa prescindere da una 
realtà multirazziale sempre più presente e quindi come sia necessario articolare una 
proposta di piano capace di armonizzare diverse culture e diverse esigenze che si 
affacceranno anche a Besano nel prossimo futuro. 

 

Popolazione straniera maschile residente 

 

Area 
d'indagine 

Popolazione 
straniera res. 

2002 

Minorenni 
2002 

Popolazione 
straniera res. 

2006 

Minorenni 
2006 

Nati in 
Italia 
2006 

Popolazione 
straniera res. 

2007 

  ab Ab ab ab ab ab 
Besano 14 2 18 6 1 27 
Area 
limitrofa 

183 41 297 78 41 306 

Arcisate 133 42 238 68 43 253 

Varese 1663 538 3321 905 508 3401 

 
 

Popolazione straniera femminile residente 
 

 
Area 
d'indagine 

Popolazione 
straniera res. 
2002 

Minorenni 
2002 

Popolazione 
straniera res. 
2006 

Minorenni 
2006 

Nati in 
Italia 
2006 

Popolazione 
straniera res. 
2007 

  ab Ab ab ab ab ab 
Besano 28 4 30 8 4 39 
Area 
limitrofa 

210 44 320 85 49 357 

Arcisate 118 50 215 72 47 237 

Varese 1741 504 3318 829 467 3556 
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Provenienza popolazione straniera residente 

Provenienza  Popolazione straniera 
res. 31-12-2006 

% popolazione residente totale 

  ab % 

Marocco 6 4.02 

Tunisia 1 0,67 

Ghana 0 0 

Albania 11 7,37 

Romania 6 4,02 

Francia 0 0 

Polonia 6 4.02 

Bulgaria 1 0,67 

Britannica 1 0.67 
Olandese 1 0,67 
Svedese 2 1,34 

Russia 1 0,67 
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Lettonia 4 2.58 

Rep Ceca 1 0,67 
Slovacca 1 0,67 
Bangladesh 1 0,67 

Spagna 2 1,34 

Sri Lanka 0 0 

Austria 0 0 

Germania 2 1,34 

Portogallo 2 1,34 

Ucraina 3 1,12 

Bosnia-Erzegovina 0 0 

Svizzera 3 0,12 

Egitto 1 0,67 

Costa D’avorio 2 1,34 

Rep. Domenicana 2 1,34 

Ecuador 0 0 

Filippine 1 0,67 

Algerina 1 0,67 

Giamaica 1 0,67 

Peru’ 2 1,34 

Uruguaiana 1 0,67 

Stranieri 67 2.76 

 

 

composizione popolazione straniera in Besano Rep ceca
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Non ci si può esimere dall’analizzare ora anche il numero di famiglie, la loro composizione e 
le abitazioni nel comune di Besano, nella zona limitrofa e nei comuni attrattori, per 
comprendere l’organizzazione della popolazione e quindi anche l’esigenza di servizi ed 
abitazioni. L’aumento di popolazione nel decennio 1991-2001 a Besano corrisponde ad un 
aumento di famiglie (17,81%), che comunque tende a diminuire nel tempo per arrivare nel 
periodo 2001-2006 (10,81%); nei medesimi intervalli l’area limitrofa presenta un aumento 
(13,87%) tra il 1991 e il 2001 con andamento regolare tra il 2001 e il 2006 (12,04%); la 
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variazione percentuale di Arcisate (13,87%) e si riduce ulteriormente nel periodo 2001-
2006 (12,04%).Varese invece presenta un incremento molto ridotto. 
Si ricordi che l’Istat definisce come famiglia l’insieme delle persone coabitanti legate da 
vincoli di matrimonio o parentela, affinità, adozione, tutela o affettivi, mentre un nucleo è 
l’insieme delle persone che formano una relazione di coppia o di tipo genitore-figlio. Perciò 
una famiglia può contenere un nucleo, può essere formata da un nucleo più altri membri 
aggregati, da più nuclei (con o senza membri aggregati) o da nessun nucleo (persone sole, 
famiglie composte ad esempio da due sorelle, da un genitore con figlio separato, divorziato 
o vedovo, ecc.). 

Numero di famiglie 

 

 
Area d'indagine 1981 1991 2001 2006 

Variazione 
percentuale 
1991-2001 

Variazione 
percentuale 
2001-2006 

  fam fam fam fam % % 
Besano 779 752 886 975 17,81 10,04 
Area limitrofa ……… 5118 5828 6560 13,87 12,04 
Arcisate ……… 3104 3468 3826 11,72 10,32 

Varese / 32340 33028 35605 2,12 7,80 

 

  

numero di famiglie

0
5000

10000
15000
20000
25000
30000
35000
40000

1981 1991 2001 2006

anno

n
u

m
e
ro

 d
i 

fa
m

ig
li

e

Besano Area limitrofa Arcisate Varese
 

 

 
Numero medio di componenti per famiglia 

 
 

Area d'indagine 1991 2001 2006 
Variazione 
percentuale 
1991-2001 

Variazione 
percentuale 
2001-2006 

  Fam Fam fam     
Besano 2,70 2,97 2,05 10 -30,97 

Area limitrofa 2,73 2.56 2,03 -6,22 -20,70 

Arcisate 2,89 2,66 2,06 -7,95 -22,55 

Varese 2,69 2,44 2,3 -9,29 -5,73 
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Il numero di componenti per famiglia mostra come i valori percentuali presentino un 
incremento tra il 1991 ed il 2001 per Besano e l’area limitrofa, mentre tutti gli altri un 
decremento con aumento delle famiglie costituite da uno o due componenti. Tranne che per 
Besano le variazioni sono simili, in special modo si registra un sensibile aumento delle 
famiglie composte da un solo componente. Nel 2001 le famiglie con 6 o più componenti 
sono un episodio sporadico, la maggior parte delle famiglie sono composte da uno due o tre 
componenti comprendendo i tre quarti delle famiglie residenti; quelle con tre componenti 
sono comunque percentualmente significative anche se con un valore sensibilmente 
inferiore. 

 

Numero di componenti famiglia 1991 

Area 
d'indagine 

1 2 3 4 5 6 o più TOT 

  n° % n° % n° % n° % n° % n° % n° 

Besano 126 16,75 196 26,06 184 24,46 167 22,20 63 8,37 16 2,12 752 
Area 
limitrofa 1061 20,73 1290 25,20 1221 23,85 1126 22,00 338 6,60 82 1,60 5118 

Arcisate 509 16,39 787 25,35 781 25,16 723 23,29 221 7,11 83 2,67 3104 

Varese 7943 24,56 8631 26,68 7178 22,19 6256 19,34 1786 5,52 546 1,68 32340 

 
 

Numero di componenti famiglia 2001 
 

Area 
d'indagine 

1 2 3 4 5 6 o più TOT 

  n° % n° % n° % n° % n° % n° % n° 

Besano 190 21,44 255 28,78 220 24,83 169 19,07 41 4,62 11 1,24 886 
Area 
limitrofa 1449 24,86 1648 28,27 1393 23,90 1026 17,60 258 4,42 54 0,92 5828 

Arcisate 683 19,69 997 28,74 847 24,42 714 20,58 186 5,36 41 1,18 3468 

Varese 9310 28,18 10032 30,37 6833 20,68 5190 15,71 1338 4,05 325 0,98 33028 

 

Nel periodo 1991-2001 in Besano si ha un incremento del numero di abitazioni (1,13%) ben 
inferiore però a quello riscontrato nell’area limitrofa (8,15%) Arcisate e Varese (2,83%). 

 
 

Numero abitazioni 
 

 

 

 

Area d'indagine 1991 2001 
Variazione 
percentuale 
1991-2001 

  n° n° n° 
Besano 970 981 1,13 
Area limitrofa 6685 7230 8,15 
Arcisate 3370 3628 7,65 
Varese 35515 36521 2,83 
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Nel ’91 si può notare che una parte  delle abitazioni non è occupata in maniera stabile ma 
sono case per vacanza, occupate solo per lavoro e studio, o vuote così come nell’area 
limitrofa. Invece Arcisate e Varese le abitazioni non occupate tra il 1991 ed il 2001 
diminuiscono. Nel il 2001 invece c’è un netto incremento delle abitazioni occupate, 
soprattutto per Besano (90,21 % cioè +14%) mentre Varese rimane stabile. In particolare  
nel  2001  su un totale di 970 abitazioni, 739 risultavano occupate, 177 erano utilizzate 
come seconde case o  altri motivi tra i quali lo studio e solo 54  (corrispondente al 5,5% del 
totale) risultavano effettivamente sfitte. 
 

Abitazioni occupate 

 Area d'indagine 1991 2001 

  totale occupate % totale occupate % 

 n° n°  n° n°  

Besano 970 739 76,18 981 885 90,21 

Area limitrofa 6685 5086 76,08 7230 5794 80,13 

Arcisate 3370 3077 91,30 3628 3468 95,58 

Varese 145237 131885 90,80 36521 32907 90,10 

 

 



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO     -       Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni 
presentate al piano adottato        marzo 2010         
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE  parte prima 28 

abitazioni occupate

0

20

40

60

80

100

120

1991 2001

anno

p
e

rc
e

n
tu

a
le

Besano Area limitrofa Arcisate Varese
 

  

Non si hanno invece variazioni significative tra il 1991 e il 2001 nella superficie media delle 
abitazioni occupate da persone residenti e nel numero delle stanze, segnate comunque da 
un leggero incremento. 
 

Consistenza abitazioni occupate da persone residenti 

 

Di seguito si riporta lo stato civile della popolazione residente: si può brevemente 
riassumere che sia per Besano che per l’area limitrofa e Varese si hanno delle piccole 
variazioni negli anni sia positive che negative che pressoché comunque riportano a valori 
percentuali stazionari; l’unico valore in diminuzione risulta la percentuale dei celibi/nubili e 
dei coniugati rispetto alla popolazione residente. 
 
 

STATO CIVILE 

1991 

coniugati/e 
Area 

d'indagine 
celibi/nubili 

totale 
di cui: 

separati/e 
di fatto 

separati/e 
legalmente 

divorziati/e vedovi/e totale 

  n° % n° % n° % n° % n° % n° %   

Besano 857 42,13 1134 55,75 5 0,24 29 1,42 16 0,78 118 5,80 2154 

Area 
limitrofa 5742 41,05 7155 51,15 41 0,29 158 1,12 84 0,60 1185 8,47 14324 

Arcisate 3543 39,40 4624 51,42 21 0,23 82 0,91 51 0,56 654 7,27 8954 

Varese 34660 39,70 41620 47,67 315 0,36 1234 1,41 1030 1,17 7143 8,18 85687 

Area d'indagine 1991 2001 

  mq abitazioni mq abitazioni 

Besano 97,11 739 96,02 885 

Area limitrofa 94,95 5086 97,26 5794 

Arcisate 93,19 3077 95,19 3468 

Varese 94,87 131885 95,73 32907 
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2001 

coniugati/e 
Area 

d'indagine 
celibi/ 
nubili totale 

di cui: 
separati/e 
di fatto 

separati/e 
legalmente 

divorziati/e vedovi/e totale 

  n° % n° % n° % n° % n° % n° %   

Besano 897 38,17 1214 51,65 15 0,63 37 1,57 44 1,87 158 6,72 2350 

Area 
limitrofa 

5784 38,83 7368 49,46 66 0,44 271 1,81 229 1,53 1243 8,34 14895 

Arcisate 3490 37,60 4837 52,12 29 0,31 147 1,58 118 1,27 688 7,41 9280 

Varese 31333 38,91 38648 48,00 395 0,49 1791 2,22 1665 2,06 7074 8,78 80511 

 
 
 

2007 

coniugati/e 
Area 

d’indagine celibi/nubili 
totale 

di cui: 
separati/e 
di fatto 

separati/e 
legalmente divorziati/e vedovi/e totale 

  n° % n° % n° % n° % n° % n° %   

Besano 955 38,57 1294 52,26 / / / / 55 2,22 172 6,94 2476 

Area 
limitrofa 

6284 39,62 7994 50,40 / / / / 335 2,11 1245 7,85 15858 

Arcisate 3837 38,94 5092 51,67 / / / / 218 2,21 706 7,16 9853 

Varese              
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4.1.1 Valutazioni relative all’andamento demografico della popolazione 

 
In base ai dati raccolti si può stimare la popolazione per i prossimi 10 anni in modo da poter 
calibrare adeguatamente le previsioni di piano con il probabile andamento demografico 
futuro. 
A tal proposito è importante fornire anche gli indici di natalità e mortalità tra il 2000 ed 
2006, per vedere la tendenza prevalente sul o periodo. 
 

Besano 

indice di natalità e mortalità al 31 dicembre 

  nati  morti tot indice natalità indice mortalità 

2000 19 22 2331 8.1 9.4 

2001 19 12 2350 8.0 5.1 

2002 20 19 2355 8.5 8.0 

2003 25 23 2440 10.2 9.4 

2004 15 23 2422 6.2 9.5 

2005 26 25 2424 10.7 10.3 

2006 31 25 2476 12.5 10.1 

2007 23 20 2485 9.25 8.04 

2008 24 28 2538 9,46 11,03 

 

ALGORITMI DI CALCOLO 

Mortalità (tasso di): Rapporto tra il numero dei decessi nell’anno e l’ammontare medio 
della popolazione residente, moltiplicato per 1.000. 
Natalità (tasso di): Rapporto tra il numero dei nati vivi dell’anno e l’ammontare medio 
della popolazione residente, moltiplicato per 1.000. 
 
L’indice di natalità e l’indice di mortalità tra il 2000 ed il 2008 non presenta un andamento 
chiaro, ma piuttosto una leggera oscillazione periodica percentuale: appare perciò logico 
calcolare la media degli indici sull’intero periodo per poi calcolare i probabili saldi naturale e 
di mortalità tra dieci anni, nel 2018. 
 
Valore medio indice di natalità:  9,21 
Valore medio indice di mortalità  8.68 
Per cui si ha che: 
- la popolazione al 31 dicembre 2008 è pari a abitanti   =2538 
- Numero di nati ipotizzati nel decennio 2008-2018               
       2538x9.21%x10                                 = 2337  
 
- Numero di morti ipotizzati nel decennio 2008-2018 =  
      2538x8,68%x10                                           = 2202  
Il saldo naturale previsto nel decennio 2008-2018  
è quindi:                  =  +135      
Nella previsione dell’andamento demografico non si può non valutare pure il tasso 
migratorio, quale altro fattore preminente che influenza la dinamica della popolazione. 
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Besano 

tasso migratorio totale 

  saldo migratorio tot tasso migratorio 

2000 10 2331 4.29 
2001 13 2350 5.53 
2002 2 2355 0.85 
2003 83 2440 34.01 
2004 -10 2422 -4.12 
2005 1 2424 0.41 

2006 46 2476 18.78 
2007 6 2485 2.41 
2008 47 2538 18,52 

 
ALGORITMI DI CALCOLO 

Migratorio totale (tasso): rapporto tra il saldo migratorio dell'anno e l'ammontare medio 
della popolazione residente, moltiplicato per 1.000.  
Il tasso 2003, 2006, mentre nel 2004 è addirittura negativo: in questo caso vista la 
variabilità, appare opportuno calcolare la media del tasso migratorio non  considerando  i 
valori che si presentano come casi isolati. 
 
Valore medio tasso migratorio:  10.03 
 
Per cui si ha che: 
- la popolazione al 31 dicembre 2008 è pari a 2538  abitanti 
- il saldo migratorio previsto nel decennio 2008-2018 
(2538 x 10.03/1000)x10                  = 255 
Il saldo migratorio previsto nel decennio 2008-2018 è quindi:   +255 
 
Si può quindi stimare quanto segue: 
Abitanti registrati al 31 dicembre 2008 = 2538 
Abitanti presumibilmente originati dal saldo naturale tra il 
2008 e il 2018  +135 
 
Abitanti presumibilmente originati dal saldo migratorio 
tra il 2008 e il 2018  + 255 
___________________________________________________ 
 
Totale abitanti stimati al 2018 2928 

 

Popolazione fluttuante 
 

Dovendo redigere, in base all’art. 95 “Contenimento e governo dei consumi idrici” della NdA 
del PTCP la valutazione del fabbisogno idrico attuale e di quello futuro occorre valutare oltre 
alla popolazione residente anche quella fluttuante. 
La popolazione fluttuante è rappresentata dalla presenze nelle strutture alberghiere e dal 
numero dei villeggianti che occupano le seconde case nei periodi festivi o estivi. 
Non viene considerata la popolazione stabile non residente in quanto non esistono nel 
comune esaminato ospedali, caserme,collegi ,ecc. 
Per la determinazione di tali valori numerici si è fatto riferimento ai dati trasmessi dal 
Comune alla Comunità Montana necessari per la gestione del servizio rifiuti che vengono qui 
di seguito riepilogati. 
 



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO     -       Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni 
presentate al piano adottato        marzo 2010         
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE  parte prima 33 

Utenze civili 
 
anno n. utenze di 

residenti 
 n. residenti  n. utenze 

stagionali  
 n. residenti stagionali 
(calcolati proporzionalmente  
tenendo conto anche del  
numero medio dei  
componenti del nucleo) 

2004 849 2422 204 418 

2005 880 2424 184 377 

2006 919 2476 171 350 

2007 965 2485 160 328 

2008 986 2538 141 289 

 
Valori che confrontati con una dato più certo, ricavato dalla verifica dei  contatori dell’acqua 
porta a determinare una presenza di persone non residenti intorno alle 320 unità 
A tali utenze dovrebbe essere aggiunto il dato delle presenze rilevate nell’unica attività della 
Residenza Ai Pini che  coinvolge (100-110 capienza max) ospiti  
 
 
utenze produttive e agricole 
 
Nel comune di Besano esistono diverse attività produttive ed un certo numero di aziende 
agricole, dalla verifica fatta presso la Camera di Commercio di Varese risulta, rispetto 
l’ultimo dato disponibile del 2001, che il numero degli addetti per i vari settori relativi alle 
unità locali presenti nel territorio sono i seguenti: 
 
settori Addetti (*) Occupati nel 

settore  
Agricoltura 0 12 
Industria –costruzioni 36 489 
Commercio –terziario  41 185 
Totale  86 688 
 
(*) Addetti alle unità Locali delle imprese rilevate al censimento industria e servizi per 
sezione di attività economica (dati ricavati dall’Annuario Statistico Regionale della 
Lombardia) 
 
 
Considerando che, per il settore primario le utenze, per di più di numero contenuto, si 
possono considerare comprese già in quelle dei residenti, l’entità a cui fare riferimento per 
l’utenza attuale produttiva è pari a 36 unità a cui corrisponde una superficie di circa 40.000. 
Il PGT prevede nuove aree  da destinare al settore produttivo pari a circa mq. 12.900 si può 
per proporzione dedurre che se tali previsioni verranno attuate l’utenza complessiva sarà di 
36+12 = 48 unità 
 

Riassumendo:  

verifica fabbisogno attuale  
per uso domestico: la popolazione residente attuale è di 2538 unità cui si deve aggiungere 
la popolazione fluttuante che per Besano è stata stimata in 420 unità; 
per uso industriale: nel comune la popolazione addetta nel settore secondario ovvero il 
personale occupato presso le unità locali risulta di  36  unità. 
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verifica fabbisogno futuro 
� per uso domestico:  considerato l’andamento  non si può ipotizzare un incremento  

della popolazione fluttuante  per cui il totale della popolazione futura di riferimento al 
2018 sarà di 2928 residenti +420 (popolazione fluttuante) per un totale di 3348 
unità. 

� Per uso industriale: il piano prevede nuovi insediamenti produttivi si può auspicare 
un aumento degli addetti con una previsione complessiva al 2.018 di 48 addetti nel 
secondario.  

 

4.1.2 Aspetti economici 
 
E’ importante comprendere anche la struttura e la dinamica dell’economia del Comune di 
Besano per poter capire le eventuali necessità del Comune legate alla sfera economica. 
 

Popolazione occupata 
 

Area 
d'indagine 

1991 2001 

  tot tot 

  ab ab 

Besano 947 994 

Area 
limitrofa 6142 6498 

Arcisate 3825 4083 

Varese 35430 33665 

 

 

Indicatori di sviluppo economico 

  1991 2001 

area d'indagine 
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  % % % % % % 
Besano 46,55 21,73 0,14 37,69 18,54 0,45 

Area limitrofa 43,91 21,06 0,22 43,54 21,44 0,75 

Arcisate 42,54 18,99 0,15 44,15 22,55 0,90 

Varese 40,58 8,13 0,13 41,68 13,71 0,41 

 
ALGORITMI DI CALCOLO 
Indice di occupazione: rapporto tra addetti totali e popolazione residente.  
Tasso di occupazione in un settore: rapporto tra addetti nel settore e popolazione 
residente 
 
Si può notare come tra il 1991 ed il 2001 l’indice di occupazione risulta nettamente 
diminuito per Besano e Arcisate (46% -33% e 42%-27%), mentre nell’area limitrofa e 
Varese, risulta un valore costante nel tempo( 43% e 41%). Confrontando tra loro i diversi 
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settori si nota come la percentuale di popolazione occupata nel terziario risulti per tutti 
incrementata dal 1991  
Tuttavia si registra una crescita rilevante in tutta l’area, soprattutto fuori Varese. Si 
conferma quindi un’ attività presente nel territorio di cui vi è di tener conto 
 

 

Occupati per attività 

 
Area d'indagine 1991 2001 

  agricoltura industria altre 
attività 

agricoltura industria altre attività 

  ab ab ab ab ab ab 

Besano 3 442 152 12 489 187 

Area limitrofa 31 2946 1162 113 3200 1324 

Arcisate 14 1708 664 84 2086 4083 

Varese 41 1070 592 61 1475 881 

 

 
4.1.3 Analisi della mobilità 
 
Le infrastrutture 
 
Il Comune di Besano è attraversato dalla SS 344, che lo collega con la Svizzera, Varese e 
tutti i comuni interposti, e dalla ex Sp 51 ora comunale. 
Le altre strade del Comune sono tutte a percorrenza prevalentemente locale con un carico 
di traffico quindi esiguo. 
Besano è collegato agli altri paesi limitrofi attraverso un sistema di trasporto su gomma: vi 
è una linea che attraversa il paese, passando per il centro abitato. 
 
Lo spostamento della popolazione 
 
Un altro aspetto della mobilità è caratterizzato dagli spostamenti giornalieri della 
popolazione, per poter comprendere le esigenze delle persone in merito alle infrastrutture 
ed ai servizi pubblici. 
 

Popolazione residente che si sposta giornalmente per luogo di destinazione 

 

Pendolarismo 

  Luogo di destinazione 

Area d’indagine 2001 2006 

  
Nello 
stesso 
comune 

Fuori del 
comune 

Totale 
Nello 
stesso 
comune 

Fuori del 
comune 

Totale 

  ab ab ab % % % 

Besano 285 969 1254 11,75 39,97 51,73 

Area limitrofa 2424 5668 13423 15,48 36,21 85,75 

Arcisate 1832 3383 4215 18,63 34,41 42,87 

Varese 28167 1364 41801 34,88 1,68 51,76 
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Sul totale della popolazione residente significa che quasi il 40% si sposta al di fuori del 
comune di cui una parte coinvolge anche un numero di studenti che deve obbligatoriamente 
rivolgersi a strutture esterne al proprio territorio di residenza per le scuole superiori. 
Considerando la popolazione pendolare per motivi di studio, qui di seguito si riportano i dati 
del 2007, si rileva che corrisponde al 10% della popolazione in uscita fuori dal comune con 
ovviamente, rispetto ai lavoratori, maggiori problemi per quanto riguarda il trasporto 
pubblico  
 
OPI Osservatorio Permanente sull'Istruzione - Provincia di Varese 
Scuole Statali e Non Statali (Corsi Diurni e Serali) - Anno Scolastico 2006 - 2007 
PENDOLARI da Besano a: 
Bisuschio  55 
Gallarate  2 
Gazzada Schianno   1 
Saronno   1 
Varese  38 
Totale  97  
 
Si può notare come nel 2001 il comportamento della popolazione rispetto agli spostamenti 
nello stesso comune o al di fuori del comune sia minore per Besano che per l’area limitrofa: 
poco più della metà della popolazione si sposta giornalmente, di cui quasi il 40% è 
rappresentato da spostamenti al di fuori del comune di appartenenza. Ancora una volta è 
forte l’attrazione della Svizzera e dei poli urbani più grandi, primo tra tutti Varese per la sua 
vicinanza. Per quest’ultimo la tendenza è invece inversa in quanto sono nettamente 
maggiori gli spostamenti all’interno del comune, quindi una maggior capacità del Comune 
stesso di offrire una maggior varietà di servizi e opportunità lavorative. I dati rilevati nel 
2006 per Besano mostrano un aumento degli spostamenti al di fuori del comune ed una 
diminuzione inferiore degli spostamenti nello stesso comune. 
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5. IL SISTEMA INSEDIATIVO  

 
5.1 Premessa  

 
Il Comune di Besano è parte della Valceresio, che si estende, sul territorio della Provincia di 
Varese, in direzione Nord–Est rispetto al Capoluogo, fino a raggiungere il Confine con la 
nazione Elvetica, sulle sponde del Lago di Lugano, chiamato Ceresio dagli antichi Romani. 
Oltre al Comune di Besano sono parte della Valceresio i Comuni di Arcisate, Bisuschio, 
Brusimpiano, Clivio, Cuasso al Monte, Induno Olona, Porto Ceresio, Saltrio, Viggiù e 
Cantello. 
La Valceresio è da sempre la via di collegamento più veloce per il Canton Ticino ed è 
caratterizzata dalle importanti presenze di reperti fossili, di cui è testimonianza il citato 
Museo Civico dei Fossili di Besano. 
Il Comune ha sottoscritto, unitamente ad altri Comuni italiani e svizzeri, un Protocollo 
d’Intesa per un programma congiunto di sviluppo integrato nell’area del Monte San Giorgio, 
dichiarato dall’Unesco, per le ricche testimonianze fossili del periodo Triassico, patrimonio 
dell’umanità (vedi il capitolo….).  
 
 
5.2 Evoluzione storica  
 
La prima testimonianza di insediamenti umani alle pendici dei Monti Orsa, Pravello e 
Poncione d’Arzo, proviene da una torbiera in territorio di Brenno, ove sono stati ritrovati i 
resti di una stazione palustre: diversi pali da palafitte, una piroga, armi ed anelli. I Celti 
hanno abitato certamente la zona in epoca preromana, mescolandosi successivamente con 
gli occupanti latini: si presume che il Colle San Martino a Besano e l’area della Pessina di 
Viggiù abbiano ospitato insediamenti di questi popoli. 
Il centro abitato di Besano sorge intorno alla quota di 345 m slm, quindi al piede del gruppo 
montuoso ma distante dal fondovalle alluvionale e – un tempo – probabilmente malsano. 
Risulta anzi che il lago di Lugano si estendesse fin quasi alla base della collina di San 
Martino, il nucleo originario fortificato, eretto a difesa delle vie di transito verso il Ceresio. Vi 
sorge una cappella, di struttura settecentesca ma di più antica origine, dedicata alla 
Madonna, cui risulta annesso, in epoca teresiana, un monastero del quale oggi non vi è 
traccia. 
In tempi più recenti la storia dei 5 Comuni (Porto Ceresio, Besano, Viggiù, Clivio e Saltrio) è 
legata a quella della Lombardia, con la sottolineatura del distacco del Mendrisiotto, passato 
nel 1512 sotto la giurisdizione dei Cantoni Svizzeri. 
Besano è identificabile all’interno della pieve di Arcisate in una mappa della seconda metà 
del ‘500, mentre la chiesa dedicata a San Martino da Tours, diventa parrocchia di Besano 
nel 1698. 
Alla data del catasto Teresiano (1722) l’abitato di Besano risulta già avere la configurazione 
oggi identificabile con l’attuale centro storico, lungo il piede sud orientale del San Martino. 
Una memoria manoscritta del 1727 indica come già in rovina le fortificazioni del San 
Martino, mentre cita come esistenti alcune “casupole alpestri” chiamate la Vignaccia, 
Moncasolo, e i mulini “posti alla spiaggia di Porto”.  
 
5.3  Il sistema insediativo e la sua evoluzione 
 
La sostanziale corrispondenza dell’impianto urbanistico teresiano all’attuale tessuto 
urbanistico del centro storico fa ritenere che anche le caratteristiche architettoniche generali 
(ritmi edilizi, proporzioni, altezze, materiali costruttivi) si siano tramandate senza sostanziali 
trasformazioni, configurando un complesso edilizio compatto, organizzato su due strade 
parallele al fianco del monte, con corpi di fabbrica a tre piani fuori terra, disposti a cortina e 
racchiudenti sequenze di cortili chiusi ed aperti. La struttura sociale corrispondente è quella 
di una comunità a base economica agricola con esigenze di compattazione dell’insediamento 
per motivi di sicurezza e di risparmio dei terreni agrari. 
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Lo sviluppo urbanistico rimane pressoché immutato anche nei secoli seguenti, con pochi 
limitati ampliamenti, anche quando all’agricoltura si affianca, come attività economica di 
rilievo, l’estrazione di materiali lapidei, nello stesso territorio di Besano e in tutta la 
Valceresio. 
Le mappe del Cessato Catasto (1856) confermano la stessa struttura urbanistica del 
teresiano, coincidente tutto oggi con il nucleo consolidato del centro storico. 
E’ solo dalla metà del XX secolo che, mutando il quadro socioeconomico generale, 
avvengono le prime vere trasformazioni urbanistiche anche nel territorio di Besano. 
L’economia non più locale ma pendolare e in particolare transfrontaliera induce un 
allentamento dei legami con il territorio ed una più significativa disponibilità di mezzi da 
parte delle famiglie; da qui l’esigenza, anche sociale, di possedere una casa individuale, con 
il proprio lotto di terreno, tendenza favorita dalla cessata importanza economica dei terreni 
agrari disponibili. 
Intorno al vecchio nucleo si crea quindi rapidamente un tessuto più rado di edifici con 
tipologia completamente diversa da quella consolidata, e gradualmente l’abitato tende ad 
espandersi secondo alcune direttrici preferenziali dettate dalla disponibilità dei terreni e 
delle condizioni geomorfologiche più o meno favorevoli. Saturata (sia pure con una densità 
ridotta) la fascia immediatamente adiacente al vecchio nucleo, lo sviluppo, irregolare e 
sfrangiato, si porta verso nord fino a raggiungere il confine con Porto Ceresio, e verso sud in 
direzione di Viggiù. La presenza di strade vicinali tracciate a suo tempo per scopi agricoli ha 
costituito spesso l’asse portante di direttrici secondarie “spontanee”, da cui la distribuzione 
non organica dell’abitato nelle varie direzioni. 
Si riportano in allegato alla presente relazione i seguenti estratti mappe storiche che meglio 
illustrano l’analisi sopra descritta. 
 
Tavola n. 1  :  la Pieve di Varese seconda metà del ‘500 
Tavola n. 2  :  la Pieve di Arcisate 1722 
Tavola n. 3 : comune di Besano Catasto Teresiano 1722 
Tavola n. 4  : centro storico di Besano Catasto Teresiano 1722 
Tavola n. 5 : Cessato Catasto (parte) 1856 
Tavola n. 6 :  Cessato Catasto 1856 
Tavola n. 7 :  centro storico stato attuale 
 
 
 

 
5.4  Attività economiche rilevanti 
 
Consultando il sito internet www.infoimprese.it, nato su iniziativa delle camere di 
Commercio Italiane, si è condotto un approfondimento per quanto riguarda la tipologia delle 
imprese presenti nel territorio. Come evidenziato dal seguente grafico, nettamente 
predominanti sono le attività commerciali e legate all’edilizia. Discreta è la presenza di 
imprese agricole, di attività di ristorazione o alberghiere, di aziende di trasporto e di 
lavorazione dei metalli. 
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5.5  Attività agricole  
 
 
Il comune di Besano è inserito nella Regione Agraria n. 2 “Montagna tra il Verbano e il 
Ceresio”, come illustrato nella tabella seguente. 
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I dati SIARL reperiti presso la Provincia di Varese relativi alle aziende agricole presenti sul 
territorio rilevano: 

 
aziende presenti nel territorio con sede in Besano 

 

Comune 
S.L. 

Indirizzo Denominazione 
Sup. 

utilizzata 
dall'azienda 

SAU 
non 
SAU 

Sup. 
catastale 

BESANO Via Volpi 63 
AZ.AGR. MALNATI 
GIOVANNI 

8600 8200 400 10650 

BESANO Via Marconi, 18 
AZIENDA AGRICOLA 
BONETTI ANGELO 

12515 9235 3280 12515 

BESANO Via Volpi, 53 
AZIENDA AGRICOLA 
PIROVANO ROBERTO 

222458 158415 64043 238298 

BESANO 
Via Dante 
Alighieri, 17 

BREDA DANIELA 0 0 0 0 

BESANO Via Fornaci 25 CAPOFERRI FRANCESCO 158875 104570 54305 159605 

BESANO Via Franzosi, 36 
CASCIANO IOLANDA 
TERESA 

0 0 0 0 

BESANO Via Novellina 15 FACCIO ANTONIO 0 0 0 0 

BESANO 
Via Pirandello N. 
5 

GERVASINI VLADI 201445 4140 197305 201445 

BESANO Via Gastaldi 
IL CASTAGNETO DI 
PIZZINO ANNA MARIA 

30410 3200 27210 30410 

BESANO Via Gastaldi 54 MAINI VITTORE 0 0 0 0 

BESANO Via Fornaci, 16 ROSATI ANGELINA 0 0 0 0 

BESANO Via R. Sanzio, 11 ROVERSI MARIA 1110 792 318 1110 

       

Fonte: SIARL Regione Lombardia - Elaborazione Provincia di Varese Settore Politiche per l'Agricoltura 
e Gestione Faunistica 
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aziende presenti nel territorio con sede in altri comuni 

 

Comune S.L. Denominazione 
Sup. utilizzata 
dall'azienda 

Sup. catastale 

ARCISATE 
SOCIETA’ AGRICOLA MARTINELLI DI PAOLO 
E GIUSEPPE  

28.980 29.360 

INDUNO OLONA  VIVAI SELVE DI ORLANDO FILIPPO  850 850 

VARESE ROSSETTI SIMONA AZ. AGR.  4440 4440 
CUASSO AL 
AMOONTE  

VANONI GIULIANO  4290 4290 

 
 
Nel 5° censimento dell’agricoltura del 2000 per Besano si rileva: 
 
Anno 2000  
Numero totale aziende  4 
Numero aziende con SAU 4 
Totale aziende con allevamenti  4 
 

La superficie territoriale e la superficie agraria secondo le principali utilizzazioni era così 
ripartita nel 2000 (i valori sono in ettari): 
 

Seminativi 9,6  
Coltivazioni legnose e agrarie 0  
Prati permanenti e pascoli 31,00  

Superficie agricola utilizzata 
SAU 

Totale  40,6 40,60 
Arboricoltura da legno   0 
boschi   20.1 
Superficie agraria non utilizzata    0.0 
Altra superficie    0.3 
TOTALE    61.1 

 
aziende agricole totali e con allevamenti anno 2000 

 
bovini 4 
ovini 1 
suini 1 
Polli da carne 1 
Galline da uova  3 
avicoli 3 
conigli 1 
equini 1 
 

superficie totale e SAU per titolo di possesso dei terreni anno 2000 
 
Superficie totale  61.1 
Superficie proprietà 24.6 
Superficie affitto 0.0 
Superficie ad uso gratuito 36.5 
Superficie agricola utilizzata SAU 40.6 
Superficie agricola utilizzata proprietà 4.7 
Superficie agricola utilizzata affitto  0.0 
Superficie agricola utilizzata uso gratuito  35.9 
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5.6  Il Commercio 
 

5.6.1  Le attività commerciali 
 
Definizioni e forme 
 
Le definizioni delle diverse attività commerciali sono contenute nell’art. 4 del decreto 
legislativo 114/98; si tratta di definizioni di valore generale, poiché ricalcano le espressioni 
usate nelle direttive CEE in materia. Più specificamente, vengono individuate le seguenti 
diverse tipologie di attività commerciale: 
Commercio all’ingrosso 
E’ l’attività esercitata da chi acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende: 
- ad altri commercianti (cioè ad altri grossisti, dettaglianti, esercenti pubblici); 
- a utilizzatori professionali (cioè a industrie, aziende artigiane, ecc.; ad esempio, quando 

si vende al sarto il tessuto che gli serve per la sua attività); 
- a utilizzatori in grande (cioè a collegi, enti pubblici o privati, ospedali ecc.). 
Quindi il grossista non può vendere al consumatore finale, cioè al privato, anche se questi è 
disposto ad acquistare grandi quantitativi. 
Commercio al dettaglio in sede fissa 
E’ l’attività esercitata da chi acquista merci e le rivende direttamente al consumatore finale, 
cioè al pubblico in generale. 
Dunque il commercio all’ingrosso e il commercio al minuto si differenziano per il tipo di 
cliente a cui si rivolgono e non per la quantità (grande o piccola) delle merci scambiate. 
Forme speciali di vendita 
Sono attività di vendita al minuto esercitate con modalità particolari o rivolte a cerchie di 
persone definite, quali le attività di vendita effettuate 
- ad esclusivo favore di dipendenti di enti o imprese; 
- con apparecchi (distributori) automatici; 
- per corrispondenza (su catalogo), tramite televisione o altri mezzi di comunicazione; 
- al domicilio dei consumatori (porta a porta). 
 
Tipologie 
 
Il d.lgs. 114/98 (ed anche la Regione Lombardia) individua una suddivisione tra due soli 
settori merceologici, alimentare e non alimentare, ed una suddivisione dei negozi tra le 
seguenti classi dimensionali: 
ESERCIZI DI VICINATO 
fino a 150 mq. nei Comuni con meno di 10.000 residenti 
fino a 250 mq. nei Comuni con più di 10.000 residenti 
MEDIE STRUTTURE DI VENDITA  
fino a 1.500 mq. nei Comuni con meno di 10.000 residenti 
fino a 2.500 mq. nei Comuni con più di 10.000 residenti 
GRANDI STRUTTURE DI VENDITA  
superiori a 1.500 mq. nei Comuni con meno di 10.000 residenti 
superiori a 2.500 mq. nei Comuni con più di 10.000 residenti 
La regione Lombardia ha articolato (D.G.R. 4 luglio 2007, n. VIII/50554 s.m.i., Allegato 2, 
tavola1) le grandi strutture di vendita in quattro sottocategorie: 
GRANDI STRUTTURE DI VENDITA  
Grandi strutture a rilevanza intercomunale = tra 1500/2500 mq. e 5.000 mq.  
Grandi strutture a rilevanza provinciale = tra 5.001 mq. e 10.000 mq. 
Grandi strutture a rilevanza interprovinciale = tra 10.001 mq. e 15.000 mq. 
Grandi strutture a rilevanza regionale = oltre 15.000 mq. 
Il d.lgs. 114/98 prevede un’assoluta “liberalizzazione” (ovvero abolizione del 
contingentamento) per le attività di superficie di vendita inferiore ai 150 mq., per i Comuni 
con meno di 10.000 abitanti, e ai 250 mq. per gli altri Comuni. Al di sotto di tale limite le 
amministrazioni pubbliche non mantengono alcun compito programmatorio di natura 
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commerciale, ferme restando le competenze in materia urbanistica, atteso che il decreto 
subordina l’apertura di tutte le attività alla compatibilità della destinazione urbanistica del 
locale utilizzato. 

 
5.6.1.1  La programmazione commerciale regionale 

 
La Regione Lombardia ha emanato i provvedimenti “attuativi” della delega conferita dal 
d.lgs. 114/98 in particolare con il Regolamento n. 3 del 2000 (e successive modifiche: R.R. 
9/2001 e R.R. 10/2002), di attuazione della legge Regione Lombardia 14/99, entrato in 
vigore il 9 agosto 2000, ora abrogato, che integra la disciplina “quadro” di cui al d.lgs. 
114/98 e alla l.r. 14/99 con specifica attenzione agli elementi di programmazione 
commerciale, ai criteri di urbanistica commerciale, alle procedure per il rilascio delle 
autorizzazioni per le medie e grandi strutture di vendita. 
Con D.C.R. del 30 luglio 2003, n. VII/871, la Regione Lombardia ha approvato il Programma 
Triennale per lo sviluppo del settore commerciale 2003 – 2005, ora sostituito dal 
Programma Triennale per lo sviluppo del settore commerciale (PTSSC) 2006 – 2008, 
approvato con D.C.R. n, VIII/215 del 2 ottobre 2006; in sintesi, il Programma Triennale 
attualmente in vigore si propone i seguenti obiettivi: 
- responsabilità ed utilità sociale del Commercio, rispetto e tutela dei diritti delle 

lavoratrici e dei lavoratori e della qualità dell’ambiente di lavoro 
- competitività dell’impresa commerciale e del sistema economico locale, e qualità del 

servizio commerciale 
- sussidiarietà verso il mercato e verso gli enti locali 
- compatibilità e sostenibilità del commercio rispetto al territorio e alle sue risorse. 
Allo scopo di consentire la razionalizzazione e la modernizzazione della rete distributiva, 
controllandone l’impatto territoriale, ambientale, sociale e commerciale, il territorio della 
Regione è suddiviso in ambiti territoriali (l.r. 14/99, art. 2 e successive modifiche), 
considerando la presenza di aree metropolitane omogenee e di aree sovracomunali 
configurabili come unico bacino d’utenza. 
Gli ambiti territoriali individuati sul territorio regionale sono i seguenti: 
- ambito commerciale metropolitano 
- ambito di addensamento commerciale metropolitano 
- ambito della pianura lombarda 
- ambito montano 
- ambito lacustre 
- ambito urbano dei capoluoghi. 
 
Per ciascun ambito sono individuati specifici indirizzi di sviluppo nel triennio. In particolare, 
per il Comune di Besano, compreso nell’ambito montano, gli indirizzi di sviluppo sono i 
seguenti: 
• qualificazione dell’offerta nei poli di gravitazione commerciale di fondovalle, sia mediante 

la razionalizzazione di insediamenti commerciali già esistenti le cui dimensioni siano 
congruenti con l’assetto fisico del territorio, sia attraverso la valorizzazione delle attività 
integrate dei centri storici (anche a tutela del paesaggio e della biodiversità, e con le 
caratteristiche della domanda commerciale); 

• nessuna previsione di apertura di grandi strutture di vendita realizzate anche mediante 
l’utilizzo di superficie di vendita esistente; 

• disincentivo delle medie strutture di vendita di maggiore dimensione e valorizzazione di 
quelle strutture di vendita le cui dimensioni siano correlate e compatibili con i contesti 
locali e con la promozione di servizi di supporto ai centri minori; 

• integrazione delle strutture commerciali con i sistemi turistici locali e con l’artigianato 
delle valli; 

• individuazione, sperimentazione e promozione di nuovi modelli di punti di vendita, per le 
frazioni, i nuclei minori e le zone di minima densità insediativi, favorendo la 
cooperazione tra dettaglio tradizionale e GDO; 

• valorizzazione dell’offerta commerciale ambulante e della presenza di aree dedicate agli 
operatori ambulanti; 
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• attenzione alla vendita di prodotti locali, tipici e caratteristici dell’ambiente montano e 
integrazione con i sistemi produttivi e artigianali tipici locali, in particolare riferiti al 
comparto agro-alimentare; 

• ubicazione di nuovi punti di vendita di vicinato e della media distribuzione in aree 
abitate, comunque con attenzione alla valorizzazione del tessuto commerciale 
preesistente e alla conservazione dei caratteri ambientali; 

• possibilità di autorizzare, in un solo esercizio, l’attività commerciale e altre attività di 
interesse collettivo. 

 
 La presente indagine si propone di giungere all’ “… individuazione delle aree idonee 
ad ospitare insediamenti commerciali …” attraverso un’articolata analisi commerciale e 
viabilistica del “contesto urbano comunale” nonché, nel caso in cui sia possibile 
l’insediamento di grandi strutture di vendita, del contesto territoriale sovracomunale. 
 
 Le previsioni urbanistiche devono essere riferite specificamente alle categorie 
indicate dal d.lgs. 114/98, fermo restando che “… la generica destinazione d’uso ad attività 
di tipo terziario o di ammissibilità commerciale consente esclusivamente la localizzazione di 
esercizi di vicinato” (D.G.R. 8/4581 del 18.04.2007). 
 
5.6.1.2 La programmazione commerciale provinciale 

 
 In Provincia di Varese il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato 
approvato con Delibera di Consiglio n. 27 dell’11 aprile 2007 e pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia – Serie inserzione e concorsi n. 18 del 2.05.2007. 
 Rispetto alla pianificazione in materia commerciale, “Il PTCP assume l’attività 
commerciale quale componente fondamentale del sistema economico provinciale e individua 
l’esigenza di coniugare le iniziative commerciali con gli obiettivi di sviluppo socio-economico 
e tutela ambientale, e si pone l’obiettivo dell’integrazione territoriale degli insediamenti 
commerciali di livello sovracomunale” (Norme di Attuazione, Capo III, Art. 36, comma 1). 
 In particolare, il PTCP stabilisce che “nel definire le politiche di sviluppo delle 
strutture commerciali i Comuni assumono ad orientamento generale i seguenti indirizzi: 
a) favorire l’integrazione degli insediamenti commerciali, soprattutto per Grandi Strutture 

di Vendita, con le reti di trasporto collettivo; 
b) garantire un’adeguata dotazione di servizi (infrastrutture di acceso, parcheggi, opere di 

arredo urbano, etc.) ai nuovi insediamenti, e utilizzare l’occasione di tali nuovi 
insediamenti per integrare la dotazione in argomento a supporto degli esercizi di vicinato 
già presenti sul territorio comunale, con particolare riguardo ai centri storici ed ai 
quartieri a prevalente destinazione residenziale; 

c) stabilire le condizioni per consentire la diffusione degli esercizi commerciali in aree a 
diversa destinazione funzionale, al fine di garantire la compresenza di funzioni; 

d) assicurare che la localizzazione di aree per insediamenti commerciali sia prevista dai PGT 
in coerenza con disposizioni, indirizzi e contenuti paesaggistici del PTCP, anche 
definendo specifiche norme che orientino i progetti verso un approccio rispettoso dei 
caratteri morfologici, costruttivi e percettivi del contesto nella definizione di: manufatti 
edilizi, spazi aperti ed equipaggiamenti vegetali, aree a parcheggio, viabilità di accesso e 
cartellonistica” (NdA, Capo III, art. 39). 

Ancora, il PTCP “si raccorda con il Piano di Settore per il Commercio (PSC) approvato con 
d.c.p. 14.09.2004, n. 51” (Norme di Attuazione, Capo III, Art. 36, comma 2). 
Il Piano di Settore per il Commercio della Provincia di Varese riprende gli indirizzi di sviluppo 
indicati dal Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale 2003 – 2005 per i 
singoli ambiti territoriali in cui è diviso il territorio. 
In tema di grandi strutture di vendita indica le priorità di insediamento, come riassunto nella 
successiva tabella (ripresa dal Piano di Settore del Commercio della provincia di Varese, 
pag, 73): 
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Ambiti territoriali Indirizzi GD Alim. 
 

GD Non-Alim. 

Ambito commerciale 
metropolitano 

Contenimento del Tasso di 
crescita 

Sì Sì 

Ambito di 
addensamento 
commerciale 
metropolitano 

Incentivo alla riqualificazione 
Disincentivo al consumo di aree 
libere 
Priorità alle aree di recupero 

Sì 
ma con 
vincoli 

Sì 
ma con 
vincoli 

Ambito montano Disincentivo alla grande 
distribuzione 

No NO 

Ambito lacustre  No NO 
Ambito urbano dei 
capoluoghi 

Incentivo alla riqualificazione 
Disincentivo al consumo di aree 
libere 
Priorità alle aree di recupero 

Sì 
ma con 
vincoli 

Sì 
ma con 
vincoli 

 

Besano, come si è detto, è compresa nell’ambito montano: l’insediamento di grandi 
strutture di vendita sul territorio comunale non risulta pertanto ammesso. 
 
NOTA METODOLOGICA 
Come accennato nel paragrafo relativo all’evoluzione del sistema legislativo in campo 
commerciale, la Regione Lombardia ha emanato i provvedimenti “attuativi” della delega 
conferita dal D.Lgs. 114/98 in particolare con il Regolamento n. 3 del 2000 (e successive 
modifiche: R.R. 9/2001 e R.R. 10/2002), di attuazione della legge Regione Lombardia 
14/99. 
Tale Regolamento prevedeva la suddivisione del territorio lombardo in 21 Unità Territoriali, 
individuate sulla base delle caratteristiche socio – economiche della popolazione, della 
distribuzione insediativa e dell’infrastrutturazione del territorio, delle caratteristiche 
geografiche, delle caratteristiche della rete distributiva …, secondo la metodologia descritta 
nell’Allegato 1 del citato Regolamento. 
La suddivisione territoriale della Regione Lombardia permetteva di indicare le potenzialità di 
spesa della popolazione residente in ciascuna della Unità Territoriali, ricavata mediante 
variabili di dettaglio quali il valore commerciale dei fabbricati, indagini campionarie 
effettuate presso la popolazione residente nelle diverse zone della Regione, valutazione 
puntuale dei prodotti acquistati compresi nei diversi capitoli di spesa, autoproduzioni …, con 
una differenziazione molto articolata, come ben illustrato dai dati contenuti nella seguente 
tabella: 

 

UNITA' 
TERRITORIALE 

ABITANTI DOMANDA PROCAPITE - 
EURO 

DOMANDA PROCAPITE - 
LIRE 

   alimentari non 
alimentari 

alimentari non alimentari 

1 Milano 2.435.017 1.854,57 1.578,74 3.590.941 3.056.870 
2 Brescia 579.214 1.621,25 1.343,96 3.139.170 2.602.265 
3 Bergamo 730.358 1.610,21 1.333,62 3.117.805 2.582.256 
4 Varese 356.680 1.616,97 1.323,05 3.130.890 2.561.786 
5 Como 463.089 1.623,23 1.343,61 3.143.020 2.601.586 
6 Busto Arsizio 770.053 1.587,50 1.293,31 3.073.829 2.504.205 
7 Pavia 247.368 1.744,97 1.411,06 3.378.742 2.732.196 
8 Cremona 234.371 1.732,01 1.393,05 3.353.637 2.697.389 
9 Vigevano 208.500 1.722,77 1.367,35 3.335.753 2.647.561 
10 Mantova 276.465 1.647,96 1.340,54 3.190.896 2.595.652 
11 Lecco 221.989 1.704,48 1.396,36 3.300.343 2.703.733 
12 Lodi 405.839 1.524,20 1.254,36 2.951.267 2.428.787 
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13 Voghera 122.334 1.866,77 1.472,57 3.614.565 2.851.286 
14 Vimercate 921.093 1.567,28 1.311,75 3.034.683 2.539.902 
15 Desenzano 

del Garda 
197.615 1.907,10 1.613,56 3.692.657 3.124.286 

16 Sondrio 110.753 1.812,79 1.522,96 3.510.057 2.948.858 
17 Chiari 325.864 1.550,18 1.284,27 3.001.573 2.486.691 
18 Viadana 56.239 1.684,78 1.359,08 3.262.191 2.631.543 
19 Luino 67.640 1.787,84 1.439,26 3.461.737 2.786.795 
20 Darfo Boario 

Terme 
164.277 1.830,44 1.500,61 3.544.233 2.905.585 

21 Morbegno 100.064 1.687,14 1.361,30 3.266.600 2.635.758 
 

Fonte: ns. elaborazione su tabb. 3.10 e 3.11, Allegati a Reg. Regione Lombardia 3/2000 
 
Oltre alle potenzialità di spesa della popolazione residente, la Regione Lombardia indicava 
anche, sempre nel Regolamento 3/2000 s.m.i., le soglie di produttività per le diverse classi 
di esercizi, alimentari e non alimentari, in ognuna della 21 Unità Territoriali; al fine di 
individuare l’attrattività dei punti di vendita e di attribuire agli stessi più corrette soglie di 
produttività, la Regione Lombardia aveva inoltre articolato le due classi di medie e grandi 
strutture di vendita in due sub – categorie, come riportato nella seguente tabella: 
 

 Comuni con meno 
di 10.000 ab. 

 

Comuni con 
oltre 10.000 ab. 

Vicinato fino a 150 mq fino a 250 mq 
Medie strutture 1 da 150 a 600 mq da 250 a 600 mq 
Medie strutture 2 da 601 a 1.500 mq da 601 a 2.500 mq 
Grandi strutture 
sovracomunali 

da 1.501 a 5.000 mq da 2.501 a 5.000 mq 

Grandi strutture area estesa oltre i 5.000 mq oltre i 5.000 mq 

 

  

Alla data di adozione della presente variante, le potenzialità di spesa della popolazione 
residente e le soglie di produttività per le diverse classi di esercizi nei due settori 
merceologici indicate dalla Regione Lombardia nel Regolamento Regionale 3/2000 s.m.i. 
sono i dati più attendibili e specifici per le diverse realtà regionali a disposizione; pertanto, 
al fine di compiere una valutazione corretta e puntuale del rapporto tra domanda ed offerta 
in Besano ci riferiremo ai valori indicati per la ex Unità Territoriale 4 – Varese, cui 
apparteneva il Comune in oggetto. 
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5.6.2  Il contesto urbano comunale 
 
5.6.2.1  Il territorio del Comune di Besano e la localizzazione delle attività 

commerciali 
 
Besano è un Comune della Provincia di Varese, situato a circa 10 km. dal Capoluogo in 
direzione Nord ed attraversato, nella parte più occidentale del proprio territorio, dalla S.S. 
344. 
Confina a Nord con il Comune di Porto Ceresio; ad Est, per un breve tratto, con il territorio 
della Confederazione Elvetica e con il Comune di Viggiù; a Sud con i Comuni di Viggiù e di 
Bisuschio; ad Ovest con i Comuni di Bisuschio e di Cuasso al Monte. 
L’abitato si è sviluppato compatto ad Est del tracciato della Statale. 
Le comunicazioni con i Comuni limitrofi sono buone, garantite dalla S.S. 344, che collega 
Besano a Nord con Porto Ceresio, e da qui al territorio elvetico, e a Sud Ovest con Bisuschio 
ed Induno Olona. 
Dal punto di vista commerciale si registra la presenza di un numero contenuto di punti di 
vendita, sia per il settore alimentare sia per quello non alimentare. 
L’offerta del commercio al dettaglio in sede fissa è completata da quella del commercio 
ambulante, proposta nel mercato che settimanalmente si tiene il venerdì mattina, che 
prevede la presenza di due banchi per il settore alimentare, di cinque per quello non 
alimentare e di uno riservato ai produttori agricoli. 
 

5.6.2.2  L’andamento demografico e la composizione della popolazione residente 
 

ANNO ABITANTI FAMIGLIE 
1995 2.228 800 
1996 2.256 827 
1997 2.254 844 
1998 2.270 854 
1999 2.322 885 
2000 2.329 901 
2001 2.350 927 
2002 2.355 938 
2003 2.429 919 
2004 2.422 939 
2005 2.424 944 
2006 2.476 975 

2007 (31.08) 2.482 n.d. 
 

Fonte: Ufficio Anagrafe Comune di Besano e Istat 

 

Come si può osservare nella tabella, la popolazione di Besano, nel periodo considerato, è 
sensibilmente aumentata, con un incremento dell’11,4%, pari a 254 abitanti. 
Anche le famiglie residenti sono cresciute tra il 1995 e il 2006 (ultimo disponibile), con in 
incremento del 21,9%, pari a 175 nuclei. 
I successivi grafici visualizzano l’andamento della popolazione e delle famiglie nel periodo 
considerato: 
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Un fattore da considerare è quello relativo alla composizione della popolazione; infatti, i 
livelli di spesa, e la ripartizione della spesa stessa sono differenti, anche in misura molto 
rilevante, a seconda della composizione del nucleo familiare e dell’età dei suoi componenti. 
Basti pensare che mentre un pensionato, mediamente, ha una spesa mensile di poco 
inferiore ai 1.300 euro, di cui quasi il 50% destinato a spese per l’abitazione, un single di 
età inferiore ai 35 anni ha una spesa di circa 1.900 euro, dei quali circa un terzo destinato 
all’abitazione. 
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Le successive tabelle mostrano quindi la spesa media mensile familiare registrata a livello 
nazionale al 2005. 
 

 Spesa media 

 mensile/euro 

single età <35 1.895 

single età 35-64 1.882 

single età >64 1.296 

coppia con cf <35 2.572 

coppia con cf 35-64 2.729 

coppia con cf >64 2.054 

coppia con 1 figlio 2.887 

coppia con 2 figli 3.094 

coppia con 3 o più figli 3.040 

famiglie monogenitore 2.314 

altre tipologie 2.612 

MEDIA PER FAM. 2.398 

 
Fonte: ISTAT, dati anno 2005 
 

 Ripartizione % della spesa tra i diversi capitoli 
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single età <35 14,7 6,6 28,9 6,9 1,7 19,7 6,5 15,0 

single età 35-64 16,4 5,9 34,1 4,9 2,8 16,6 5,2 14,1 

single età >64 22,1 3,4 45,4 5,9 5,0 6,9 3,5 7,8 

coppia con cf <35 14,3 7,4 25,7 8,5 2,9 18,6 5,8 16,7 

coppia con cf 35-64 16,5 6,4 30,3 6,0 4,4 18,1 4,8 13,5 

coppia con cf >64 21,9 4,0 38,3 5,6 6,2 11,5 3,9 8,7 

coppia con 1 figlio 18,2 6,7 28,2 6,5 3,6 18,2 5,9 12,7 

coppia con 2 figli 19,1 7,7 25,8 6,5 3,4 18,2 6,7 12,7 

coppia con 3 o più figli 21,8 8,1 24,2 5,0 3,3 18,6 7,6 11,4 

famiglie monogenitore 19,1 6,6 30,8 6,2 3,6 16,2 6,2 11,4 

altre tipologie 20,7 5,7 30,1 6,2 3,4 17,6 5,5 10,7 

MEDIA PER FAM. 19,0 6,3 30,7 6,1 3,8 16,4 5,7 12,0 

 
Fonte: ISTAT, dati anno 2005 
 
Il Comune di Besano è compreso in ambito montano, secondo le suddivisioni applicate dalla 
Regione Lombardia nel Programma Triennale per lo sviluppo del settore commerciale 2006 – 
2008. 
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Analizzeremo la composizione della popolazione comparando i dati riferiti al Comune di 
Besano con quelli regionali e provinciali. 
I dati demografici di riferimento più recenti sono quelli delle elaborazioni ISTAT al 1° 
gennaio 2007, che riguardano l’età e lo stato civile della popolazione residente. Come 
abbiamo già segnalato, si tratta di aspetti estremamente significativi, poiché, ad esempio, 
ad una popolazione più anziana corrisponde una spesa minore, e, all’opposto, un’incidenza 
maggiore di persone non coniugate potrebbe comportare un incremento significativo della 
domanda di beni da acquistare. 
Per quanto riguarda il primo aspetto, ovvero l’incidenza di ultra sessantacinquenni, che 
definiamo “indice di vecchiaia”, possiamo rilevare che la popolazione di Besano risulta 
sensibilmente più “giovane” delle medie regionale e provinciale; tale dato indica una 
maggiore disponibilità di spesa in Comune. 
 
 

 fino a 64 
anni 

% su 
totale 

65 anni o 
più 

% su 
totale 

TOTALE Indice di 
vecchiaia 

Regione 
Lombardia 

7.664.748 80,30 1.880.693 19,70 9.545.441 4,07 

Provincia di 
Varese 

684.206 79,99 171.194 20,01 855.400 4,00 

Comune 
Besano 

2.016 81,42 460 18,58 2.476 4,38 

 
Fonte: ns. elaborazione su dati ISTAT 1° gennaio 2007 

 
 
Il dato riferito allo stato civile dei residenti, che definiamo “propensione al matrimonio”, 
risulta in linea con la media provinciale regionale. 
 

 celibi 
nubili 

% su totale 
popolazione 

coniugati 
divorziati 

vedovi 

% su totale 
popolazione 

TOTALE Propensione al 
matrimonio 

Regione 
Lombardia 

3.829.246 40,12 5.716.195 59,88 9.545.441 0,67 

Provincia di 
Varese 

333.332 38,97 522.068 61,03 855.400 0,64 

Comune 
Besano 

955 38,57 1.521 61,43 2.476 0,63 

 
Fonte: ns. elaborazione su dati ISTAT 1° gennaio 2007 

 
Un’altra caratteristica influente sulla domanda generata in un determinato ambito 
territoriale è senza dubbio la presenza di flussi turistici, in particolare se legati all’utilizzo di 
seconde case: almeno in determinati periodi dell’anno il mercato teorico aumenta proprio 
grazie agli acquisti effettuati dai turisti, soprattutto se possono contare su un’abitazione (è 
ormai consuetudine consolidata e registrata in differenti realtà turistiche che questi ultimi 
portano dai rispettivi luoghi d’origine la cosiddetta “spesa grossa”, in particolare alimentari a 
lunga conservazione e articoli non alimentari come prodotti per la cura della persona e per 
l’igiene della casa; tuttavia, la spesa per i generi “freschi” viene generalmente effettuata “in 
loco”). Per valutare il peso delle abitazioni non occupate da residenti in Besano, 
confrontiamo il dato comunale con le medie provinciale e regionale (Fonte: Istat, 14° 
Censimento Generale della Popolazione e delle Abitazioni, dati ottobre 2001). 
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 Abitazioni 
occupate da 

residenti 

Altre 
abitazioni 

 
Totale 

% abitazioni 
occupate da residenti 

Regione 
Lombardia 

3.576.182 462.063 4.038.245 88,6% 

Provincia Varese 320.775 34.043 354.818 90,4% 

Comune Besano 885 67 952 93% 

 
Fonte: ns. elaborazione su dati ISTAT, 14° Censimento Generale della Popolazione e delle 
Abitazioni, dati ottobre 2001 
 
La quota di abitazioni occupate dai residenti in Comune di Besano è superiore al valore 
mediamente registrato in Regione Lombardia ed a quello della Provincia di Varese, ad 
indicare che il mercato teorico non conta su significativi apporti determinati da presenze 
turistiche. 

  
5.6.2.3  I caratteri strutturali della distribuzione commerciale italiana e lombarda 
 
La rete distributiva regionale risulta significativamente meno polverizzata di quella 
nazionale, indice di una più accentuata modernizzazione del sistema distributivo; infatti, la 
disponibilità di punti di vendita ogni 10.000 abitanti è in Italia pari a 129, valore che in 
Lombardia scende a 93, come illustrato nella seguente tabella: 
 

Rete distributiva italiana e lombarda al 31 dicembre 2005 
 

 LOMBARDIA ITALIA 
Specializzazione Totale pdv Pdv x 

10.000 ab. 
Totale pdv Pdv x 

10.000 ab. 
Carburanti 2.954 3,1 23.502 4,0 
Non specializzati 615 0,6 3.056 0,5 
Non specializzati prevalenza alimentare 8.913 9,4 86.685 14,8 
Non specializzati prevalenza non alim. 1.060 1,1 10.389 1,8 
Frutta e verdura 2.548 2,7 22.400 3,8 
Carne e prodotti a base di carne 2.873 3,0 37.140 6,3 
Pesci crostacei molluschi 223 0,2 8.274 1,4 
Pane pasticceria dolciumi 2.025 2,1 12.958 2,2 
Bevande (vini oli birra e altre) 651 0,7 4.852 0,8 
Tabacco e altri generi di monopolio 3.131 3,3 26.833 4,6 
Altri esercizi specializzati alimentari 2.481 32,6 19.807 3,4 
Farmacie 2.660 2,8 17.449 3,0 
Articoli medicali e ortopedici 440 0,5 4.440 0,8 
Cosmetici e articoli di profumeria 2.664 2,8 22.931 3,9 
Prodotti tessili e biancheria 3.158 3,3 25.565 4,4 
Abbigliamento e accessori pellicceria 14.229 15,0 120.919 20,6 
Calzature e articoli di cuoio 3.129 3,3 26.338 4,5 
Mobili casalinghi illuminazione 6.008 6,3 50.913 8,7 
Elettrod. radio-TV dischi strum musicali 2.169 2,3 18.719 3,2 
Ferramenta vernici giardinaggio sanitari  3.447 3,6 38.803 6,6 
Libri giornali cartoleria 6.839 7,2 44.411 7,6 
Altri es. specializzati non alimentari 15.853 16,7 130.909 22,3 
Articoli di seconda mano 593 0,6 4.295 0,7 
     
TOTALE 88.663 93,6 761.588 129,6 
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Fonte: ns. elaborazioni su PTSSC 2006 – 2008 Regione Lombardia, tab. 1.21 
 
Considerando le diverse specializzazioni si nota per il settore alimentare in generale una 
minore disponibilità di punti di vendita, con valori particolarmente accentuati per esercizi 
specializzati nella vendita di carne e prodotti a base di carne (3,0 ogni 10.000 abitanti 
rispetto al valore nazionale di 6,3) e nella vendita di pesci crostacei molluschi (0,2 rispetto a 
1,4). 
Considerando la Regione Lombardia, si nota un’accentuata differenziazione a livello 
provinciale, con un numero di esercizi ogni 10.000 abitanti più elevato nelle aree a bassa 
densità di popolazione. 
Rete distributiva nelle Province lombarde al 31 dicembre 2005 – n. esercizi 

Specializzazione BG BS CO CR LC 
Carburanti 311 487 120 149 85 
Non specializzati 29 44 139 5 69 
Non specializzati prevalenza alimentare 1.085 1.453 634 456 373 
Non specializzati prevalenza non alim. 79 119 98 8 60 
Frutta e verdura 349 464 143 119 87 
Carne e prodotti a base di carne 348 467 140 127 77 
Pesci crostacei molluschi 14 39 10 6 8 
Pane pasticceria dolciumi 184 209 66 73 41 
Bevande (vini oli birra e altre) 46 141 33 22 21 
Tabacco e altri generi di monopolio 368 505 246 146 134 
Altri esercizi specializzati alimentari 360 333 63 71 58 
Farmacie 272 332 173 133 96 
Articoli medicali e ortopedici 31 57 23 15 11 
Cosmetici e articoli di profumeria 267 363 112 83 70 
Prodotti tessili e biancheria 417 466 198 123 109 
Abbigliamento e accessori pellicceria 1.389 2.072 711 503 431 
Calzature e articoli di cuoio 271 461 174 100 85 
Mobili casalinghi illuminazione 655 766 366 234 198 
Elettrod. radio-TV dischi strum musicali 170 345 121 82 65 
Ferramenta vernici giardinaggio sanitari  336 521 216 127 92 
Libri giornali cartoleria 611 780 346 236 181 
Altri es. specializzati non alimentari 1.772 2.156 837 537 462 
Articoli di seconda mano 40 88 15 29 10 
      
TOTALE 9.404 12.668 4.984 3.384 2.823 
 

Fonte: ns. elaborazioni su PTSSC 2006 – 2008 Regione Lombardia, tab. 1.21 

 

Rete distributiva nelle Province lombarde al 31.12.2005 – n. esercizi 

 

Specializzazione LO MI MN PV SO VA 
Carburanti 89 1.042 180 218 54 219 
Non specializzati 5 279 11 15 4 15 
Non specializzati prevalenza alimentare 212 2.063 461 837 451 888 
Non specializzati prevalenza non alim. 34 402 57 53 14 136 
Frutta e verdura 55 785 175 164 51 156 
Carne e prodotti a base di carne 68 1.028 158 161 84 215 
Pesci crostacei molluschi 1 87 16 16 5 21 
Pane pasticceria dolciumi 42 1.088 76 121 20 105 
Bevande (vini oli birra e altre) 8 197 25 56 23 79 
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Tabacco e altri generi di monopolio 71 939 191 217 66 248 
Altri esercizi specializzati alimentari 64 1.247 63 100 27 95 
Farmacie 75 954 132 213 62 218 
Articoli medicali e ortopedici 10 176 24 41 16 36 
Cosmetici e articoli di profumeria 61 1.143 127 168 68 202 
Prodotti tessili e biancheria 69 1.118 140 192 92 234 
Abbigliamento e accessori pellicceria 293 5.832 650 783 423 1.142 
Calzature e articoli di cuoio 62 1.316 130 182 92 256 
Mobili casalinghi illuminazione 111 2.370 277 347 138 546 
Elettrod. radio-TV dischi strum musicali 30 902 112 115 55 172 
Ferramenta vernici giardinaggio sanitari  69 1.137 232 309 90 318 
Libri giornali cartoleria 149 3.228 248 389 111 560 
Altri es. specializzati non alimentari 283 6.510 629 928 395 1.344 
Articoli di seconda mano 6 306 26 29 8 36 
       
TOTALE 1.867 34.149 4.140 5.654 2.349 7.241 

 

Fonte: ns. elaborazioni su PTSSC 2006 – 2008 Regione Lombardia, tab. 1.21 

 

Rete distributiva nelle Province lombarde al 31.12.2005 – pdv x 10.000 ab. 

 

Specializzazione BG BS CO CR LC 
Carburanti 3,0 4,1 2,1 4,3 2,6 
Non specializzati 0,3 0,4 2,5 0,1 2,1 
Non specializzati prevalenza alimentare 10,5 12,3 11,2 13,1 11,5 
Non specializzati prevalenza non alim. 0,8 1,0 1,7 0,2 1,8 
Frutta e verdura 3,4 3,9 2,5 3,4 2,7 
Carne e prodotti a base di carne 3,4 3,9 2,5 3,6 2,4 
Pesci crostacei molluschi 0,1 0,3 0,2 0,2 0,2 
Pane pasticceria dolciumi 1,8 1,8 1,2 2,1 1,3 
Bevande (vini oli birra e altre) 0,4 1,2 0,6 0,6 0,6 
Tabacco e altri generi di monopolio 3,6 4,3 4,3 4,2 4,1 
Altri esercizi specializzati alimentari 3,5 2,8 1,1 2,0 1,8 
Farmacie 2,6 2,8 3,1 3,8 3,0 
Articoli medicali e ortopedici 0,3 0,5 0,4 0,4 0,3 
Cosmetici e articoli di profumeria 2,6 3,1 2,0 2,4 2,2 
Prodotti tessili e biancheria 4,0 3,9 3,5 3,5 3,4 
Abbigliamento e accessori pellicceria 13,4 17,5 12,5 14,4 13,3 
Calzature e articoli di cuoio 2,6 3,9 3,1 2,9 2,6 
Mobili casalinghi illuminazione 6,3 6,5 6,5 6,7 6,1 
Elettrod. radio-TV dischi strum musicali 1,6 2,9 2,1 2,4 2,0 
Ferramenta vernici giardinaggio sanitari  3,2 4,4 3,8 3,6 2,8 
Libri giornali cartoleria 5,9 6,6 6,1 6,8 5,6 
Altri es. specializzati non alimentari 17,1 18,2 14,8 15,4 14,2 
Articoli di seconda mano 0,4 0,7 0,3 0,8 0,3 
      
TOTALE 91,0 107,1 87,9 97,1 86,9 

 

Fonte: ns. elaborazioni su PTSSC 2006 – 2008 Regione Lombardia, tab. 1.21 
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Rete distributiva nelle Province lombarde al 31 dicembre 2005 – pdv x 10.000 ab. 
 
Specializzazione LO MI MN PV SO VA 
Carburanti 4,2 2,7 4,6 4,2 3,0 2,6 
Non specializzati 0,2 0,7 0,3 0,3 0,2 0,2 
Non specializzati prevalenza alimentare 10,0 5,3 11,7 16,2 25,1 10,5 
Non specializzati prevalenza non alim. 1,6 1,0 1,4 1,0 0,8 1,6 
Frutta e verdura 2,6 2,0 4,4 3,2 2,8 1,8 
Carne e prodotti a base di carne 3,2 2,7 4,0 3,1 4,7 2,5 
Pesci crostacei molluschi 0,1 0,2 0,4 0,3 0,3 0,2 
Pane pasticceria dolciumi 2,0 2,8 1,9 2,3 1,1 1,2 
Bevande (vini oli birra e altre) 0,4 0,5 0,6 1,1 1,3 0,9 
Tabacco e altri generi di monopolio 3,3 2,4 4,9 4,2 3,7 2,9 
Altri esercizi specializzati alimentari 3,0 3,2 1,6 1,9 1,5 1,1 
Farmacie 3,5 2,5 3,4 4,1 3,4 2,6 
Articoli medicali e ortopedici 0,5 0,5 0,6 0,8 0,9 0,4 
Cosmetici e articoli di profumeria 2,9 3,0 3,2 3,3 3,8 2,4 
Prodotti tessili e biancheria 3,3 2,9 3,6 3,7 5,1 2,8 
Abbigliamento e accessori pellicceria 13,8 15,1 16,5 15,2 23,5 13,5 
Calzature e articoli di cuoio 2,9 3,4 3,3 3,5 5,1 3,0 
Mobili casalinghi illuminazione 5,2 6,1 7,0 6,7 7,7 6,4 
Elettrod. radio-TV dischi strum musicali 1,4 2,3 2,8 2,2 3,1 2,0 
Ferramenta vernici giardinaggio sanitari  3,3 2,9 5,9 6,0 5,0 3,7 
Libri giornali cartoleria 7,0 8,3 6,3 7,5 6,2 6,6 
Altri es. specializzati non alimentari 13,3 16,8 16,0 18,0 22,0 15,8 
Articoli di seconda mano 0,3 0,8 0,7 0,6 0,4 0,4 
       
TOTALE 88,1 88,3 105,2 109,7 130,7 85,3 

 
Fonte: ns. elaborazioni su PTSSC 2006 – 2008 Regione Lombardia, tab. 1.21 
 
 
Nella prima parte degli anni ‘90 la rete del commercio al minuto ha conosciuto un processo 
di ridimensionamento quantitativo, più noto sotto il nome di “crisi del commercio”, con 
particolare riferimento al commercio cosiddetto tradizionale, ovvero alle attività di piccole 
dimensioni, distinte quindi dalla grande distribuzione e dalla distribuzione organizzata, 
ovvero dalle grandi superfici e dalle attività facenti capo alle maggiori società del settore; la 
situazione lombarda non si è allontanata in modo significativo dal trend nazionale. 
Nella seconda metà degli anni ’90, ed in particolare dal 1999, anno successivo alla riforma 
del settore commerciale (la cosiddetta “Riforma Bersani”), si è assistito ad un progressiva 
ripresa del settore, come sintetizzato nella successiva tabella: 
 

Unità locali del Commercio – Regione Lombardia 

 Anno 

Settore 1991 1996 2001 

G50 Comm., manut. e rip. autov. e motocicli 25.144 23.508 23.517 

G51 Comm. ingr e interm. del comm. escl. autov. 53.805 75.387 80.463 

G52 Comm. dett. escl. autov.; rip. beni pers. 128.959 102.121 101.276 

TOTALE COMMERCIO 207.908 201.016 205.253 
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Fonte: ns. elaborazioni su PTSSC 2006 – 2008 Regione Lombardia, tab. 1.16 
 

 

Fonte: ns. elaborazioni su PTSSC 2006 – 2008 Regione Lombardia, tab. 1.16 
 

 
Nei primi anni del 2000 il saldo tra nuove imprese e cessazioni d’attività, secondo i dati del 
Ministero delle Attività Produttive, è tornato su valori positivi, sia in Italia sia in Lombardia. 
Come mostrano i dati delle successive tabelle, il recupero lombardo è stato più lento di 
quello italiano nel suo complesso, ma resta comunque evidente che il settore commerciale è 
in pieno sviluppo. 
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Attività commerciali – Italia 

Anno Iscritti Cancellati Saldo 

2002 62.305 52.551 + 9.754 

2003 55.478 49.896 + 5.582 

2004 62.812 55.449 + 7.363 

2005 64.010 59.492 + 4.518 

 

 

 

Andamento del saldo aperture - cessazioni 2002 - 2005 
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Fonte: ns. elaborazioni su dati Ministero delle Attività Produttive 

 

 

Attività commerciali – Lombardia 

Anno Iscritti Cancellati Saldo 

2002 6.103 6.668 - 565 

2003 5.674 6.110 - 436 

2004 6.687 6.745 - 58 

2005 7.281 7.015 + 266 

 

Fonte: ns. elaborazioni su dati Ministero delle Attività Produttive 
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Andamento del saldo aperture - cessazioni 2002 - 2005 
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La seguente tabella riporta il valore del saldo delle imprese commerciali per l’anno 2005 
nelle diverse Regioni italiane: 
 

Saldo aperture – cessazioni attività commerciali anno 2005 

REGIONE APERTURE CESSAZIONI SALDO 
Abruzzo 1.605 1.420 + 185 
Basilicata 764 659 + 105 
Calabria 2.425 2.827 - 402 
Campania 8.612 6.917 + 1.695 
Emilia Romagna 4.478 4.273 + 205 
Friuli Venezia Giulia 1.201 1.339 - 138 
Lazio 6.086 5.397 + 689 
Liguria 2.134 2.197 - 63 
Lombardia 7.281 7.015 + 266 
Marche 1.632 1.579 + 53 
Molise 408 385 + 23 
Piemonte 4.580 4.655 - 75 
Puglia 5.049 4.096 + 953 
Sardegna 2.135 1.959 + 176 
Sicilia 5.282 4.483 + 799 
Toscana 4.310 4.237 + 73 
Trentino Alto Adige 799 798 + 1 
Umbria 1.018 895 + 123 
Valle d’Aosta 159 149 + 10 
Veneto 4.052 4.212 - 160 
    
ITALIA 64.010 59.492 + 4.518 
 
Fonte: ns. elaborazioni su dati Ministero delle Attività Produttive 
 
In Lombardia gli “effetti positivi” derivanti dalla Riforma Bersani stanno proseguendo, 
diversamente da quanto avviene in altre regione italiane. 
Deve poi essere registrato un consistente aumento delle attività “moderne”: la grande 
distribuzione diventa sempre più grande, sia in termini di presenza sul territorio sia in 
termini di superficie media; la successiva tabella evidenzia lo sviluppo degli ipermercati 
(ovvero delle attività con oltre 2.500 mq di superficie di vendita) in Italia dal 1° gennaio 
1995 al 1° gennaio 2005. 
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Evoluzione della presenza di ipermercati - Italia 

1° gennaio numero 
ipermercati 

var. % su 
rilevazione 
precedente 

superficie 
ipermercati (mq.) 

var. % su anno 
precedente 

1995 246 -- 1.195.562 -- 
2001 420 + 70,7% 2.160.967 + 80,7% 
2005 417 - 0,7% 2.452.440 + 13,5% 

Fonte: ns. elaborazione su dati Faid e Ministero delle Attività Produttive 

 

La situazione risulta fortemente differenziata all’interno del territorio nazionale, come 
mostra la successiva tabella: 
 

Distribuzione degli ipermercati in Italia al 1° gennaio 2005 – Regioni 

Regione N. ipermercati Superficie di vendita 
(mq.) 

Superficie media 
(mq.) 

Abruzzo 11 75.273 6.843 
Basilicata 2 9.910 4.955 
Calabria 7 35.114 5.016 
Campania 12 72.208 6.017 
Emilia Romagna 33 204.684 6.202 
Friuli V.G. 14 66.066 4.719 
Lazio 21 118.456 5.640 
Liguria 5 30.760 6.152 
Lombardia 112 724.999 6.473 

Marche 21 107.547 5.121 
Molise 2 9.700 4.850 
Piemonte 54 279.132 5.169 
Puglia 15 124.731 8.315 
Sardegna 8 44.369 5.546 
Sicilia 10 53.156 5.315 
Toscana 28 162.626 5.808 
Trentino A.A. 7 21.967 3.138 
Umbria 5 27.738 5.547 
Valle d’Aosta 2 15.075 7.537 
Veneto 48 268.929 5.602 
Totale Italia 417 2.452.440 5.881 

Fonte: ns. elaborazione su dati Ministero delle Attività Produttive 

Distribuzione degli ipermercati in Italia al 1° gennaio 2005  

Ripartizione geografica 

Ripartizione 
geografica 

N. ipermercati Superficie di 
vendita (mq.) 

Superficie media (mq.) 

Nord Ovest 173 1.049.966 6.069 
Nord Est 102 561.646 5.506 
Centro 75 416.367 5.551 
Sud + Isole 67 424.461 6.335 
Totale Italia 417 2.452.440 5.881 

 

Fonte: ns. elaborazione su dati Ministero delle Attività Produttive 
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Poiché non è dato di dubitare che le realtà territoriali dove il comparto distributivo è più 
moderno ed efficiente siano quelle del Nord e del Centro Italia, possiamo affermare che la 
tendenza è a una modernizzazione, intesa come crescita sia nel numero delle strutture sia 
nella loro superficie media; si passa dall’apertura di nuove strutture di vendita, ai diversi 
ampliamenti della superficie di vendita delle strutture esistenti, senza tralasciare la 
tendenza delle moderne catene della grande distribuzione ad affiancare alla “locomotiva” 
alimentare altre strutture di vendita di prodotti non alimentari di dimensioni medio grandi, 
realizzando di fatto un’offerta complessiva che copra la maggior parte dei generi di più 
frequente consumo (abbigliamento, calzature, fai da te, elettrodomestici). 
A queste tendenze la distribuzione “tradizionale” risponde con la specializzazione degli 
esercizi, soprattutto non alimentari, e con una valorizzazione del contenuto di servizio, sia in 
termini di assistenza al consumatore che di prossimità allo stesso. 
I dati del Ministero delle Attività Produttive relativi alla presenza di supermercati ed 
ipermercati nel 2005 in Italia e in Lombardia mettono bene in evidenza la peculiarità del 
sistema distributivo lombardo, che, oltre ad essere generalmente più dotato di strutture 
appartenenti a questo settore, vede anche un’ingente presenza di grandi supermercati di 
ipermercati. 
 

 

Supermercati e ipermercati 2005 

 Lombardia Italia 
Classe dimensionale 
dell’esercizio 

Numero Sup. (Mq.) Numero Sup. (Mq.) 

Supermercati 401 – 1.500 mq. 2.193 1.795.222 12.611 10.058.652 
Supermercati 1.501– 2.500 mq. 207 425.416 1.032 2.111.137 
Ipermercato 2.501 – 5.000 mq. 124 433.440 670 2.329.816 
Ipermercati > 5.000 mq. 70 677.411 341 2.997.914 
TOTALE 2.594 3.331.489 14.654 17.497.519 
 

Fonte: ns. elaborazione su dati Ministero delle Attività Produttive 

 

Il peso degli ipermercati è in Lombardia superiore al valore medio nazionale: sul totale di 
queste due tipologie di esercizi, infatti, numericamente gli ipermercati in Lombardia hanno 
un peso del 7,5% contro il 6,9% in Italia. 
Sempre per gli ipermercati e per i supermercati, la realtà lombarda presenta una 
disponibilità di mq. ogni 1.000 abitanti nettamente superiore alla media nazionale: 
 

Superficie supermercati e ipermercati ogni 1.000 abitanti – anno 2005 

 Lombardia 
(ab. 9.475.202) * 

Italia 
(ab. 58.751.711) * 

Classe dimensionale 
dell’esercizio 

superficie 
totale 
(mq.) 

mq. x 
1.000 ab. 

superficie 
totale (mq.) 

mq. x 
1.000 ab. 

Supermercati 401 – 1.500 mq. 1.795.222 189,46 10.058.652 171,21 
Supermercati 1.501– 2.500 mq. 425.416 44,90 2.111.137 35,93 
Ipermercato 2.501 – 5.000 mq. 433.440 45,74 2.329.816 39,66 
Ipermercati > 5.000 mq. 677.411 71,49 2.997.914 51,03 
TOTALE 3.331.489 351,60 17.497.519 297,82 
 

Fonte: ns. elaborazione su dati Ministero delle Attività Produttive 

* Fonte: Istat, al 31.12.2005 
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5.6.3  I caratteri strutturali della rete distributiva di Besano 

 
Anno Abitanti N. esercizi 

alimentari 
N. esercizi 

extra 
alimentari 

N. esercizi 
complessivo 

N. esercizi 
x 10.000 ab. 

1994 2.222 6 6 12 54,01 
      

2007 2.482 5 * 1 * 6 * 24,17 
Fonte: Istat su base UnionCamere per esercizi 1994 e Comune di Besano per abitanti e 
esercizi 2007 
 
* sono state escluse le autorizzazioni abbinate a pubblici esercizi, acconciatori, attività 
artigiane, farmacie, rivendite di giornali e riviste, poiché la vendita al dettaglio in sede fissa 
non è l’attività prevalente 
 
Come si può osservare nella tabella, tra il 1994 ed il 2007, il numero di esercizi attivi in 
Comune è diminuito del 16,7% per il settore alimentare e dell’83,3% per quello non 
alimentare. 
Considerando il numero di punti di vendita ogni 10.000 abitanti, il valore al 2007, pari a 
24,17 esercizi ogni 10.000 abitanti, è sensibilmente inferiore al valore medio registrato in 
Provincia di Varese, che corrisponde a 85,3 (al 31 dicembre 2005, come da tabella a pag. 
22): tale dato indica una carente dotazione commerciale nel Comune in oggetto. 
 
5.6.3.1   Lo stato di fatto della rete distributiva: gli esercizi di vendita di generi 

alimentari e misti 

 
In Besano sono presenti 5 punti di vendita alimentari o misti a prevalenza alimentare (che 
vendono generi alimentari e non alimentari come detersivi, prodotti per la cura della 
persona e per l’igiene della casa), per complessivi 1.080 mq. di vendita 
 

Alimentari e misti 
 

N. esercizi Mq. Esercizi 
 

5 1.080 
Della rete di vendita è parte una media struttura, autorizzata per 890 mq. di vendita e sita 
in via XXIV maggio, a ridosso della S.S. 344, verso il confine con il Comune di Porto 
Ceresio. 
 

Alimentari e misti – medie strutture 

N. esercizi Mq. esercizi 

1 890 
 
La presenza della media struttura migliora e integra in chiave moderna l’offerta proposta ai 
consumatori residenti dai pochi esercizi di vicinato presenti in Comune. 
E’ importante valutare anche le superfici medie, perché ovviamente l’adeguatezza 
dell’offerta commerciale dipende anche dalla dimensione dei punti di vendita, che è 
strettamente legata al display d’offerta, ovvero al numero di prodotti disponibili. 
La superficie media degli esercizi alimentari e misti di Besano è pari a 216 mq., che 
scendono a 47,5 mq. se si considerano i soli esercizi di vicinato, che rappresentano il 
sistema distributivo “di prossimità”: 
 

Alimentari 
Superficie media (mq.) 

216 
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Alimentari – vicinato 

Superficie media (mq.) 

47,5 
 
5.6.3.2  Lo stato di fatto della rete distributiva: gli esercizi di vendita di generi 

non alimentari 
 

Per i generi extra alimentari il ragionamento è decisamente più complesso e articolato: è 
infatti più difficile, se non impossibile, stabilire con precisione se il livello di servizio è 
adeguato, perché si tratta, in generale, di acquisti meno frequenti (se non addirittura 
sporadici), che spesso hanno anche un’incidenza economica rilevante (come accade per 
mobili, autovetture, elettrodomestici, ecc.), e dove riveste un’importanza anche il fattore 
“soggettivo”, sia esso la moda che spinge gli adolescenti a compiere acquisti presso negozi 
“dedicati” o la fiducia nel rivenditore che porta a servirsi sempre presso il medesimo 
mobiliere. 
Peraltro, in questo settore la prossimità all’acquirente è meno importante: per l’acquisto di 
generi non alimentari il consumatore è disposto ad una maggiore mobilità. Gli esercizi di 
vendita di generi non alimentari, soprattutto se specializzati o di dimensioni elevate, si 
inseriscono nei centri urbani più importanti o in quelli dotati di funzione di centralità, oppure 
cercano una localizzazione “ideale”, lungo le strade di grande traffico, dove possono 
beneficiare di un bacino d’utenza ampio, che supera i confini comunali. 

 
In Besano è presente 1 solo esercizio di generi non alimentari, specializzato nel settore 
abbigliamento, con una superficie di vendita di 18 mq.: 
 

Non alimentari 

N. esercizi Mq. esercizi 
1 18 

 
 
Senza dubbio i consumatori residenti evadono dal Comune per effettuare i propri acquisti. 
 
5.6.3.3  La distribuzione delle superfici commerciali ai sensi della nuova legge sul 

commercio 

 
Con l’entrata in vigore del decreto Bersani è cambiata la classificazione degli esercizi 
commerciali che in termini merceologici vengono distinti in due sole categorie, alimentari e 
non alimentari, e in termini dimensionali in esercizi di vicinato, medie strutture di vendita e 
grandi strutture di vendita. Per i Comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti, quale 
Besano, le soglie dimensionali sono rispettivamente: vicinato: fino a 150 mq.; medie 
strutture: da 151 a 1.500 mq.; grandi strutture: oltre 1.500 mq. 
Secondo questa classificazione, la distribuzione degli esercizi di Besano è la seguente: 
 

Esercizi alimentari e misti a prevalenza alimentare 

Vicinato Medie strutture Grandi strutture 
n. esercizi mq. esercizi n. esercizi mq. esercizi n. esercizi mq. esercizi 

4 190 1 890 -- -- 
 

Esercizi non alimentari 
Vicinato Medie strutture Grandi strutture 

n. esercizi mq. esercizi n. esercizi mq. esercizi n. esercizi mq. esercizi 
1 18 -- -- -- -- 
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Per valutare l’offerta commerciale del Comune di Besano, confrontiamo la realtà comunale 
con quella media regionale e provinciale; per gli esercizi di vicinato confronteremo il numero 
medio di abitanti per singolo negozio nelle tre realtà territoriali (i punti di vendita misti 
saranno attribuiti al settore alimentare) un valore più basso del rapporto indica una migliore 
dotazione di punti di vendita; per medie e grandi strutture di vendita confronteremo la 
disponibilità di mq. ogni 1.000 abitanti per i due settori merceologici (le superfici 
appartenenti a punti di vendita misti saranno conteggiate per lo specifico settore alimentare 
o non alimentare) nelle tre realtà territoriali. 
 

Esercizi di vicinato – settore alimentare e misto 
 Abitanti N. esercizi Ab. x esercizio 
Regione Lombardia 9.591.419 27.640 347 
Provincia di Varese 858.480 2.166 396 
Comune di Besano 2.482 4 621 
Fonte: Banca dati Regione Lombardia al e Istat al 30.06.2007 per Regione Lombardia e 
Provincia di Varese; Comune di Besano al 2007 
 

Esercizi di vicinato – settore non alimentare 
 Abitanti N. esercizi Ab. x esercizio 
Regione Lombardia 9.591.419 86.535 111 
Provincia di Varese 858.480 7.519 114 
Comune di Besano 2.482 1 2.482 
Fonte: Banca dati Regione Lombardia al e Istat al 30.06.2007 per Regione Lombardia e 
Provincia di Varese; Comune di Besano al 2007 
 
Per la dotazione di esercizi di vicinato si riscontra in Besano una dotazione di punti di 
vendita nettamente inferiore alla media regionale ed a quella provinciale, per entrambi i 
settori merceologici. 
 

Medie strutture – settore alimentare 
 Abitanti Mq. Mq. x 1.000 ab. 
Regione Lombardia 9.591.419 1.141.125 118,97 
Provincia di Varese 858.480 113.405 132,10 
Comune di Besano 2.482 600 241,74 
 
Fonte: Banca dati Regione Lombardia al e Istat al 30.06.2007 per Regione Lombardia e 
Provincia di Varese; Comune di Besano al 2007 
 

Medie strutture – settore non alimentare 
 Abitanti Mq. Mq. x 1.000 ab. 
Regione Lombardia 9.591.419 3.751.384 391,12 
Provincia di Varese 858.480 332.546 387,37 
Comune di Besano 2.482 290 116,84 
 
Fonte: Banca dati Regione Lombardia al e Istat al 30.06.2007 per Regione Lombardia e 
Provincia di Varese; Comune di Besano al 2007 
 
Per quanto riguarda la disponibilità di mq. appartenenti a medie strutture di vendita ogni 
1.000 abitanti, in Comune di Besano emerge una buona disponibilità per il settore 
alimentare (anche se il dato è riferito a un solo punto vendita) e una carenza per il non 
alimentare (ancor più significativa, considerando che la superficie indicata appartiene 
all’unica struttura mista presente in Comune).  
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Grandi strutture – settore alimentare 
 Abitanti Mq. Mq. x 1.000 ab. 
Regione Lombardia 9.591.419 822.117 85,71 
Provincia di Varese 858.480 66.872 77,90 
Comune di Besano 2.482 0 0 
 
Fonte: Banca dati Regione Lombardia al e Istat al 30.06.2007 per Regione Lombardia e 
Provincia di Varese; Comune di Besano al 2007 
 

Grandi strutture – settore non alimentare 
 Abitanti Mq. Mq. x 1.000 ab. 
Regione Lombardia 9.591.419 2.508.000 261,48 
Provincia di Varese 858.480 196.347 228,71 
Comune di Besano 2.482 0 0 
 
Fonte: Banca dati Regione Lombardia al e Istat al 30.06.2007 per Regione Lombardia e 
Provincia di Varese; Comune di Besano al 2007 
 
Anche per le grandi strutture di vendita si registra la totale assenza di tali esercizi in 
Comune. 
 
5.6.3.4   Analisi della domanda e dell’offerta commerciale  

 
Per individuare le ipotesi di programmazione dell’insediamento delle attività commerciali più 
indicate per la realtà di Besano, si dovrà valutare il livello di soddisfacimento delle esigenze 
di acquisto dei residenti in Comune, a partire dallo stato di fatto della rete distributiva già 
presente. La nuova legislazione sul commercio richiede che le Amministrazioni Comunali 
effettuino la valutazione della possibilità di consentire l’attivazione di strutture di vendita di 
dimensioni medie e grandi anche sulla base di questo parametro. 
Il ragionamento verrà sviluppato separatamente per quanto riguarda la domanda e l’offerta 
di generi alimentari e quella dei generi non alimentari. 
Abbiamo già sottolineato che diverse sono infatti esigenze e abitudini d’acquisto 
relativamente ai due settori. 
Per i consumi alimentari, la dimensione del punto di vendita è una componente essenziale 
della sua attrattività, ma anche il fattore distanza abitazione-punto di vendita riveste 
un’importanza fondamentale, soprattutto per i generi di prima necessità, di acquisto 
quotidiano o comunque frequente (pane, carne, latte, frutta, verdura ecc.), che vengono 
preferibilmente cercati in esercizi vicini alla propria abitazione. 
Al contrario, generalmente, per l’acquisto di generi non alimentari, e soprattutto per gli 
acquisti non frequenti o sporadici, i consumatori sono disposti a una maggiore mobilità, 
anche perché difficilmente località non grandi sono in grado di proporre un’offerta sufficiente 
ad esaurire le esigenze dei consumatori, data l’ampiezza delle merceologie proponibili. In 
sostanza gli esercizi extra alimentari devono poter contare su un bacino d’utenza più ampio 
rispetto a quello degli alimentari, proprio per le caratteristiche di questo tipo di acquisti. 
 
5.6.3.5 La domanda e l’offerta commerciale per il settore alimentare in Besano 

 
Per quanto riguarda i generi alimentari, come abbiamo evidenziato, uno degli obiettivi che 
un’Amministrazione Comunale si deve porre è quello di permettere l’insediamento nel 
territorio di un’offerta tale da garantire il miglior servizio possibile ai residenti e da 
soddisfare la domanda espressa dagli stessi, compatibilmente con le condizioni di 
economicità nella conduzione degli esercizi. 
Per effettuare questa valutazione abbiamo tenuto conto di una serie di condizioni quali: 
l’offerta presente, e quindi il livello di soddisfacimento dei bisogni della popolazione; le 
dimensioni del Comune, e quindi l’ampiezza del bacino d’utenza di riferimento; le tendenze 
alla modernizzazione del settore, che si esprimono in un tendenziale ampliamento delle 
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superfici di vendita, con la diffusione di attività che presentino un’offerta completa e prezzi 
concorrenziali o in una accentuata specializzazione merceologica, ecc. 
Per l’Unità Territoriale n. 4 – Varese (cfr. nota metodologica), viene attribuita una spesa 
media pro-capite per generi alimentari di 1.616,97 euro (si è utilizzato il tasso fisso di 
conversione 1 euro = 1.936,27 lire). Il mercato teorico alimentare complessivo, cioè la 
spesa che si avrebbe se tutti i residenti acquistassero in Comune (spesa pro-capite 
moltiplicata per il numero di abitanti), per Besano risulta di 4,013 milioni di euro. 
Come abbiamo visto, in Besano sono presenti 4 esercizi di vicinato alimentari e/o misti a 
prevalenza alimentare, per complessivi 190 mq. di vendita (attribuiremo tutta la superficie 
di vendita al settore alimentare, poiché su una dimensione così ridotta sarà comunque 
minima la quota destinata a referenze extra alimentari), e 1 media struttura “mista” di 
secondo livello (cfr. nota metodologica), che destina 600 mq. alla vendita di generi 
alimentari. 
La Regione Lombardia ha individuato, per ciascuna Unità Territoriale, le soglie di produttività 
per le diverse tipologie di vendita; per l’U.T. 4 – Varese, per i generi alimentari, sono pari a 
2.737,22 euro al mq. per gli esercizi di vicinato e a 6.042,55 euro al mq. per le medie 
strutture di secondo livello (si utilizzano i valori indicati nel Regolamento Regionale 24 
dicembre 2001, n. 9 di modifica al Reg. 3/2000 applicando agli stessi il tasso fisso di 
conversione 1 euro = 1.936,27 lire) *. 
Prendendo come riferimento il dato che la Regione Lombardia ha calcolato per l’Unità 
Territoriale nel suo insieme, dato che va poi considerato in base alle singole realtà comunali, 
complessivamente le condizioni di produttività per gli esercizi attualmente presenti nel 
Comune di Besano richiederebbero la presenza di una potenzialità di spesa pari a 4,145 
milioni di euro: 
 
Vicinato 2.737,22 euro x 190 mq. = 0,520 milioni di euro 
MS2 * 6.042,55 euro x 600 mq. = 3,625 milioni di euro 
Totale  4,145 milioni di euro 
* si è considerata la sola superficie destinata al settore alimentare 
 
Si registra una situazione di equilibrio tra domanda ed offerta, nonostante il numero esiguo 
di negozi; questa situazione è legata alla presenza della media struttura di vendita che 
integra e completa l’offerta proposta dagli esercizi di vicinato. 
Data la situazione, non si prevede la realizzazione di nuove medie strutture, né, tanto 
meno, di grandi strutture di vendita. 
 
5.6.3.6 La domanda e l’offerta commerciale per il settore extra alimentare in 

Besano 

 
Come già evidenziato più volte, il comportamento di acquisto dei prodotti non alimentari si 
differenzia in modo significativo da quello dei prodotti alimentari. I prodotti extra alimentari 
hanno una frequenza di acquisto minore, i consumatori sono disposti a una maggiore 

                                                
* 

Come accennato in nota metodologica, la Regione Lombardia aveva dettagliato come segue la classificazione 
dimensionale dei punti di vendita: 

 

 Comuni con meno di 10.000 
ab. 

Comuni con oltre 10.000 
ab. 

Vicinato fino a 150 mq fino a 250 mq 

Medie strutture 1 da 151 a 600 mq da 251 a 600 mq 

Medie strutture 2 da 601 a 1.500 mq da 601 a 2.500 mq 

Grandi strutture sovracomunali da 1.501 a 5.000 mq da 2.501 a 5.000 mq 

Grandi strutture area estesa oltre i 5.000 mq oltre i 5.000 mq 
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mobilità, soprattutto per l’acquisto di beni durevoli (mobili, elettrodomestici, autovetture); 
assume un’importanza rilevante la presenza di numerose alternative di scelta (basti pensare 
al bacino della Brianza per la domanda di mobili) e la fiducia nel venditore (che spesso è 
elemento preponderante nell’acquisto di autoveicoli o articoli di gioielleria o ottica). Da ciò 
discende la necessità, per tali strutture, di collocarsi in aree densamente abitate o 
facilmente accessibili, dove possono contare su di un bacino d’utenza sufficientemente 
ampio. In altri termini, è possibile affermare che per i generi extra alimentari il fattore 
distanza è meno influente rispetto a quanto avviene per i generi alimentari; più importante 
il fattore accessibilità: le strutture più moderne ed attrattive, che si esprimono su ampie 
superfici di vendita, trovano spesso più conveniente, sia praticamente che economicamente 
(ovvero sia dal punto di vista della disponibilità di aree che da quello del loro costo) 
insediarsi anche in Comuni piccoli se rispettano almeno una di queste due condizioni: sono a 
ridosso di un centro urbano importante o sono attraversate o lambite da assi viari 
importanti. 
Per i generi extra alimentari la gamma merceologica dell’offerta è amplissima: anche 
all’interno della stessa “tipologia” merceologica le differenze possono essere molto 
accentuate, basti pensare al settore dell’abbigliamento che risponde ad esigenze diverse sia 
in termini di livello d’offerta che di target di riferimento (abiti formali, casual, da cerimonia, 
sportivi, per bambini, per giovani, ecc.). 
In una realtà moderna e dinamica, quale quella della Lombardia, dove i negozi “tradizionali” 
dei centri urbani subiscono da tempo la concorrenza esercitata dagli esercizi più grandi ed 
attrattivi della distribuzione organizzata posti in altri Comuni, soprattutto a ridosso dei centri 
urbani di maggiori dimensioni, anche per il settore extra alimentare vale quanto già rilevato 
per il settore alimentare, ovvero che la risposta della rete tradizionale alla crescente 
pressione competitiva della distribuzione organizzata passa attraverso una modernizzazione 
delle attività di vendita, il che comporta sicuramente una crescita delle superfici di vendita o 
l’accentuata specializzazione o entrambe le cose. 
Tuttavia tale processo, per il settore extra alimentare risulta essere meno marcato ed 
affermato che non per il settore alimentare, dove le grandi superfici di vendita ed in 
generale la distribuzione organizzata assorbono quote rilevanti, ben oltre il 50%, del 
mercato di riferimento. 
I dati che seguono evidenziano l’incidenza dei diversi canali di vendita con riferimento ad 
alcune delle principali tipologie (sempre con riferimento ai generi commercializzati, e non a 
servizi artigianali - es. sartoria - o di altro tipo - es. utenze telefoniche): vestiario e 
calzature; bricolage e fai da te; profumeria; Cd e musicassette. 
 

Settore abbigliamento 

 Quote di mercato 

Canale di vendita Abbigliamento 

Negozi specializzati e tradizionali 58% 

Catene a marchio (es. Benetton) 17% 

Grande distribuzione (ipermercati, supermercati) 6% 

Grandi magazzini (es. Coin, Upim) 7% 

Ambulanti 7% 

Altri canali (ingrosso, cataloghi, internet, ecc.) 5% 

 
Fonte: ns. elaborazione su dati Nielsen – Sita 
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Settore bricolage e fai da te 

 Quote di mercato 

Canale di vendita Bricolage e fai da te 

Vendita al dettaglio (negozi tradizionali) 64% 

Distribuzione specializzata 20% 

Grande distribuzione (ipermercati, mercatoni) 14% 

Altri canali (ambulanti, cataloghi, internet, ecc.) 2% 

 
Fonte: ns. elaborazione su dati Sib s.p.a. 
 

Settore cosmesi 

 Quote di mercato 

Canale di vendita 
Prodotti per la 

cosmesi 

Profumerie (negozi tradizionali) 30% 

Farmacie ed erboristerie 12% 

Grande distribuzione (ipermercati, mercatoni) 44% 

Estetiste e parrucchieri 9% 

Altri canali (porta a porta, corrispondenza) 5% 

Fonte: ns. elaborazione su dati Unipro 
 
 Quote di mercato 

Canale di vendita CD e musicassette 

Negozi specializzati e tradizionali 57% 

Negozi tradizionali non specializzati 5% 

Grande distribuzione (ipermercati, supermercati) 28% 

Ambulanti 5% 

Altri canali (corrispondenza, internet, TV, autogrill, ecc.) 5% 

Fonte: ns. elaborazione su dati Ac Nielsen 
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Premettiamo che spesso le attività comprese nelle “catene a marchio” e nei “gruppi 
d’acquisto”, dal punto di vista delle tipologie di struttura di vendita devono essere comprese 
a loro volta nei negozi tradizionali di vicinato, poiché si tratta in gran parte dei casi 
(soprattutto per quanto riguarda l’abbigliamento) di negozianti indipendenti che esercitano 
l’attività in franchising*. 
Dall’esame della tabella emerge quindi immediatamente l’incidenza limitata che la 
distribuzione organizzata e gli “altri canali” di vendita hanno nel complesso del sistema 
distributivo dei prodotti extra alimentari italiano; basti pensare all’incidenza dell’e-
commerce, ovvero delle vendite mediante internet, che in Italia rivestono ancora un 
carattere marginale e non apprezzabile, dal punto di vista economico, se non per particolari 
prodotti “di nicchia” (pubblicazioni specializzate, prodotti alimentari regionali); per non 
parlare delle ulteriori forme di vendita “emergenti”, spesso legate ad esigenze produttive, 
quale ad esempio il canale del factory outlet, che in Italia rappresenta una novità quasi 
assoluta, mentre in America si avvia ad assorbire il 20% del mercato nazionale. 
Nel complesso, il sistema distributivo extra alimentare è attualmente interessato da forti 
dinamiche evolutive, imposte da una parte dalla produzione, che necessita di canali di 
vendita diretti e flessibili, e dall’altra dal consumatore moderno, dotato di una maggiore 
mobilità e di migliori informazioni, che richiede sempre crescenti alternative di scelta, sia in 
termini di qualità che di prezzo del prodotto. 
In questa realtà è impossibile, se non addirittura controproducente, definire un quadro di 
riferimento ottimale per valutare le potenzialità di inserimento di medie e grandi strutture di 
vendita di prodotti extra alimentari. 
E’ sicuramente sbagliato ritenere che ci si possa trovare in situazioni di eccesso d’offerta, 
anche perché le nuove normative sul commercio, che considerano gli extra alimentari come 
categoria unica, senza distinzioni merceologiche al loro interno, favoriscono il maggiore 
dinamismo degli operatori.  
 Infatti, l’offerta deve potersi agevolmente articolare in modo funzionale alle necessità 
espresse dal consumatore: ne consegue la necessità di poter disporre di spazi, anche 
significativi, che non è possibile prevedere a priori, in riferimento ad una specifica, e 
limitata, merceologia o specializzazione di vendita, come avveniva con le tanto contestate 
tabelle merceologiche. 
A seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 114/98 la programmazione può riguardare 
esclusivamente la pianificazione delle aree destinate all’insediamento di medie o grandi 
strutture di vendita; le valutazioni sull’opportunità di inserire strutture di vendita per tipo di 
prodotto non sono ammesse. Sarà quindi l’operatore commerciale, in base alle tendenze ed 
alla domanda del mercato a dover valutare l’opportunità di inserire in un’area determinata 
una particolare tipologia d’offerta. 
Alla pubblica amministrazione resta comunque il dovere di verificare che l’inserimento di 
una determinata superficie non provochi “esternalità negative”, ovvero comportamenti che 
avvengono a discapito del consumatore: intendiamo riferirci alle posizioni dominanti di una 
o poche imprese nei confronti di tutte le altre, e soprattutto ai costi sociali legati all’esercizio 
di alcune imprese, quali l’aumento di traffico o l’impoverimento dei centri urbani, costi che, 
pur essendo generati dall’attività dell’impresa, non possono essere quantificati e pertanto 
non hanno influenza nella determinazione dei prezzi. 
Nell’Unità Territoriale 4 – Varese (cfr. nota metodologica), la spesa pro-capite individuata 
dalla Regione Lombardia per prodotti non alimentari è di 1.323,05 euro, che per i 2.482 
residenti di Besano corrisponde a un mercato teorico di 3,284 milioni di euro. 
Partendo dalle soglie di produttività al mq. indicate dalla Regione Lombardia per l’Unità 
Territoriale n. 4 – Varese, che corrispondono a 1.084,56 euro al mq. per gli esercizi di 

                                                
*
 Questo sistema di vendita ha registrato una forte crescita nell’ultimo ventennio; nel 2004 sono state censite 

722 società di promozione di reti in affiliazione (franchisor), mentre il numero complessivo degli affiliati 
(franchisee) è risultato paria 45.153, con un incremento rispettivamente del 25% e dell’1,6% sull’anno 2004 
(Fonte: Il Sole-24 Ore, 22.10.2005). L’incremento del franchising, e quindi del rapporto diretto tra produttori e 
rete di vendita, è sicuramente un indice della tendenza alla modernizzazione della rete di vendita, ed è anche 
uno dei fattori che hanno provocato la riduzione dei punti di vendita all’ingrosso. 
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vicinato, la rete distributiva di generi non alimentari presente in Besano necessita di un 
mercato pari a 0,019 milioni di euro, come indicato di seguito: 
 
Vicinato 1.084,56 euro x 18 mq. = 0,019 milioni di euro 
Totale  0,019 milioni di euro 
 
L’unico esercizio presente assorbe una quota minima della domanda generata dai 
consumatori residenti, che certamente evadono verso i poli commerciali dell’area per 
completare i propri acquisti. 
Si deve considerare che il settore non alimentare è composto da un numero molto elevato di 
referenze, ciascuna con un’ampia articolazione (si pensi, per esempio, all’abbigliamento: 
casual, sportivo, elegante, giovane, per bambino …) e che pertanto difficilmente si arriverà 
ad una saturazione dell’offerta. 
Si ritiene pertanto opportuno consentire l’inserimento nella rete di vendita di nuove medie 
strutture non alimentari, che consentiranno di modernizzare il sistema distributivo e di 
ampliare l’offerta; date le specifiche caratteristiche territoriali del Comune di Besano, le 
stesse potranno avere una superficie di vendita massima pari a 500 mq. 

 
5.6.4  Conclusioni 

 
Riassumiamo i principali elementi emersi dall’analisi presentata. 
Besano è un Comune della Provincia di Varese, localizzato a circa 10 km. dal Capoluogo, in 
direzione Nord ed attraversato dalla S.S. 344. 
L’abitato si è sviluppato in un unico nucleo, ad Est del tracciato della Statale; l’andamento 
demografico è legato alla domanda di manodopera nel Canton Ticino: l’incremento di 
quest’ultima porta a una crescita dei lavoratori frontalieri in Besano. 
Il sistema distributivo è costituito da un numero esiguo di esercizi; per il settore alimentare 
l’offerta risulta adeguata, grazie alla presenza di una media struttura “mista”, mentre per il 
non alimentare è decisamente carente (è presente infatti un solo negozio). 
Pertanto, per il settore alimentare non si ritiene opportuno consentire l’inserimento nella 
rete di vendita di nuove medie strutture. 
Per il settore non alimentare, per il quale in Comune è presente un solo esercizio, si ritiene 
possibile insediare sul territorio di Besano nuove medie strutture con una superficie di 
vendita che al massimo, date le caratteristiche territoriali del Comune, potrà arrivare a 500 
mq.; tali strutture permetteranno di ampliare ed articolare l’offerta, contenendo almeno in 
parte le evasioni dei consumatori residenti, attualmente “costretti” a spostarsi nei Comuni 
limitrofi per quasi tutti gli acquisti. 
 
 
5.7  Inquadramento urbanistico  

 
5.7.1 La strumentazione urbanistica vigente 

 
Il primo Piano Regolatore comunale, redatto dopo l’entrata in vigore della legge urbanistica 
regionale, che venne a sostituire il vecchio Programma di fabbricazione, fu approvato 
definitivamente con delibera di G.R. il 3 ottobre 1989. 
Il funzionamento di tale Piano Regolatore risultò tuttavia di efficacia piuttosto limitata, in 
quanto nel dispositivo di approvazione regionale erano state introdotte alcune modifiche 
d'ufficio fra cui, di particolare importanza per le conseguenze sulla pianificazione comunale, 
lo stralcio delle norme inerenti i nuclei di antica formazione ("centri storici"), per i quali 
veniva ravvisata l'inadempienza alle disposizioni dell'art. 17 della Legge regionale. 
Ulteriori problemi insiti fin dall'origine nello strumento di pianificazione derivavano inoltre 
dai rapporti del PRG con il Piano di Comunità Montana, in particolare negli aspetti 
riguardanti il dimensionamento, i limiti delle aree di competenza pianificatoria comunale, la 
localizzazione di servizi d'interesse sovracomunale. 
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Per risolvere le carenze del Piano iniziale, e per ovviare alla rigidità delle norme che furono 
adottate per consentire di rispettare i limiti quantitativi imposti da norme e piani 
sovraordinati, il Comune predispose nel 1996 una variante che interveniva principalmente 
su: verifica del dimensionamento del Piano; rifacimento del corpo normativo relativo alle 
zone "A"; rettifica dei confini dell'area di competenza pianificatoria Comunitaria; 
adeguamento parziale di alcune norme generali e locali modifiche all'azzonamento. 
In tal modo, il Piano variato (approvato con Del. G.R. n.VI/35375 del 26.03.98) veniva a 
risultare adeguato in modo soddisfacente alle esigenze di gestione del territorio comunale. 
 
5.7.2  L’attuazione del PRG vigente 

 
Il vigente PRG, nella sua impostazione degli anni ’80 e con la sua variante del ’95 entrata in 
vigore nel ‘98, prendeva atto di una situazione sostanzialmente stabile dello sviluppo socio-
economico locale, e prevedeva quindi la possibilità di un moderato ampliamento delle aree 
edificabili, tenuto conto delle urbanizzazioni esistenti, ma soprattutto nell’ottica di tentare la 
ricucitura di un tessuto sfrangiato ed irrazionale. 
Venivano quindi preordinate al completamento le aree interstiziali dell’abitato, e venivano 
confermate quali aree di espansione alcune limitate fasce in continuità con le zone già 
coinvolte dallo sviluppo urbanistico “spontaneo”. 
Venivano inoltre regolamentate le poche attività produttive esistenti, cercando di 
prevederne le esigenze di sviluppo e consolidamento dal punto di vista urbanistico. 
Il piano vigente, viziato dal meccanismo del “peso insediativo”, si vedeva costretto a 
prevedere un notevole incremento abitativo teorico nel momento in cui consentiva “tout-
court” alcuni incrementi edificatori uguali per tutti, o un adeguamento generalizzato a 
determinati indici di edificabilità, che ragionevolmente non si sarebbero mai verificati nella 
loro totalità. 
Si pensi che la capacità insediativa teorica, applicando i parametri della vecchia legge 
urbanistica regionale, portava ad una previsione di 4.112 abitanti per l’anno 2005; l’identica 
previsione urbanistica, con l’applicazione di più realistici rapporti tra superficie edificabile, 
volume ed abitanti insediabili, portava ad un totale massimo teorico di 2.799 abitanti. 
La popolazione, nel 1995 epoca della stesura della variante è passata da 2.228 a 2476 
abitanti, con un incremento che sfiora l’11% ; ancora più significativo (e in realtà più 
determinante ai fini urbanistici) è l’aumento dei nuclei familiari, dovuto all’aumento delle 
coppie giovani e dell’allontanamento dei figli dalla casa dei genitori: da 800 (anno 1995) 
sono passati a 975 nel 2006: il che significa aver avuto la necessità di disporre di nuovi 
alloggi nella misura del 22% . 
E’ utile rilevare che il trend positivo di Besano non costituisce un fatto isolato, ma si estende 
complessivamente a quasi tutta la Valceresio, con una punta massima per il comune di 
Cuasso al Monte. 
Dal punto di vista dell’utilizzo del territorio, l’espansione corrispondente all’aumento 
demografico sopra osservato è andata a saturare le aree edificabili previste dal PRG, 
compresse in ogni modo entro i limiti di autonomia comunale imposti dal Piano di Comunità 
Montana. 
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5.7.3  Valutazione dimensionamento del PRG vigente  

 
 
Tabelle di verifica della capacità insediativa di piano verificata per ciascun 
comparto di tipo residenziale (la determinazione del numero degli abitanti è stata 
calcolata utilizzando il parametro introdotto dalla l.r.1/2001 ovvero 150mc/ab): 
 

 

ZONE PRG vigente aggiornato con variante a 
procedura semplificata n.1 del 2001 

 Sup. mq. Vol. mc. Indice IF 

A CENTRO STORICO   38.180
  

  89.129 
esistente + 15% 
per re-cupero 
sotto-tetti 

B1 RES.ESIST.ALTA DENSITA’    21200   32.800 esistente 

B2 RES.COMPRESA ENTRO C.E.    53418   48.076   0,9 

B3 RES.ESIST.EST. AL C.E.   311.148   248.918   0,8 

 
C1 RES.DI ESPANSIONE 

 
  20.540 

 
  20.540 

 
  1,0 

C2 RES.ESPANS.TURISTICA   19.800   15.840   0,8 

 
C3 RES.ECON.POPOLARE 

 
  24.473 

 
  24.473 

 
  1,0 

 
C4 RES.IN P.L. VIGENTI 

 
  7.679 

 
  4.607 

 
  0,6 

D1 AREE PER IMPIANTI PRODUTTIVI 
  10.800 
  29.200 

  32.400 
 73.000 

  3,00 
25000 mc/ha 

 
D2  ATTREZZATURE TERZIARIE 

  5.960 
  5.840 

  8.940 
  5.840 

  1,5 
10000 mc/ha 

D3  ATTREZZATURE TURISTICHE 
 

  3.120 
 

  9.360 
 

  3,00 

E  TUTELA AMBIENTALE INTERESSE COMUNALE 
 

  183.906 
 

-- 
 

L. 93/80 

F1  ATTREZZATURE COLLETTIVE PUBBLICHE 
(STANDARD) 

 
  153.354 

 
  -- 

 
-- 

CM1  AREE DI TUTELA AMBIENTALE DI INTERESSE 
C.M. 

 
 2.379.121 

 
-- 

 
-- 

CM2  AREE DESTINATE ALLA AGRICOLTURA   471.160 -- -- 

CM3  AREE DESTINATE A POLI TURISTICI 
 

  19.600 
 

-- 
 

-- 

CM4   AREE PER INFRASTRUTTURE COMUNITARIE 
 

  32.920 
 

-- 
 

-- 

CM5   AREE AGRICOLE ABITATIVE SPECIALISTICHE   212.685   
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AREE DI COMPETENZA PIANIFICATORIA DELLA C.M. 
ALTRE 

  86.690 
  altre 

 
-- 

 
-- 

T O T A L E  3.572.552 -- -- 
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ZONE PRG vigente a seguito variante a 
procedura semplificata 1/2001 

CALCOLO ABITANTI SU BASI REALI CALCOLO ABITANTI  
IN BASE ALL’ART.19 L.R.51 

 Sup. mq. Vol. mc. Indice IF mc/ab. rapporto Abitanti mc/ab. rapporto Abitanti 

A CENTRO STORICO  
  38.180 

 
  89.129 

Esistenti + 
15% stimato 
per recupero 
sottotetti 

  
 + 472 

 
-- 

 

 
 + 472 

B1 RES.ESIST.ALTA DENSITA’  
  21.200 

 
  32.800 

 
Esistenti 

  
 + 333 

 
-- 

 
 + 333 

B2 RES.COMPRESA ENTRO C.E.  
  53.418 

 
  48.076 

 
  0,9 

 
  180 

 
 + 267 

 
  100 

 
 + 481 

B3 RES.ESIST.ES.AL C.E.  
 311.148 

 
 248.918
50.12149 

 
  0,8 

 
  180 

 
 +     1.383 

 
  100 

 
 + 2.479 

C1 RES.DI ESPANSIONE  
  20.540 

 
  20.540 

 
  1,0 

 
  100 

 
 + 205 

 
  100 

 
 + 205 

C3 RES.ECONOM.POPOLARE  
  24.473 

 
  24.473 

 
  1,0 

 
  100 

 
 + 245 

 
  100 

 
 + 245 

C4 RES.IN PL VIGENTI  
  7.679 

 
  4.607 

 
  0,6 

 
  100 

 
 + 46 

 
  100 

 
 + 46 

AREE DI COMPETENZA C.M.  
  -- 

 
-- 

 
-- 

 
-- 

 
 + 120 

 
-- 

 
 + 120 

T O T A L E CAPACITA’ 
INSEDIATIVA RESIDENZIALE 

 
   

    
 +    3.071 

  
 + 4.381 

C2 RES.ESPANS.TURISTICA   19.800   15.840   0,8   100  + 158    + 158 

T O T A L E CAPACITA’ 
INSEDIATIVA TURISTICA 

     
  158 

  
  158 
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Verifica dimensionamento e previsioni standards urbanistici residenziali comunali 
 
 

 
Verifica dotazione standard PRG vigente  

 

 
 Totale aree standard residenziali previste  

 
153.354 

 
A) Abitanti insediabili calcolati su basi reali (vedi tabella 

precedente) 

 
3.071 

 
 Standard per abitante 

 
49,94 

B) Abitanti insediabili applicando il rapporto teorico mc/ab = 
100 x ab. (vedi tabella precedente) 

 
4.381 

 
 Standard per abitante 

 
35,00 
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STANDARD RESIDENZIALI 

F1.2 153,00 parcheggio PUBBLICO 153,00 R parcheggio Via Sanzio 

F1.3 120,00 parcheggio PUBBLICO 120,00 R parcheggio Via Sanzio 

F1.4 220,00 parcheggio PUBBLICO 220,00 R parcheggio Via Sanzio 

F1.5 21.297,50 verde PUBBLICO 21.297,50 R centro sportivo in uso al 
Comune di Porto Ceresio 

F1.6 2.898,00 verde/parcheggio PUBBLICO 2.765,00 R area a giardino pubblico e 
parcheggio di Via XXIV Maggio 

F1.7 3.909,00 interesse comune PUBBLICO 3.556,00 R cimitero 

F1.8 991,00 verde PUBBLICO 535,00 R area a giardino pubblico e 
parcheggio di Via XXIV Maggio 

F1.10 145,00 parcheggio PRIVATA   R   

F1.12 294,00 interesse comune PUBBLICO 294,00 R museo civico 
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F1.13 54,00 parcheggio PUBBLICO 54,00 R   

F1.14 1.861,00 interesse comune PUBBLICO 1.861,00 R oratorio e chiesa 

F1.15 2.313,50 interesse comune PUBBLICO 2.313,50 R parcheggio municipio 

F1.16 1.431,00 verde PUBBLICO 1.431,00 R campo di calcio Via Pozzo 

F1.17 1.289,00 parcheggio PUBBLICO 1.289,00 R aree Via Girola 

F1.19 2.240,30 parcheggio PUBBLICO 2.240,30 R parcheggio Via Girola 

F1.20 4.552,00 parcheggio PRIVATA   R   

F1.21 6.514,00 verde/parcheggio PUBBLICO/PRIVATO 3.058,00 R centro socio culturale Villa 
Azzurra 

F1.22 41.702,00 verde PUBBLICO/PRIVATO 12.121,90 R parco San Martino 

F1.23 418,00 interesse comune PRIVATA   R   

F1.25 498,00 parcheggio PRIVATA   R   

F1.26 654,00 parcheggio PUBBLICO 654,00 R parcheggio via Papa Giovanni 
XXIII 

F1.27 2.730,00 verde PUBBLICO 2.730,00 R Campo tennis Via Papa 
Giovanni XXIII 

F1.28 6.685,00 scuole PUBBLICO 6.685,00 R comparto scolastico 

F1.29 1.592,00 verde/parcheggio PUBBLICO 1.592,00 R 

F1.30 724,00 parcheggio PUBBLICO 724,00 R 

F1.31 6.356,00 verde/parcheggio PUBBLICO 6.356,00 R 

F1.32 403,00 verde PUBBLICO 403,00 R 

aree in cessione a seguito 
realizzazione PEEP comparto 
complessivo di proprietà 
comunale. 28520 

F1.35 760,00 verde PUBBLICO 760,00 R giardinetto P.zza Villa 

F1.37 682,00 parcheggio PUBBLICO 682,00 R parcheggio realizzato a seguito 
attuazione P.A. 
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F1.40 1.396,00 parcheggio PUBBLICO/PRIVATO 600,00 R parcheggio SS344 nel parco S. 
Martino. 

F1.41 114,00 parcheggio PUBBLICO 114,00 R parcheggio realizzato a seguito 
attuazione P.A. 

F1.42 5.980,00 verde/parcheggio     R   

F1.43 15.132,00 verde PRIVATA   R   

F1.44 2.799,00 interesse comune 
scuole 

PRIVATA   R   

F1.45 182,00 parcheggio PRIVATA   R   

F1.46 12.530,00 verde/parcheggio PRIVATA   R   
TOTALE 
STANDARD 
RESIDENZIALI 

151.619,30     74.609,20     

IL TOTALE DELLE AREE A STANDARD RESIDENZIALI PREVISTE O GIA' DI PROPRIETA' PUBBLICA NON SONO STATI CONTEGGIATI IL 
COMPARTO N. F.5 IN QUANTO IN USO ESCLUSIVO DA PARTE DEL COMUNE DI PORTO CERESIO 
 
 

AREE RELATIVE URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

F1.33 1.216,00 opere primarie PUBBLICA 1.216,00 UP   

F1.47 698,00 opere primarie PRIVATA   UP   

TOTALE AREE 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 

1.914,00     1.216,00     

STANDARD PRODUTTIVI TERZIARI / RICETTIVI 

F2,1 2.767,00   PUBBLICO 2.767,00 C   

F2,2 2.965,60   PRIVATO   P   

TOTALE 
STANDARD 
PRODUTTIVI 
TERZIARI / 
RICETTIVI 

5.732,60     2.767,00     
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TOTALE AREE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE 151.619,30 

AREE DI PROPRIETA' COMUNALE NON COMPUTABILI AI FINI DEGLI STANDARD AREA CENTRO 
SPORTIVO IN USO DA PARTE DEL COMUNE DI PORTO CERESIO 

21.297,50 

TOTALE AREE STANDARD RESIDENZIALI    130.321,80 

TOTALE AREE STANDARD PRODUTTIVI TERZIARI RICETTIVI     5.732,60 

TOTALE AREE STANDARD RESIDENZIALI GIA' DI PROPRIETA' COMUNALE 74.609,20 

TOTALE AREE STANDARD PRODUTTIVI TERZIARI RICETTIVI GIA' DI PROPRIETA' COMUNALE 2.767,00 

TOTALE AREE STANDARD RESIDENZIALI DI CUI SI PREVEDE L'ACQUISIZIONE A SEGUITO 
ATTUAZIONE DEL PRG 

77.010,10 

TOTALE AREE STANDARD PRODUTTIVI E COMMERCIALI DI CUI SI PREVEDE L'ACQUISIZIONE 
A SEGUITO ATTUAZIONE DEL PRG 

2.965,60 

TOTALE AREE PER URBANIZZAZIONE PRIMARIA 1.914,00 

AREE DI INTERESSE COMUNALE AD USO ATTREZZATURE SPORTIVE PREVISTE DALLA 
COMUNITA' MONTANA (F3,1) 

13.560,00 

RIEPILOGO AREE A STANDARD PRG VIGENTE 
Standard residenziali 130.321,80 
Aree di proprieta' comunale non computabili ai fini degli 
standard in quanto corrispondenti al centro sportivo in uso 
da parte del comune di Porto Ceresio 

21.297,50 

Totale aree standard residenziali 151.619,30 
Standard per attività produttive terziarie e commerciali  5.732,60 
 
 



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO     -       Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni 
presentate al piano adottato        marzo 2010      

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE  parte prima  78 

 
5.7.4  Rapporti con programmazione territoriale a livello sovraordinato 

 
5.7.4.1 Il piano territoriale ed il piano Paesistico Regionale 

 
Gli articoli 19 e 20 della l.r. 12/05 mostrano rispettivamente l’oggetto e i contenuti del PTR 
ed i suoi effetti in termini giuridici. 
Il PTR costituisce atto fondamentale di indirizzo, agli effetti territoriali, della 
programmazione di settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione 
pianificazione territoriale dei comuni e delle province. La Regione con il PTR, sulla base dei 
contenuti del programma regionale di sviluppo e della propria programmazione generale e 
di settore, indica gli elementi essenziali del proprio assetto territoriale e definisce altresì, in 
coerenza con questo ultimo, i criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di 
programmazione territoriale di province e di comuni. Il PTR ha natura ed effetti di piano 
territoriale paesaggistico. 
Spetta quindi al PTR indicare i principali obiettivi di sviluppo socioeconomico del territorio 
regionale; il quadro delle iniziative in materia di infrastrutture e di opere pubbliche di 
interesse regionale nazionale; i criteri operativi per la salvaguardia dell’ambiente; il quadro 
delle conoscenze delle caratteristiche fisiche del territorio. 
In conformità a quanto sopra il PTR deve definire le linee orientative dell’assetto del 
territorio regionale; gli indirizzi generali per il riassetto del territorio per la prevenzione dei 
rischi geologici, idrogeologici e sismici; gli indirizzi per la programmazione territoriale di 
comuni e Province; gli obiettivi prioritari in materia di infrastrutture, linee di comunicazione, 
sistema della mobilità. 
Per il perseguimento degli obiettivi, il PTR deve prevede adeguati strumenti come forme di 
compensazione economica-finanziaria a favore degli enti locali o di compensazione 
ambientale per interventi impattanti sul territorio; modalità di aggiornamento ed 
adeguamento efficaci e flessibili; modalità di espletamento contestuale e coordinato delle 
procedure previste per l’attuazione degli obiettivi e degli indirizzi di piano. 
Inoltre il PTR ha natura ed effetti di Piano Territoriale paesaggistico e di conseguenza 
persegue gli obiettivi, contiene le prescrizioni e detta gli indirizzi di cui all’art. 143 del 
D.lgs42/04. 
Il PTPR attualmente vigente in Lombardia è stato approvato don Deliberazione del Consiglio 
Regionale del 6 marzo 2001 n. 7/197 e conserva la validità ed efficacia sino all’approvazione 
del PTR con valenza paesaggistica (l.r.12/05 art. 102). 
Il Piano Territoriale è attualmente in fase di studio. 
Il PTPR approvato dunque nel 2001 persegue la tutela, la valorizzazione e il miglioramento 
del paesaggio lombardo, i cui caratteri derivano dall’interazione tra ambiente naturale e 
fattori antropici, perseguendo le finalità di conservare i caratteri che definiscono l’identità e 
la leggibilità dei paesaggi della Lombardia, migliorare la qualità paesaggistica ed 
architettonica degli interventi di trasformazione del territorio, diffondere la consapevolezza 
dei valori paesaggistici e la loro fruizione da parte dei cittadino.  
Al fine di perseguire gli obiettivi di conservazione, innovazione e fruizione il PTPR classifica 
l’’intero territorio lombardo in unità tipologiche di paesaggio, individuando sette ambiti 
geografici, ciascuno distinto in tipologie e sottotipologie alle quali sono associate specifiche 
linee ed indirizzi di tutela e valorizzazione paesaggistica.  
 
5.7.4.2  Piano territoriale di coordinamento provinciale PTCP 

 
In data 11.04.2007 il Consiglio Provinciale ha approvato la deliberazione, P.V. n. 27, avente 
ad oggetto “Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale: adempimenti previsti dall’art. 
17, comma 9, L.R. 12/2005 ed approvazione definitiva del Piano”. 
La deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio in data 18.04.2007 ed è divenuta 
esecutiva il 28.04.2007; l’avviso di definitiva approvazione del piano è stato pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – serie inserzioni e concorsi n. 18 del 
02.05.2007: ai sensi dell’art. 17, comma 10, L.R. 12/2005 il PTCP ha acquistato efficacia. 
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Il PTCP rappresenta in particolare un quadro di riferimento per alcuni aspetti specifici ai 
quali i Comuni devono adeguarsi come l’ambito della mobilità, dell’agricoltura, del paesaggio 
e del rischio. 
Il piano per quanto riguarda la mobilità ha verificato e disegnato il sistema viabilistico al fine 
di consentire la gestione organizzata dei flussi di traffico cercando, tramite la diluizione 
capillare del traffico veicolare su tutto il territorio, di mantenere e migliorare l’efficienza di 
collegamento verso i comuni che si qualificano come poli a livello provinciale: questi 
nell’ambito in cui ricade il Comune di Besano corrispondono ai centri di Arcisate e Varese. 
IL comune di Arcisate con i comuni di Besano, Bisuschio, Porto Ceresio, fanno parte del sub-
sistema di fondovalle generato dalla SS 344 caratterizzato dalla presenza di comuni medio 
piccoli con funzioni di tipo misto.  
Gli indirizzi dettati dal PTCP per i Piani di Governo del Territorio per tale sub-ambito 
comprendono la necessità di “valorizzare la fruizione del verde territoriale, sviluppare un 
sistema di servizi di supporto alla vocazione turistica del nord della Provincia, riqualificare il 
fondovalle al fine di valorizzarne il ruolo di connessione ecologica, generare sinergie tra i 
servizi diffusi lungo la valle al fine di costituire un sistema lineare capace di attenuare i 
fenomeni di concentrazione ed infine di valorizzare il rapporto tra gli insediamenti ed il 
Ceresio, tra gli insediamenti e gi ambiti con più elevata naturalità.” . 
Infatti, i comuni della Valceresio sono caratterizzati, oltre che da una certa dinamicità, dalla 
presenza diffusa di servizi di interesse sovracomunale quali: il polo per l’istruzione di 
Bisuschio, la struttura socio assistenziale a Besano e ad Arcisate.  
 
Mobilità 
La maglia viaria è stata suddivisa in quattro livelli in ordine di importanza.  
Il PTCP evidenzia per il Comune di Besano una viabilità di terzo livello corrispondente alla 
strada statale n. 344 e una viabilità di quarto livello relativa alla ex SP n. 51; su tali tracciati 
il piano provinciale non individua alcun tipo di intervento, mentre per la SS n. 344 che 
percorre la valle, il Piano prevede il tratto che andrà ad escludere il traffico passante dal 
centro di Arcisate. 
Per quanto riguarda la rete su ferro, nella Carta del trasporto pubblico viene rappresentata 
la classificazione delle stazioni esistenti secondo la loro importanza che per quelle di Piano e 
di Porto Ceresio sono definite in classe “C” ed è importante sottolineare come il tracciato 
Varese–Porto Ceresio verrà influenzato a seguito della realizzazione del collegamento tra 
Arcisate e Stabio.  
 
Ambiti agricoli 
Il PTCP anche in base alla l.r. 12/05 analizzando le caratteristiche, le risorse naturali e le 
funzioni ha individuato gli ambiti agricoli e ha dettato i criteri e le modalità per individuare le 
aree agricole a scala comunale e gli indirizzi per la loro valorizzazione. 
La definizione degli ambiti agricoli è stata operata dal PTCP nell’ambito della tavola AGR1 
alla scala 1:50.000. 
Tale identificazione “…ha efficacia prescrittiva e prevalente…” nei confronti degli strumenti di 
pianificazione urbanistica comunale “…. fino ad approvazione del PGT…” ai sensi dell’art 42 
delle NdA del PTCP. 
La definizione di tali ambiti, che sono stati anche oggetto di osservazione da parte delle 
Amministrazioni comunali in fase di adozione, rappresenta il punto di partenza da dove i 
Comuni, tenendo conto degli obiettivi di “conservazione dello spazio rurale e delle risorse 
agroforestali“ e di “valorizzazione delle funzioni plurime del sistema agricolo e del sistema 
forestale“, individueranno nell’ambito del piano delle regole la localizzazione definitiva 
tenendo conto dell’effettivo valore agronomico/pedologico paesistico e della funzionalità al 
sistema agricolo locale. 
Infatti, ai sensi per gli effetti del comma 6 dell’art 44 delle NdA, la puntuale delimitazione 
delle aree agricole verrà effettuata: 
a) Accertando il valore agroforestale dei suoli liberi destinati ad usi diversi da quelli agricoli 

e, per i suoli di maggior valore agroforestale, definendo una nuova destinazione e 
ricollocazione degli interventi insediativi; 

b) Approfondendo analiticamente i caratteri del tessuto agricolo comunale sia per gli aspetti 
socioeconomici e culturali sia per quelli di tipo paesistico; 
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c) Mantenendo la continuità e la contiguità intercomunale dei sistemi agroforestali in 
armonia con l’esigenze di costituzione e mantenimento della rete ecologica provinciale; 

d) Riducendo la frammentazione dello spazio rurale con particolare riferimento al sistema 
poderale; 

e) Limitando la riduzione delle superfici degli ambiti agricoli se ciò incrementa la 
frastagliatura del perimetro dell’ambito agricolo; 

f) Individuando eventuali strategie per la destinazione d’uso e la valorizzazione di aree ad 
effettivo uso agricolo intercluse nell’urbanizzato; 

g) Individuando e delimitando le eventuali aree dismesse o degradate i cui suoli non siano 
idonei a fini agro-silvo-pastorali incluse negli ambiti agricoli stabilendo per esse 
destinazioni compatibili con l’ambito agricolo circostante; 

h) Privilegiando gli interventi di completamento dell’edificato che mirino alla riqualificazione 
delle aree fra costruito e campagna e ad un incremento complessivo della compattezza 
dei sistemi urbani; 

i) Confermando a destinazione agricola le superfici anche di minor valore agroforestale. 
 
Paesaggio 
Le unità tipologiche di paesaggio così come definite dal PTPR e dal PTCP fanno ricadere il 
territorio di Besano nella fascia prealpina ed in particolare nell’ambito paesaggistico n. 9 
della Valceresio. 
L’art 63 della NTA del PTCP individua gli indirizzi che il Comune deve assumere 
nell’espletare la propria attività pianificatoria; in particolare per l’ambito n. 9 gli indirizzi 
sono i seguenti: 
 
 
per la naturalità e la rete ecologica: 
− Tutelare e valorizzare le zone boscate e le emergenze naturali. Perseguimento del 

riequilibrio ecologico, tutela delle core areas, dei corridoi e dei varchi  
− Salvaguardare la panoramicità della montagna prealpina verso i laghi e la pianura. 

Mantenere sgombre le dorsali, i prati di montagna, i crinali  
− Difendere e conservare le condizioni di naturalità delle sponde dei laghi, degli affluenti, 

della qualità biochimica delle acque, nonché tutelare la flora e la fauna 
− Tutelare i corridoi “verdi” di connessione con le fasce moreniche e montane sovrastanti, 

almeno lungo i corsi d’acqua  
per il paesaggio agrario:  
− tutelare e valorizzare il paesaggio agrario. In particolare vanno salvaguardati e 

valorizzati gli elementi connotativi del paesaggio agrario e recuperate le aree a 
vocazione agricola in abbandono. Specifica attenzione deve essere prevista per la 
progettazione edilizia in spazi rurali, recuperando tecniche e caratteri tradizionali, 
nonché controllando l’impatto derivante dall’ampliamento degli insediamenti esistenti 

− tutelare e recuperare gli ambiti agricoli di fondovalle salvaguardando gli elementi 
connotativi del paesaggio agrario. 

per il turismo 
− sostenere le attività di richiamo turistico orientandosi alla valorizzazione del turismo di 

tipo escursionistico o legato alla pratica di sport nautici senza compromettere le sponde 
lacustri con interventi di espansione dell’urbanizzato, limitando questi ultimi 
all’entroterra ma nell’ottica di valorizzare anche le zone meno conosciute. 

per il paesaggio storico culturale 
− Recuperare, tutelare e valorizzare, attraverso la previsione di opportuni criteri di 

organicità, gli insediamenti storici di significativo impianto urbanistico e/o le singole 
emergenze di pregio (chiese, ville, giardini, parchi, antiche strutture difensive, 
stabilimenti storici, viabilità storica) Prevedere programmi di intervento finalizzati alla 
salvaguardia e alla rivalutazione del patrimonio culturale e identitario dei luoghi 

− Recuperare e valorizzare le emergenze archeologiche  
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per le infrastrutture di mobilità di interesse paesaggistico 
− Restaurare e mantenere darsene, orti e relativi manufatti. La progettazione di nuovi 

approdi deve essere prevista e valutata anche sotto il profilo paesaggistico 
− Salvaguardare i tratti di viabilità panoramica e i tracciati di interesse paesaggistico 
− Valorizzare e tutelare l’accessibilità alle aree spondali, incentivando il recupero di 

percorsi ciclo pedonali, ippici, sentieristici 
− Individuare i tracciati di interesse paesaggistico, panoramico, naturalistico. Tutelare i 

coni visuali  
− Promuovere politiche di valorizzazione dei sentieri, delle piste ciclabili e dei percorsi 

ippici, specialmente se di rilevanza paesaggistica 
 per le visuali sensibili  
− Definire le visuali sensibili (punti panoramici) dalle sponde dei laghi e tutelare coni 

visuali, la percezione lacustre e gli scenari montuosi. 
per le criticità 
− Recuperare le cave dismesse in stato di degrado, che rivestono interesse sotto il profilo 

storico-minerario, culturale, geologico o naturalistico, anche predisponendo un sistema 
di percorsi sentieristici per visite didattiche.  

Gli elementi di rilevanza e di criticità paesaggistica vengono riportati nella tav. DdP- C 3 
dove emerge l’identificazione: 
-  per la naturalità dei luoghi: delle aree di elevata naturalità (art. 17 del PTRP) 

corrispondenti alle cime dei monti di Casolo, Grumello, Orsa e Pradello e delle aree di 
rilevanza ambientale che coprono una buona parte del territorio di Besano e delle 
emergenze naturali come i crinali;  

-  per la storicità, la memoria e identità dei luoghi: il centro storico la cui perimetrazione è 
stata effettuata facendo riferimento alla prima levata delle tavolette IGM 1/25000 così 
come indicato dal PTPR. 

Per il centro storico il PTCP detta inoltre i seguenti indirizzi: 
− Salvaguardare e valorizzare i caratteri originari dei centri e nuclei storici favorendo il 

recupero del tessuto edilizio e dell’impianto insediativo al fine di mantenere i caratteri 
tipici dei luoghi 

− Salvaguardare e valorizzare il ruolo paesaggistico dei tracciati storici e delle opere 
connesse (ponti, edicole, cippi, pavimentazioni, alberature, manufatti, arredi, ecc) 
differenziando l’azione di tutela in relazione all’importanza storico culturale del percorso, 
alla leggibilità ed alla continuità del tracciato, alla sua appartenenza ad un impianto 
insediativo ben definito 

− Disciplinare la localizzazione di nuovi insediamenti e gli interventi sull’esistente in 
relazione al mantenimento della leggibilità del tracciato e delle visuali appartenenti ad 
esso 

− I progetti di opere relativi ad interventi di modifica di tracciati afferenti alla viabilità di 
interesse storico fanno riferimento alle indicazioni contenute nei piani di Sistema - 
Tracciati base paesaggistici del PTPR  

-  per la percezione e la fruibilità dei luoghi: i sentieri presenti sulle pendici del Monte Orsa 
e Grumello. 

 
La rete ecologica 
 
Nella tavola n. DdP – n. 4 sono riportate le aree facenti parte delle rete ecologica individuate 
dal PTCP. 
I principi generali indicati dal PTCP per la realizzazione della rete ecologica sono: 
− Limitare gli interventi di nuova edificazione che possano frammentare il territorio e 

compromettere la funzionalità ecologica di tali ambiti 
− Prevedere per i progetti di opere che possono produrre ulteriore frammentazione della 

rete, opere di mitigazione e di inserimento ambientale in grado di garantire sufficienti 
livelli di continuità ecologica 

− Favorire per le compensazioni ambientali, la realizzazione di nuove unità ecosistemiche, 
coerenti con le finalità della rete ecologica provinciale 

Tale individuazione prevede per il Comune di Besano e per i comuni contermini 
l’individuazione delle seguenti unità ecologiche: 
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− Core-areas (per core-area si intende la porzione centrale delle parcelle – le “patches” - 
che rappresentano il risultato della frammentazione del tessuto del paesaggio che offre 
uno spazio ottimale in quantità e qualità) di primo livello che comprendono le aree delle 
pendici montuose generalmente di ampia estensione caratterizzate da elevati livelli di 
biodiversità che fungono da nuclei primari di diffusioni delle popolazioni di organismi 
viventi, destinate ad essere tutelate con massima attenzione e tali da qualificarsi con 
carattere di priorità per l’istituzione o l’ampliamento di aree protette 

− Corridoi ecologici e aree di completamento che in Besano corrispondono al percorso del 
torrente Brivio e ad una porzione corrispondente al tratto finale del comune a sud del 
torrente Garavoni, verso il confine di Bisuschio. Tale localizzazione è stata definita al fine 
di consentire la connessione tra le patches riducendo così gli effetti della 
frammentazione e aumentando il grado di connettività gli ambiti delle core–area  

− Varchi, ovvero barriera opposta alla progressione della edificazione, che viene previsto in 
località Ginaga in prossimità del confine tra i comuni di Besano e di Cuasso al fine di 
preservare il corridoio ecologico che segue il percorso del torrente Brivio  

− Fascia tampone: lungo tutti i bordi delle core-areas e dei corridoi sono state indicate 
delle fasce tampone di primo livello con funzione di cuscinetto e a protezione dalle 
influenze esterne. 

− Barriere infrastrutturali: il piano individua un tratto della ex S.P. n51 ricadente nei 
corridoi ecologici come un’infrastruttura esistente ad alta interferenza. In tali aree il 
PTCP, nel dettare il principio di indirizzo, prevede la realizzazione di passaggi faunistici 
nonché specifici interventi di miglioramento della permeabilità del territorio. Tali 
prescrizioni in base all’art. 74 delle NTA devono essere considerate prioritarie nel caso di 
realizzazione di nuove infrastrutture.  

− Nodi strategici (per nodo strategico si intende una porzione del territorio che per la sua 
posizione rappresenta un punto fondamentale per la continuità del sistema dove per 
esempio si rilevano una serie di varchi corrispondenti a sottili corridoi e quindi rendono 
precarie le connessioni); nel caso specifico di Besano, il PTCP fa ricadere il territorio nel 
nodo strategico n. 6 che rappresenta una vasta zona che costituisce “cerniera” tra la 
parte nord e la direttrice orientale della rete  

− aree critiche (porzioni di territorio che presentano seri problemi per il mantenimento 
della continuità ecologica in quanto rappresentano situazioni di potenziale conflitto fra il 
sistema insediativo, le infrastrutture, la mobilità e la rete ecologica) il PTCP prevede 
poco più a sud del comune di Besano un’area critica che contraddistingue con il numero 
11, per la quale devono essere previsti indirizzi di tutela e di potenziamento del varco 
previsto. 

 
 
5.8  Piano di indirizzo forestale (PIF) del PTCP  

 
Il Piano di Indirizzo Forestale, trova riferimento in tre principali provvedimenti normativi: 
− l’allegato n° 1 alla delibera di giunta regionale n° 13899 del 1° agosto 2003; 
− la l.r 27/2004 
− la dgr 8/675 del 2005 e successive modifiche. 
Il primo provvedimento definisce i criteri di redazione ed i contenuti minimi del piano. In 
base al primo documento il piano assume una funzione essenzialmente di analisi del settore 
agricolo e forestale (uso del suolo, boschi, strade, vincoli) ed una di sintesi con la 
definizione delle priorità e del tipo di intervento. 
Successivamente, in forza L.r. 27/2004 e della Dgr 8/675 del 2005 il piano di indirizzo ha 
poi assunto un ruolo fondamentale di raccordo tra la pianificazione forestale e quella 
territoriale ulteriormente rafforzato dalla LR 12/2005 in forza della quale si configura come 
Piano di Settore del PTCP.  
La possibilità di pianificare e regolamentare le trasformazioni del bosco comporta infatti forti 
ricadute nel settore “urbanistico” per il quale tuttavia presenta il notevole vantaggio di 
contribuire a dare effettiva “certezza del diritto” in ordine alle previsioni urbanistiche nelle 
aree boscate. 
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Proprio per la sua delicata funzione i tecnici hanno adottato un metodo di lavoro che 
permettesse di pervenire a scelte progettuali in maniera il più possibile chiara ed oggettiva, 
basandosi su un’analisi dello stato di fatto nonché su moderne funzionalità dei sistemi 
informatici della famiglia GIS. Su tali basi si è quindi strutturata la prima bozza dopo la 
quale si è poi avviata una fase di consultazione con le diverse amministrazioni che, in base 
alle specifiche esigenze e senza stravolgere i criteri definiti inizialmente, ha poi portato alla 
stesura del Piano nella forma attuale. 
Il piano, oltre agli aspetti a ricadute propriamente pianificatorie ed urbanistiche in ordine 
alla trasformabilità dei terreni forestali, certamente le più sentite dalle amministrazioni 
locali, presenta una significativa parte strettamente d’indirizzo forestale che mira a: 
− conoscere dettagliatamente l’assetto forestale attuale 
− definire le modalità selvicolturali più opportune in relazione ai diversi tipi di bosco, 
− definire le destinazioni funzionali dei diversi boschi con un’attenzione particolare ai 

boschi cosiddetti “protettivi” nei quali l’urgenza gestionale è particolarmente forte per 
l’elevato livello di abbandono che presentano 

− dettare priorità – tavola degli interventi – nel conferimento di contributi sulla base di 
parametri tecnici obiettivi  

Il piano, una volta approvato, verrà sottoposto alla Provincia di Varese per la verifica di 
conformità al PTCP ed alla regione in quanto il regolamento introduce modifiche alla parte 
forestale rispetto alle attuali norme forestali in vigore. 
 
5.9  I vincoli amministrativi  

 
Nel comune di Besano sono rilevabili i seguenti beni storici, archeologici e simbolici 
assoggettati a vincolo che vengono inoltre citati nei Repertori allegati al PTCP 
“approfondimenti tematici – Paesaggio “  
La chiesa Parrocchiale dedicata a San Giovanni Battista e la chiesa della Madonna di San 
Martino al Colle del XIII-XVI secolo. 
Nei repertori del paesaggio vengono inoltre citati per la loro importanza storico artistica tra 
gli insediamenti produttivi 3 mulini ad acqua, mentre nell’elenco dei musei e dimore di 
interesse storico il museo civico paleontogico di cui la raccolta è stata riconosciuta con la 
DGR 7/19262 del 5.11.04.  
Per quanto riguarda invece le aree e i beni assoggettati a specifica tutela paesaggistica in 
base all’art.142 del D.lgs 22 gennaio 2004 n. 42 sono stati evidenziati nell’elaborato grafico 
n PdR05. 
Tale elaborato è stato redatto secondo le indicazioni contenute nella D.g.r. 15 marzo 2006 
n. 8/2121. 
In particolare nel territorio di Besano i vincoli presenti corrispondono a quelli indicati nell’art 
142 del d.lgs 42/04 ai commi: 
-  1 lettera c) fiumi e corsi d’acqua; nell’elenco pubblicato a seguito deliberazione della 

Giunta Regionale 25 luglio 1986 n. 12028 per il territorio di Besano sono stati evidenziati 
i seguenti corsi d’acqua da assoggettare a vincolo: torrente Brivio, Rio Vallone, Rio dei 
Ponticelli e Rio Garavoni.  

-  1 lettera g) boschi e foreste, dove sono stati considerati boschi le formazioni vegetali a 
qualsiasi stadio di sviluppo, di origine naturale o artificiale, nonché i terreni su cui esse 
sorgono, caratterizzate simultaneamente dalla presenza di vegetazione arborea o 
arbustiva, dalla copertura del suolo, esercitata dalla chioma della componente arborea o 
arbustiva, pari o superiore al venti per cento, nonché da superficie pari o superiore a 
2.000 metri quadrati e lato minore non inferiore a 25 metri, nonché le aree oggetto di 
rimboschimento e di imboschimento e le aree già boscate, prive di copertura arborea o 
arbustiva a causa di trasformazioni del bosco non autorizzate.  
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5.10  Sintesi delle istanze al PGT 

 
Le istanze raccolte negli ultimi tre anni - e quindi non solo a seguito della pubblicazione 
dell’avvio del procedimento per la formazione del PGT -, che l’Amministrazione ha voluto 
prendere in considerazione, sono complessivamente 118, una parte delle quali sono la 
reiterazione di istanze presentate in precedenza da alcuni cittadini. 
In particolare, dopo la pubblicazione sono state presentate 49 nuove domande che vengono 
contraddistinte nella tabella allegata con il numero d’ordine integrato dalla lettera “n.” (es. 
25 n.).  
Le domande riguardano esclusivamente richieste d’edificabilità residenziale all’interno delle 
proprietà esistenti ed inoltre interessano per la maggiore parte delle aree attualmente libere 
che sono destinate dal Piano Regolatore vigente come zone a verde privato o ad aree per 
servizi o ricadono in comparti normati dal Piano di Comunità Montana la cui efficacia risulta 
ormai decaduta. 
A livello di localizzazione le richieste risultano per la maggiore parte relative alle frange 
dell’edificato e sono di dimensioni abbastanza contenute. 
L’elenco completo delle richieste è riportato in appendice. 
 
 
 

 
 
 
 

Cartografia storica allegata al capitolo 5 
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6 IL QUADRO CONOSCITIVO DEL TERRITORIO 

 
6.1  Inquadramento geografico e legami con gli indirizzi dei Piani 

sovraordinati 

 
Il sistema territoriale della Valceresio, corrispondente all’entità amministrativa della 
omonima Comunità Montana, posta in provincia di Varese, si trova a Nord-Est rispetto al 
capoluogo provinciale. Il suo territorio è delimitato ad Occidente dalla catena montuosa 
formata dai monti Pianbello, Poncione, Minisfreddo, Rho d’Arcisate, e Monarco. Sempre ad 
Occidente essa si protende verso la Valganna fino alla sommità del monte Chiusarella. 
Ad Oriente essa è invece delimitata dal Rio Ronza, dal Rio dei Gioghi e lungo le pendici del 
monte Pravello, dal confine nazionale. 
A settentrione la Comunità Montana si spinge fino alla sommità del Monte Castelletto, in 
località Ardena; a sud fino a poco prima della confluenza del torrente Bevera nel Fiume 
Olona. 
La comunità montana comprende una vallata principale con direzione Nord-Sud, di origine 
fluvio-glaciale. Essa è solcata da alcuni corsi d’acqua tra cui il Torrente Bevera, Brivio e 
Bollettaccia. Il primo scorre verso sud, confluendo, nel fiume Olona; gli altri due si dirigono 
invece verso Nord, terminando nel lago Ceresio.  
All’interno della vallata si ha quindi una sorta di spartiacque, che decorre lungo la linea 
immaginaria che congiunge la vetta del monte S.Elia, Useria e il laghetto in comune di  
Arcisate. 
Il fiume Olona, che scorre al limite sud occidentale del territorio, genera invece una valle 
indipendente, separata dalla principale dal monte Monarco e da alcuni dossi sabbiosi. 
Il torrente Clivio scorre solo per un breve tratto in territorio comunitario, in vicinanza degli 
abitati di Saltrio e Clivio. 
Nella valle principale confluiscono numerose vallate secondarie, tra cui la valle Cavallizza, 
percorsa dal torrente S. Giovanni e le valli del torrente Riazzo, Poncini, Vallone e Poaggia. 
Nell’elenco pubblicato dalla Regione Lombardia con D.gr 1-08-03 n. 7/13950 vengono 
elencati i seguenti corsi d’acqua facenti parte del reticolo idrico principale: Roggia Mulinara, 
Rio del Ponticelli, Rio Ginaga o Torrente Brivio o Craggio, Rio Bolletta o S. Pietro e il Rio 
Vallone. 
La quota massima, di 1122m s.l.m, viene raggiunta in corrispondenza della vetta del monte 
Pianbello; la minima, di 273m s.l.m, coincide invece con il livello del lago Ceresio. 
Geograficamente, il territorio comunale di Besano si estende sul versante orientale 
dell’ultimo tratto della Valceresio, dal fianco dei monti S.Elia, Orsa e Pravello (a partire da 
una quota massima di 875 m slm), collegati al groppo del monte San Giorgio in territorio 
svizzero, sino al fondovalle pianeggiante (quota minima 277 m slm), non distante dal lago 
di Lugano.  
Gli studi che fanno parte del Piano Territoriale Paesistico Regionale aiutano a collocare 
l’ambito territoriale di Besano nel quadro macroambientale della fascia prealpina, 
dividendosi tra i “paesaggi della naturalità della montagna e delle dorsali” ed i “paesaggi 
delle valli prealpine”, vedi elaborato grafico allegato. 
Lo stesso documento regionale descrive il paesaggio prealpino come “una delle non molte 
porzioni di territorio lombardo ad alto grado di naturalità, anche se la conformazione delle 
valli, più aperte verso la pianura, ne favorisce un’alta fruizione da parte delle popolazioni 
urbane. Per la loro esposizione, le Prealpi contengono belvederi panoramici tra i più 
qualificati della Lombardia. Per la sua natura calcarea questo territorio presenta notevoli 
manifestazioni dovute all’azione erosiva delle acque. Si possono riconoscere anche alcuni 
fenomeni di glacialismo residuale e largamente diffusi sono quelli carsici”. 
Ne consegue la necessità – recepita poi nella pianificazione comunale – di una tutela dei 
caratteri morfologici dei paesaggi ad elevato grado di naturalità, in particolare 
salvaguardando gli importanti elementi di connotazione legati ai fenomeni glaciali, al 
carsismo ed alle associazioni flogistiche. Il PTPR raccomanda inoltre la salvaguardia della 
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panoramicità della montagna prealpina verso i laghi e la pianura, nei confronti di un 
eccessivo affollamento di impianti ed insediamenti. 
Per la subregione valliva, il Piano Paesistico evidenzia il ruolo delle acque come fulcro di 
attività industriali e paleoindustriali, nonché l’organizzazione di tipo alpino tuttora esistente 
sui versanti vallivi, con i maggenghi e gli alpeggi nelle aree elevate. Gli indirizzi di tutela 
vanno esercitati, in questo caso, “sui singoli elementi e sui contesti in cui essi si organizzano 
in senso verticale, appoggiandosi ai versanti (dall’insediamento permanente di fondovalle, ai 
maggenghi, agli alpeggi) rispettando e valorizzando i sistemi di sentieri e di mulattiere, i 
prati, gli edifici di uso collettivo, gli edifici votivi, ecc.). 
La lettura del paesaggio verrà effettuata prima attraverso un’analisi dei caratteri “oggettivi” 
(fisici, geografici, ecologici) e successivamente con una interpretazione specificamente 
“paesistica”, incentrata sulle modalità di fruizione (visiva, percettiva, simbolica…) degli 
elementi che costituiscono l’ambiente. 
 
 
6.2  Inquadramento climatologico  

 
Dal punto di vista macroclimatico, l’area presenta i tipici caratteri di transizione fra l’area 
alpina e quella subalpina, soprattutto per l’azione mitigatrice del bacino del lago di Lugano 
(o Ceresio). 
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Nella figura precedente sono riportate le curve termometriche e pluviometriche registrate 
alla stazione di Varese (Belloni); la curva termometrica mostra un massimo nel mese di 
luglio (23° C) ed un minimo nel mese di gennaio di poco superiore allo zero (2° C); la curva 
pluviometrica presenta due massimi relativi in corrispondenza del periodo primaverile e di 
quello autunnale e, dato di particolare significato ai fini AIB, un minimo assoluto nel periodo 
invernale che rende tale stagione particolarmente suscettibile al fenomeno degli incendi 
boschivi, in relazione alla ricorrenza di temperature di norma talora piuttosto miti ma 
soprattutto in relazione all’occorrenza dei fenomeni anemologici legati al Föhn. Il rialzo 
termico legato a tale corrente d’aria calda, che può raggiungere nell’arco di poche ore anche 
valori di 10-15 gradi, associato ad una marcata diminuzione dell’umidità atmosferica 
determina, particolarmente nei mesi di Febbraio-Marzo, condizioni di particolare pericolo per 
lo sviluppo d’incendio. 
In ogni caso, salvo casi eccezionali, la disponibilità idrica è sempre piuttosto buona e non vi 
sono periodi aridi secondo la definizione data da Gaussen. 
Ai fini della classificazione fitoclimatica del Pavari, i dati di Varese permettono di inquadrare 
l’area nel Castanetum caldo, 1° tipo (senza siccità estiva), mentre quelli di S. Maria al 
Monte definiscono l’orizzonte fitoclimatico del Castanetum freddo, 1° tipo (precipitazioni > 
700 mm). 
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Per l’eterogeneità morfoorografica e l’ampiezza dell’area indagata, è comunque ragionevole 
ritenere che nel territorio comunitario siano rappresentati anche il fitoclima del Lauretum e 
quello del Fagetum caldo (porzioni superiori e in esposizione ai quadranti settentrionali) 
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Climogrammi elaborati per le stazioni di Varese e S. Maria del Monte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carta delle precipitazioni minime (in alto), medie (in mezzo) e massime (in basso) 
del territorio del Varesotto– piovosità registrate nel periodo 1891÷1990 - (estratto 
da uno studio condotto dalla Regione Lombardia – Direzione Generale Territorio) 

 
6.3  Inquadramento geo-pedologico del territorio della Valceresio 

 
Il territorio della comunità montana è caratterizzato da ambiti molto differenti che vanno da 
ambienti di bassa valle assimilabili alla pianura a versanti dalla pendenza molto elevata e 
dall’orografia tormentata. 
Questa differenziazione è dovuta alla variabilità di substrati geopedologici su cui si basa il 
territorio comunitario. 
Le porzioni di pianura sono impostate su substrati di origine fluvio-glaciale e, negli intorni delle 
aste fluviali maggiori, da depositi fini (argille e limi) che danno origine a terreni profondi 
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discretamente fertili, come segnalato da una forte caratterizzazione agricola delle aree; 
muovendosi verso nord, al comparire di rilievi più importanti si distinguono, nelle zone di 
Cuasso e Bisuschio, substrati di origine magmatica (granofiro di Cuasso) che danno origine a 
versanti con forti pendenze alternati a formazioni sedimentarie prevalentemente carbonatiche 
(Dolomia principale, Dolomia di S. Salvatore) che generano strati pedologici a reazione da 
subacida a moderatamente basica in relazione all’intensità di eluviazione degli strati 
superficiali.  
 

I 

 
I territori dei comuni di Saltrio e Viggiù sono interessati da rocce carbonatiche e da depositi 
superficiali di versante a spessore variabili. Il riporto superficiale colluviale è diffusamente 
presente in tutta l’area ma, in genere, si presenta estremamente sottile alle quote più alte e 
lungo i crinali mentre assume spessori più consistenti nelle porzioni inferiori. In corrispondenza 
di queste aree lo stesso strato pedologico risulta ben differenziato, formando strati più o meno 
ampi e consentendo un buono sviluppo della vegetazione forestale. 
Nota: si veda a integrazione lo studio redatto dal geologo Maffei 
 
 
L’area a rischio idrogeologico 
 
Le aree situate nella piana alluvionale in corrispondenza dello sbocco del rio Ponticelli che, 
dopo il passaggio sotto i manufatti della Statale e della Ferrovia, confluisce nella roggia del 
Mollettone, sono considerate ad elevato rischio idraulico da parte del PAI. Lo “Studio geologico 
e idraulico per la ridefinizione e regolamentazione di aree soggette a PAI” (geol. Carimati e 
Zaro, ing. Bai), cui si rimanda per i dettagli, evidenzia la necessità di provvedere ad alcune 
opere di governo delle acque allo scopo di ridurre (ma non di annullare) il rischio suddetto. 
 
 

Figura 1 - Estratto della carta geologica 

della Lombardia 
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6.4  Le miniere di scisti bituminosi 

 
Legati contemporaneamente al contesto geografico ed a quello umano vanno evidenziati gli 
aspetti legati alle vecchie coltivazioni minerarie sia in galleria che in cave all’aperto. 
Gli scisti bituminosi dell'area del Monte San Giorgio dovevano essere senz’altro noti da secoli 
grazie al loro contenuto di olio che bruciava facilmente. Fu però solo dalla metà del Settecento 
che, a seguito della penuria di combustibile per le fornaci, il Governo milanese incentivò la 
ricerca di combustibili fossili nelle valli lombarde. Per questo motivo, fra il 1774 ed il 1790, un 
certo Valsecchi di Lecco riprese i lavori in una vecchia miniera di Besano sul versante italiano; 
è questa la prima informazione sugli scavi industriali nelle rocce del Monte San Giorgio. 
Le prime indagini tecniche sugli scisti bituminosi, riferite al 1830, furono eseguite nell’intento 
di estrarre gas per l'illuminazione delle vie di Milano. I lavori di scavo, intrapresi a questo 
scopo sopra Besano, furono però ben presto abbandonati. A questa iniziativa ne seguirono 
altre, sempre allo scopo di ottenere del combustibile, ma non furono mai proficue poiché la 
mineralizzazione non era sufficientemente ricca. La scoperta dell'orizzonte bituminoso in 
territorio svizzero, attribuita al Comasco Antonio De Martini nel 1856, aprì un periodo di 
maggior sfruttamento del monte San Giorgio, che proseguì fino agli anni 50, ma soprattutto 
nei territori dei Comuni elvetici.  
Un impulso decisivo alla ricerca degli scisti bituminosi si ebbe a seguito del successo 
commerciale dell'ittiolo, costituito da solfoittiolato di ammonio, ottenuto dall'olio estratto dagli 
scisti bituminosi e prodotto a scopo medicamentoso per la cura di malattie della pelle. Pionieri 
della produzione sul Monte San Giorgio furono Giuseppe Ratti e poi, nel 1906, il chimico Piero 
Neri Sizzo De Noris che fondò la Società Anonima Miniere Scisti Bituminosi di Meride e Besano, 
mettendo in esercizio la fabbrica di Spinirolo destinata alla distillazione dell'olio di scisto e alla 
raffinazione del saurolo, un prodotto simile all'ittiolo richiesto dal mercato farmaceutico di 
Milano e di Basilea. 
Nel 1916, in località Tre Fontane, risultavano aperte cinque miniere con uno sviluppo totale di 
900 m; agli inizi degli anni Quaranta erano state scavate, fra gallerie e fornelli, circa 1700 m. 
La produzione media annua di materiale mineralizzato si aggirava attorno a 300-400 t, pari a 
22-30 t d'olio greggio. La produzione di saurolo diminuì durante la II Guerra Mondiale, ma 
ebbe una nuova ripresa in seguito, seppur per pochi anni, quando nella società mineraria 
lavoravano una trentina di persone, fra minatori ed addetti alla produzione. Il commercio si 
ridusse poi a pochi clienti, soprattutto del settore farmaceutico veterinario d'Oltremare. La 
coltivazione in miniera fu sospesa all’inizio degli Anni Cinquanta e, poco dopo la Società venne 
sciolta.  
Di quest’attività industriale, che ebbe uno stretto rapporto con la popolazione locale 
(impegnata un tempo anche in altre attività estrattive connesse alla coltivazione di roccia 
ornamentale nelle cave della regione), restano alcuni imbocchi delle miniere in località 
Serpiano (in territorio svizzero) e soprattutto, come pregevole testimonianza di archeologia 
industriale, il vecchio stabilimento dello Spinirolo oggi adibito a centro di cultura e di vacanza. 
In territorio di Besano, le cave di ittiolo esistenti (miniera Vallone, cava dei Piodell) 
costituiscono una ulteriore testimonianza dell’attività estrattiva, con le tracce di una funicolare 
che portava a valle i minerali per la lavorazione. 
 
 
6.5 Il sito paleontologico  

 
Gli scavi per la ricerca di fossili a Besano furono iniziati nel 1863 da appassionati di 
paleontologia, e vengono oggi condotti in modo scientifico dal Museo di Storia Naturale di 
Milano. 
Nel Museo Civico dei Fossili di Besano è raccolta una parte significativa dei fossili scoperti nelle 
campagne di scavo che si susseguono dal 1975. Si tratta principalmente di reperti risalenti al 
Triassico medio (230 milioni di anni fa) rinvenuti in località Sasso Caldo, sulle pendici del 
monte Orsa. 
Fra gli esemplari esposti sono degni di nota, per qualità della conservazione e interesse 
scientifico, lo scheletro del Besanosaurus leptorynchus, rettile marino di 6 metri di lunghezza, 
che a tutt’oggi rappresenta il più grande vertebrato fossile completo rinvenuto in Italia; ed i 
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resti del Saltriosauro, proveniente dalla vicina località di Saltrio, e che è sinora l’unico grande 
dinosauro carnivoro rinvenuto in Italia. 
La compresenza di interesse ambientale-naturalistico ed interesse paleontologico sull’intero 
comprensorio del monte San Giorgio, è già ufficializzata dalla inclusione, della porzione sita in 
territorio svizzero, nell’elenco dei siti “Patrimonio dell’Umanità” redatto dall’UNESCO; i Comuni 
italiani appartenenti allo stesso comprensorio geografico si sono impegnati ad un 
coordinamento che dovrebbe sfociare nell’ampliamento del sito steso anche sulla porzione 
italiana. 
Per rafforzare l’impegno, i Comuni del Monte San Giorgio di parte italiana (Besano, Porto 
Ceresio, Viggiù, Saltrio e Clivio), i Comuni di parte svizzera (Meride, Brusino Arsizio, Arzo, 
Tremona, Riva San Vitale, Rancate, Besazio, Ligornetto e Stabio), e alcuni enti privati e 
pubblici (Associazione Amici del Parco della Montagna, Provincia di Varese, Comune di Induno 
Olona, Comunità Montana Valceresio e l’Azienda di promozione turistica di Varese) hanno 
firmato nel 2001 un “Protocollo d’intesa per la definizione di un programma congiunto di 
sviluppo integrato per la valorizzazione ambientale, storica, economica e turistica, per operare 
un intervento organico per tale valorizzazione”. 
Tale documento viene chiamato “Protocollo di Besano” e con esso i sottoscrittori si impegnano 
a rendere sistematico il rapporto di collaborazione transfrontaliera per la valorizzazione 
socioeconomica del comprensorio del Monte San Giorgio. 
Tra i principali progetti dell’intesa c’è la creazione di una rete di sentieri didattici 
transfrontalieri che prolunghino idealmente quello che già esiste da molti anni sul lato svizzero. 
Questo primo itinerario, nato dalla collaborazione fra l’Istituto di paleontologia dell’Università di 
Zurigo, la Lega per la protezione della natura (oggi Pro Natura) e l’Ente turistico del 
Mendrisiotto e basso Ceresio, illustra i principali aspetti geopaleontologici del Monte San 
Giorgio. Numerose tavole didattiche, lungo un percorso di alcuni km, presentano le 
particolarità legate alle Scienze della Terra, alla fauna e alla flora. Aggiornare ed integrare 
queste tavole permetterà di percorrere in modi e tempi diversi i sentieri della montagna, 
immergendosi nel suo ambiente così ricco di stimoli. 
La candidatura ad entrare a far parte del sito UNESCO del monte San Giorgio, prevede 
l’inserimento di una superficie di 1.072 ettari di cui 326 ettari, corrispondenti al 30% circa, 
inclusi nell’Area di protezione, e 746 ettari costituenti la Zona tampone. 
La parte Svizzera, già inserita nella lista dei siti “Patrimonio dell’umanità”, si estende per 
ulteriori 2.238 ettari (di cui 849 ettari formano l’Area di protezione e 1.389 ettari formano la 
zona cuscinetto) ed è direttamente confinante con l’area italiana candidata.  
La superficie totale delle 2 aree risulta quindi di 3.310 ettari di cui 1.175 ettari di Area protetta 
e 2.135 ettari di Zona tampone. 
L’estensione dell’Area di protezione è definita sulla base delle formazioni fossilifere del 
Triassico medio. La Zona tampone tiene invece conto, più in generale, della serie stratigrafica 
del Monte San Giorgio, che comprende anche unità geologiche di età più antica del Triassico 
(Permiano e Precarbonifero) e formazioni geologiche più giovani (Giurassico). 
Nella prima area, considerata a tutti gli effetti come “zona di protezione assoluta” delle 
formazioni triassiche, le potenziali pressioni dovute ad uno sviluppo delle attività antropiche 
sono invero minime. L’area si presenta quasi interamente boscata, ad eccezione di qualche 
radura gestita a scopi agricoli in maniera estensiva. La legislazione in vigore tutela 
sufficientemente il sito da un eventuale sviluppo di attività agricole, di pastorizia e selvicolturali 
che fossero incompatibili con gli scopi della protezione. 
Anche gli insediamenti, in particolare la ristrutturazione o la costruzione di nuovi edifici, 
eventuali autorizzazioni devono essere conformi alla legislazione d’ordine superiore e agli 
obiettivi di salvaguardia del paesaggio. 
Uno sviluppo di infrastrutture turistiche nell’area è praticamente da escludere: prevale per 
contro una forma di turismo ecocompatibile legata all’escursionismo e alla ricerca di svago 
nella natura. 
Attività estrattive e minerarie all’interno dell’Area di protezione non sono oggi più previste. 
Fanno eccezione gli scavi scientifici concernenti il patrimonio paleontologico, regolati per mezzo 
del D. Lgs. 22.01.2004 n. 42. 
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Per la Zona cuscinetto valgono in generale le medesime premesse come per l’Area di 
protezione: la legislazione vigente e i piani adottati a livello regionale, provinciale, comunitario 
e comunale garantiscono un sufficiente controllo sullo sviluppo di attività umane. 
Mancando le attività estrattive in comune di Besano, gli altri tipi di attività (agricoltura, 
selvicoltura, turismo, attività insediative, ecc. ...), presenti in forma comunque controllata in 
questa zona, non sono suscettibili di recare gravi minacce al sito e alle formazioni 
paleontologiche e geologiche in particolare. 
 
6.6  Flora e fauna 

 
Il comprensorio del Monte San Giorgio, (delle cui propaggini meridionali fanno parte i rilievi del 
monte Orsa, Sant’Elia e Pravello che interessano il territorio comunale di Besano), soggiace a 
condizioni climatiche di tipo insubrico (elevata insolazione, inverni miti con pochi giorni di gelo, 
elevate precipitazioni estive), quindi particolarmente favorevoli allo sviluppo di una 
vegetazione di tipo submediterraneo. Grazie alla doppia natura del substrato pedogenetico - a 
reazione acida il versante settentrionale (rioliti) e a reazione alcalina il versante meridionale 
(soprattutto dolomie e calcari) – la vegetazione del Monte San Giorgio annovera sia la flora 
silicicola sia quella calcicola. Le favorevoli condizioni climatiche e la diversità pedogenetica 
fanno del Monte San Giorgio un territorio particolarmente interessante dal profilo botanico. 
Su suolo acido alligna il bosco di Castagno (Castanea sativa) e Rovere (Quercus petraea), 
accompagnato dal Frassino (Fraxinus excelsior) nelle stazioni a umidità variabile su suolo 
moderatamente ricco di basi. Su suolo calcareo compaiono: 
- il bosco misto di latifoglie a Carpino nero (Ostrya carpinifolia) e Carpino bianco (Carpinus 

betulus) su suolo fresco di media profondità, 
- il bosco misto di latifoglie termofilo submediterraneo a Carpino nero, Roverella (Quercus 

pubescens) e a Frassino da manna (Fraxinus ornus) su suolo secco superficiale; 
- il bosco misto di Tiglio (Tilia spp) e Asperula di Torino (Asperula taurina) su suolo da secco 

a fresco. 
Le boscaglie termofile submediterranee rappresentano sicuramente l'aspetto più singolare, sia 
dal profilo fisionomico sia da quello della diversità specifica. 
Il territorio può essere suddiviso topograficamente in un’area di collina, tipicamente quella di 
fondovalle nel quale non è mai esistita una selvicoltura, ed una di montagna.  
In questa area la gestione del bosco, ha avuto un ruolo importante sotto il profilo economico e 
sociale, svolgendo una funzione di supporto alle diverse attività economiche della valle. La 
forma di governo dominante era il ceduo a turni brevi per la produzione di legna da ardere o di 
paleria varia. Diffusa era anche la presenza di Castagneti da frutto per la produzione di 
castagne. L’affermazione di altre forme di combustibile, la meccanizzazione, la produzione di 
nuovi materiali e lo spostamento di manodopera verso nuove attività, hanno rapidamente 
indebolito la filiera bosco-legno. La crisi del settore forestale, evidenziata già nel 1983, al 
momento della redazione del”Piano di assestamento generale sommario dei boschi pubblici e 
privati”, ha quindi comportato l’abbandono dei boschi, che attualmente risultano essere in gran 
parte non gestiti. 
Negli ultimi anni il bosco è stato oggetto di interessi crescenti, già ricordati nelle premesse. 
Dopo un periodo di completo abbandono si assiste quindi ad una flebile crescita del settore 
forestale. Questa si scontra, però, con numerose difficoltà prime fra tutte la frammentazione 
fondiaria. Le dimensioni dei lotti boschivi risultano essere difficilmente superiori all’ettaro. 
L’efficacia economica, degli interventi realizzati in tali aree, è garantita dalla massa accumulata 
nel tempo di abbandono, dalla comodità di accesso e dalla forte percentuale di utilizzazione. I 
tagli eseguiti infatti si caratterizzano per un’elevata intensità di prelievo, a volte anche oltre i 
limiti concessi. Tale impostazione del settore forestale non consente quindi l’organizzazione di 
una selvicoltura, vista come una pratica continuativa di governo del bosco. Le dimensioni 
limitate dei lotti rendono eccessivamente gravose economicamente le cure culturali ed i 
diradamenti, con il risultato che essi non vengono mai attuati. Il forte tasso di utilizzazione per 
ottenere il massimo ricavo, non tiene conto delle esigenze ecologiche delle singole specie, con 
tagli simili in tutte le categorie forestali, e della cura della rinnovazione sia dal punto di vista di 
quella presente che di quella futura: i migliori fenotipi difficilmente vengono rilasciati a favore 
di soggetti più stentati o di soggetti eccessivamente ramosi. In questo modo, dato che la 
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relazione genotipo-fenotipo è molto alta, si va incontro ad un possibile impoverimento del 
patrimonio forestale.  
Nei fatti il dato più significativo della selvicoltura attuale è legato all’implicito allungamento dei 
turni del ceduo, per consentire un maggior produzione di massa. Tale tendenza, 
adeguatamente gestita, può trovare applicazione nell’ambito del piano forestale. 
La castanicoltura è praticamente assente ed anche i pochi timidi esempi di ripresa gestionale 
sono legati più ad iniziative spot che ad una strategia di filiera del prodotto e, come tali, 
destinate a probabile insuccesso nel tempo. 
 
Fauna 
 
La fauna di vertebrati presente all’interno del comprensorio del Monte San Giorgio annovera 
102 specie (6 anfibi, 8 rettili, 63 uccelli, 23 mammiferi), numero che sale a 109 se si 
considerano anche le fasce a lago confinanti con il perimetro dell’oggetto (7 anfibi, 9 rettili, 66 
uccelli, 27 mammiferi). Di queste, 37 sono inscritte nella Lista Rossa delle specie minacciate 
redatta dalla Confederazione elvetica e 21 figurano tra le specie assolutamente protette dalla 
Convenzione di Berna.  
La fauna invertebrata, sebbene conosciuta soltanto in modo frammentario, rispecchia a sua 
volta la diversità degli ambienti presenti sul Monte San Giorgio.  
 
 
6.7  Le superfici forestali nell’area della CM (dal PIF) 

 
Nella tabella successiva vengono messi in evidenza in principali dati territoriali relativi ai 
comuni partecipanti alla Comunità Montana; l’indice di boscosità complessivo di Comunità 
Montana - al netto delle aree ricadenti nel territorio di competenza del parco campo dei fiori - è 
pari a ca. 66 %  
Da una osservazione diretta degli elaborati cartografici si nota inoltre che la distribuzione delle 
superfici forestali è nettamente preferenziale nei riguardi delle aree montane. Gli ettari di 
bosco nel comparto montano sono infatti 3608ha, pari al 72% delle superfici boscate totali. 

superfici desunte dalle cartografie allegate 

COMUNE 
SUP com.le 

ha 

SUP. in 
parco CDF 

ha 

SUP boscata 
ha 

inc. % sup. 
boscata 

ARCISATE 1139  587.54 51.58 
BESANO 335,6  212,5 63.87 
BISUSCHIO 692  434.28 62.76 
BRUSIMPIANO 388,4  340.56 87.69 
CANTELLO 880,9  484.75 55.03 
CLIVIO 305,3  133.09 43.59 
CUASSO 1530  1415.12 92.55 
INDUNO OLONA 1167 360.62 462.1 53.27 
PORTO CERESIO 314,9  217.89 69.19 
SALTRIO 324,2  172 53.05 
VIGGIU' 889  557 62.65 
COMUNITA' MONTANA 8326,9  5016,5 65.47 

 
Confrontando questi dati con quelli ottenuti dall’analisi delle foto aeree del volo GAI del 1954 e 
quelli desunti dal Piano di Assestamento generale sommario dei boschi pubblici e privati, del 
1983, non si sono evidenziate variazioni significative delle superfici boscate. Differenze che 
sono invece ben marcate per le aree agricole e improduttive, denominate “altri usi” nei 
successivi tabella e grafico. Si è adottata questa denominazione in quanto nell’improduttivo 
sono stati inseriti anche i giardini, che non rientrerebbero in tale categoria. 
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BOSCHI (ha) 
  COLLINA MONTAGNA TOTALE 

1954 1475,73 3491,35 4967,08 
1983   4645,00 
2005 1411 3605,5 5016,5 

AGRICOLO(ha) 
 COLLINA MONTAGNA TOTALE 

1954 2089,27 622,65 2711,92 
    

2005 1123,00 153,83 1276,83 
ALTRI USI (ha) 

 COLLINA MONTAGNA TOTALE 
1954 168,00 134,00 302,00 

    
2005 1195,69 489,85 1685,5 

TOTALE (ha) 
 COLLINA MONTAGNA TOTALE 
 3731,00 4248,00 7978,83 

 
 

Evoluzione dell'uso del suolo
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L’agricolo risulta essere in drastica diminuzione su tutto il territorio comunitario. Nel comparto 
montano, non più gestito, esso ha ceduto il passo al bosco, che è infatti aumentato di oltre 
100ha, e ad una urbanizzazione tutto sommato contenuta; nel comparto collinare le aree 
antropizzate si sono fortemente espanse, sia ai danni del bosco (cave), sia ai danni 
dell’agricolo (aree urbane e periurbane). Caratteristica di questo fenomeno espansivo è la 
grande dispersione delle abitazioni. 
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6.7.1 Indirizzi e vincoli derivanti dal PIF 
 

Il PIF individua le superfici boscate in modo univoco e giuridicamente cogente e determina la 
trasformabilità del bosco ai diversi fini. 
Di seguito si riporta per estratto la tavola delle trasformazioni ammesse dal PIF della 
Valceresio nel territorio del comune di Besano: 
 

 
  

Si nota che le maggiori trasformazioni ammesse sono già di per se finalizzate a scopi 
urbanistici e riguardano porzioni di bosco intercluse o prossime al tessuto urbano. Ai fini del 
presente lavoro è invece particolarmente interessante evidenziare che le trasformazioni del 
bosco a finalità agricole sono concentrate nelle aree prossime a quelle già attualmente più 
vocate alle attività agricole. In pratica, laddove venisse data attuazione effettiva a tale 
trasformazione i comparti agricoli più pregevoli verrebbero ulteriormente potenziati nella loro 
vocazionalità. 
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7 ANALISI ECOLOGICO-INTEGRATIVA  DELL’USO DEL SUOLO COMUNALE 

 
 

 
 

 

 
 
A cura di 
Dott.ssa Sara Bresciani 
Consulenze in Scienze Naturali 
 
7.1. PREMESSA 

 
Le ultime leggi in termini di redazione dei pgt (L.R. 12/2005) riconoscono nel paesaggio un 
ruolo cruciale nelle politiche di governo del territorio, alla ricerca di nuove strategie di tutela, di 
nuove regole di pianificazione, progettazione e gestione, di nuovi modelli di sviluppo, 
compatibili con i valori culturali e le qualità ambientali, capaci di coniugare tra loro crescita 
economica e qualità paesistica.  
Il paesaggio è divenuto oggetto di analisi e di ricerche di carattere trans-disciplinare che 
tengono conto a seconda delle competenze di chi se ne occupa, di diverse chiavi di lettura: 
alcune definibili oggettive e cioè scientifico-naturalistiche, semiologiche, socio-economiche, 
storico-culturali, altre prevalentemente soggettive e cioè fondate sull’apprezzamento estetico e 
sulle modalità di lettura visivo-percettiva. 
Il presente studio rientra nel primo gruppo di chiavi di lettura, utilizza i criteri della disciplina 
scientifica dell’Ecologia del paesaggio, secondo la scuola biologica integrata, definendo il 
paesaggio come uno specifico livello di organizzazione biologica. 
Mancando una correlazione tra quelli che sono i limiti ecologici di un paesaggio e quelli che 
sono invece i limiti amministrativi si è operato attraverso quella che viene definita lo studio di 
una unità di paesaggio operativa, in cui i limiti scelti arbitrariamente coincidono con il confine 
comunale.   
Nei capitoli seguenti dell’analisi ecologico-integrativa dell’uso del suolo comunale  vengono 
approfonditi quattro temi fondamentali, riguardanti rispettivamente:  
 

• L’ecomosaico di base: uso del suolo comunale in senso ecologico 
• Il sistema dei gradienti ambientali  
• La rete ecologica comunale 
• La sensibilità del sistema di naturalità potenziali: il sistema delle macchie residuali 

 



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO     -       Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni 
presentate al piano adottato        marzo 2010         
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE  parte seconda 104 

La sintesi degli studi effettuati viene espressa nella carta della valenza ecologica, che vuole 
essere uno strumento utile ai fini della progettazione per definire quei vincoli dettati dalle reali 
potenzialità ecologiche del territorio comunale. 
Nel capitolo della parte metodologica vengono approfonditi i principi e la metodologia propria 
dell’ecologia del paesaggio per la costruzione delle tavole sopra-indicate. 
 
 
7.2.  USO DEL SUOLO COMUNALE-ECOMOSAICO 
 
7.2.1 Introduzione 

 
Il territorio del comune di Besano si estende per circa 3,57 km² (0,33% del territorio della 
provincia di Varese), con una escursione altimetrica di 579 m, dall’altitudine minima di 271 a 
quella massima di 850 m. 
L’uso del suolo, così come risulta dallo studio dell’ecomosaico di base, risulta essere così 
ripartito: 
 

Tipologie di uso del suolo Percentuale di suolo comunale 

Aree boscate/Vegetazione naturale e seminaturale 57,5% 
Aree urbanizzate 28,9% 
Aree agricole 12,6% 
Aree sterili/Acque aperte 0,3% 
Aree sportive/Verde pubblico attrezzato 0,7% 
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7.2.2 Ecomosaico di base  

 
Si vuole sottolineare con il termine “ecomosaico” di base che si è costruita una carta 
fondamentalmente più completa della normale carta di “uso del suolo”, nonostante a prima 
vista possa essere scambiato per questa, infatti l’ecomosaico rappresenta l’interpretazione in 
senso ecologico degli elementi che costituiscono un paesaggio. Pertanto le voci in legenda sono 
termini che includono un valore ecologico preciso e quantificabile, attraverso opportuni indici di 
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Ecologia del Paesaggio, come per esempio l’indice di Biopotenzialità territoriale o BTC 
(Mcal/m²/anno).  
La BTC è un indice sintetico (cioè include più informazioni in un unico valore) che rappresenta 
la capacità biologica degli elementi di un territorio di mantenersi in uno stato di equilibrio 
ottimale, (cioè rappresenta lo stato di “salute” di una tessera o elemento del territorio). Valori 
troppo bassi di BTC, (confrontati con il range di valori di riferimento  in cui uno specifico 
elemento del Paesaggio dovrebbe rientrare),  sono indicativi di uno stato di “degrado”. 
Le voci identificate per le tessere, o macchie di tessere, per il comune di Besano costituenti 
l’ecomosaico di base sono le seguenti: 
 
 

Voci di legenda 

Aree boscate  
Aree verdi con piantumazione rada 
Prati-pascoli 
Seminativi semplici-orti 
Incolti 
Corridoi arborati 
Urbanizzato impermeabile o denso 
Urbanizzato con verde pertinenziale 
Urbanizzato industriale/produttivo 
Verde sportivo 
Verde pubblico/piazze verdi/giardini 
Rete stradale 
Rete ferroviaria 
Edificato 

 
Segue una breve descrizione di ciascuna tessera o elemento identificato: 
 
 
Aree boscate: 
 
Comprendono tutte le tipologie di aree forestate di bosco naturale o dovuto a rimboschimento. 
Rappresentano i boschi residui ai margini delle trasformazioni antropiche. 
Per un’analisi e valutazione della qualità ecologica di una tessera a vegetazione arborea è 
necessaria una suddivisione delle tipologie di bosco presenti. 
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Aree verdi con piantumazione rada:  
 
Comprendono tutte le aree con presenza di alberi sporadici o localizzati, di natura artificiale. 
Da un punto di vista qualitativo non sono assimilabili ad aree boscate, in quanto la struttura 
aperta non permette lo sviluppo della composizione strutturale di un bosco. 
 

 
 
 
Prati-pascoli: 
 
Presenza di vegetazione erbacea, dai prati da sfalcio, ai prati foraggeri, ai pascoli. 
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Seminativi semplici:  
 
Comprende campi agricoli con coltivazioni non arboree. 
 

           
 
 
 
Incolti: 
  
Aree abbandonate, interessate da stato successionale di degradazione generalmente di prati-
pascoli o seminativi semplici; aree sterrate. 
 
 
Corridoi arborati:  
 
Comprende sia i viali alberati cittadini o extraurbani, sia i corridoi a lato dei fiumi naturali o 
filari o le siepi (quando la loro altezza media superi un’altezza minima di 1,5m) tra i campi. 
 

             
 
 
Verde sportivo:  
 
Comprende verde antropico, cioè attrezzato, adibito a campo sportivo, con presenza di alberi, 
anche se sporadici o localizzati. 
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Verde pubblico/Piazze verdi/Giardini pubblici:  
 
piazze cittadine, piccoli parchi e giardini pubblici con adeguato sviluppo di verde, compresi i 
casi di sole aiuole e siepi, senza copertura arborea;  
 

           
 
 
 
Reticolo idrografico:  
 
Comprende tutti i corsi d’acqua principali.  
 

                     
 
 
Urbanizzato impermeabile o denso/centro storico: 
 
 Aree di urbanizzato, non industriale, caratterizzate da impermeabilità dei suoli quasi totale. 
L’alterazione del processo di intercettazione delle acque meteoriche rappresenta uno dei 
disturbi ecologici più gravi che una tessera edificata o costruita produce nei confronti 
dell’ambiente. Parte di urbanizzato storico; generalmente presenta particolari caratteristiche, 
legate sia alla concentrazione di edificato che all’ impermeabilità dei suoli.  
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Urbanizzato con verde pertinenziale:  
 
Aree di urbanizzato, non industriale, con componenti di copertura dei suoli ad elevata 
permeabilità, come giardini su suoli naturali, terrazzi verdi con suoli permeabili, accanto a 
componenti impermeabili come l’edificato e le strade interne pertinenziali. In questi lotti 
l’indice di naturalità dell’area presenta valori medi ben diversi da quelli di tessere 
completamente impermeabili. 
 

                
 

 
 
 
Urbanizzato industriale/produttivo:  
 
Comprende lotti industriali; i suoli interessati presentano indici di permeabilità nulli o molto 
bassi sulla maggior parte della superficie interessata. Dal punto di vista ecologico entrano in 
gioco diverse voci da valutare indicative degli effetti ambientali che il lotto industriale produce 
nell’ambiente circostante. Nella voce produttivo si includono anche le aziende agricole.  
 

           
 
 
Edificato:  
 
Include tutte le diverse tipologie di edifici presenti nei lotti urbanizzati, permette di avere una 
quantificazione delle aree pertinenziali rispetto alla superficie di edificato propriamente detto. 
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Rete elettrica ad alta tensione: 
 
Linea elettrica ad alta tensione con tralicci da 25-30 metri. La presenza sul suolo di queste 
strutture incide sulla presenza di un campo elettromagnetico che è fonte di disturbo per la 
fauna permeante, anche se la presenza di vegetazione, in particolare arborea, sottostante, può 
aiutare a mitigare l’impatto sul suolo. 
 

           
 
 
Rete ferroviaria 
 
Linea ferroviaria ad un unico binario.  
 

            
 

 
 
Strade locali:  
 
Rete infrastrutturale locale, caratterizzata da flussi di traffico molto limitati. 
 
 
 
Strade statali e provinciali:  
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Rete infrastrutturale a carattere sovracomunale e provinciale, caratterizzate da flussi di traffico 
più sostenuti e generalmente di tipo veloce. 
 
 
Ne risulta la tavola DdP 09  (inclusa in allegato), riprodotta nella pagina seguente. 
 

 
 
 
Per semplicità grafica si possono accorpare le voci definitive in legenda riguardanti: 
 

• Verde sportivo; verde stradale; piazze verdi: VERDE PUBBLICO 
• Prati-pascoli; seminativo semplice; incolti: AGRICOLO 
• Urbanizzato verde; urbanizzato impermeabile; suolo impermeabile: URBANIZZATO 

 
In una fase di valutazione è però necessario separare nuovamente le voci in questione per 
applicare opportuni indici ecologici. 
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7.3. TAV. A: SISTEMA DEI GRADIENTI AMBIENTALI 

 
Nella tavola dei gradienti ambientali sono evidenziati dei buffers a partire da quegli elementi 
che hanno un’interferenza negativa sull’ambiente circostante (sorgenti o fonti di disturbo), 
come specificato nell’allegato della parte metodologica. I gradienti ambientali sono, infatti, 
delle fasce di ampiezza variabile che rappresentano le distanze alle quali la fonte di disturbo 
viene “assorbita” dall’ambiente circostante.  
Si identificano cinque fasce di valore ecologico crescente a partire dalla fascia di disturbo; si 
passa successivamente alla fascia tampone primaria (cioè la prima zona in cui l’effetto 
negativo inizia ad essere compensato); alla fascia tampone secondaria in cui il grado di 
naturalità dell’area residua è ancora più elevato data la maggiore distanza dall’elemento di 
disturbo; alla core area potenziale, cioè a quella fascia in cui non si percepisce più il disturbo; 
fino ad ottenere la core area propriamente detta, cioè una zona di elevata naturalità, in grado 
di presentare habitat naturali completamente indisturbati dalla presenza dell’uomo. 
Allo studio dei sistemi ambientali a livello comunale si è affiancato lo studio della rete ecologica 
della Provincia di Varese, come riportato nel P.T.C.P., di cui si riproducono i caratteri principali 
nella parte metodologica. 
Il risultato è la tavola A riportata in allegato e riprodotta, in dettaglio, qui di seguito. 
 

 
 
7.4. TAV. B: RETE ECOLOGICA 

 
La tavola DdP TAV.B rappresenta graficamente, attraverso l’utilizzo di simboli grafici, 
l’individuazione di quelle zone del territorio del comune di Besano che possono avere un 
importante valore ecologico, per la presenza di vegetazione arborea, come spiegato in allegato 
nella parte metodologica, riguardante sia la rete ecologica provinciale, che lo studio per la 
determinazione della rete ecologica comunale. 
Queste zone, che prendono la denominazione di “nodi”, sono distinguibili, in base ad un valore 
ecologico decrescente, in nodi primari, stepping stones, nodi secondari e nodi di legame (per le 
definizioni si rimanda all’allegato della parte metodologica). 
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Una rete ecologica la si può idealizzare come un sistema di infrastrutture di vegetazione 
costituita non solo dai nodi, ma anche, e di notevole importanza per garantire la funzionalità 
ecologica di una rete ecologica, dai corridoi o legami, cioè degli elementi di vegetazione che si 
dispongono spazialmente sul territorio in forma allungata e di collegamento tra i vari nodi. 
Nella tavola DdP TAV.B sono riportate, inoltre, quelle tipologie dell’ecomosaico in grado di 
svolgere le funzioni di nodi e legami, cioè le aree boscate, i corridoi arborati e tutti quegli 
elementi con vegetazione arborea. Si sono voluti evidenziare anche i legami con i potenziali 
nodi dei comuni limitrofi, ricordando che una valutazione ecologica di una parte di territorio 
non può essere limitata ai confini amministrativi. 
Negli allegati si ritrova la fotointerpretazione della rete ecologica per il comune di Besano, 
tecnica di interpretazione delle potenzialità del territorio attraverso l’utilizzo di fotografie aeree. 
 
 

 
 
 
 
 
 
7.5. TAV. C: SENSIBILITA’ DEL SISTEMA DI NATURALITA’ POTENZIALI 

 
Per Sistema di Naturalità potenziali si intende l’insieme delle aree del territorio indisturbate 
dalla presenza delle strutture antropiche; pertanto sono aree che presentano un valore 
ecologico, in misura più o meno importante, da considerare in un discorso di progettazione e 
pianificazione territoriale. 
Tali aree, di cui si rimanda alla parte metodologica in allegato per la parte di identificazione e 
valutazione, possono essere classificate in cinque classi di sensibilità: MOLTO ALTA, ALTA, 
MEDIA, BASSA e MOLTO BASSA. 
Ad una sensibilità MOLTO ALTA corrisponde un’ area a massima potenzialità ecologica, cioè 
un’area che deve essere tutelata, per mantenerne l’integrità dei caratteri di naturalità. 
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Contrariamente un’area a sensibilità MOLTO BASSA è un’area il cui valore ecologico può essere 
perso del tutto in quanto non diminuisce la qualità ecologica dell’intero territorio comunale. 
Le zone appartenenti alle diverse classi di sensibilità sono riportate in tavola DdP TAV.C in 
concomitanza degli elementi della rete ecologica provinciale, per evidenziare i punti di contatto 
con elementi della stessa. 
 

 
 
 
7.6. TAV. D: AREE BOSCATE-TIPOLOGIE FORESTALI 

 
Sette sono le principali tipologie di vegetazione forestale (a cui si aggiungono gli impianti 
artificiali), che nella loro complessità ricoprono ben il 54,6% del territorio comunale, presenti 
nel comune di Besano, di cui una prevalente: gli Orno-ostrieti: 
 
 

TIPOLOGIE FORESTALI - BESANO (VA) ha % 

ORNO-OSTRIETI 84,0 42,7 
ACERI-FRASSINETI; ACERI-TIGLIETI 46,1 23,4 
ROBINIETI 32,0 16,2 
CASTAGNETI 15,2 7,7 
FAGGETE 10,6 5,4 
QUERCETI 4,0 2,0 
IMPIANTI ARTIFICIALI 2,5 1,3 
ALNETI 2,3 1,2 

 
 



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO     -       Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni 
presentate al piano adottato        marzo 2010         
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE  parte seconda 115 

TIPOLOGIE FORESTALI - BESANO (VA)
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Figura 2. Tavola riassuntiva delle tipologie forestali nel comune di Besano (VA) 
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Figura 3. Tavola dei range altimetrici del comune di Besano (VA) 

 
7.7. DDP 15: CARTA DELLA VALENZA ECOLOGICA 

 
La carta della valenza ecologica esprime in sintesi i risultati degli approfondimenti effettuati 
nell’analisi ecologico-integrativa dell’uso del suolo comunale, con lo scopo di essere utilizzata 
come strumento vincolante in fase di pianificazione e progettazione del territorio comunale.  
La carta della valenza ecologica esprime in sintesi i risultati degli approfondimenti effettuati 
nell’analisi ecologico-integrativa dell’uso del suolo comunale, con lo scopo di essere utilizzata 
come strumento vincolante in fase di pianificazione e progettazione del territorio comunale.  
La diversa impostazione metodologica, basata da una parte sul modello di idoneità faunistica a 
passeriformi adottato dal PTCP, rispetto ad un’impostazione metodologica basata invece sulla 
biopotenzialità complessiva, determina una diversità nell’ individuazione dei buffers, e quindi 
nella determinazione delle core areas. 
La metodologia del sistema dei gradienti ambientali del presente studio, che segue la disciplina 
dell’Ecologia del Paesaggio, quale sistema vivente, (Ingegnoli, 2002) individua in primo luogo 
le tipologie di “disturbi antropici”- tenendo presente che qualunque elemento del paesaggio 
può acquisire un’importanza funzionale nei confronti dell’Ecotessuto del quale è parte; 
importanza tale da suggerire la necessità di un adeguato metodo di misura del suo campo di 
influenza sul pattern circostante. 
Ogni attività o infrastruttura umana è causa di disturbo della naturalità degli elementi 
circostanti. Un elemento antropico può apportare un deficit di biopotenzialità sugli elementi 
circostanti, e, saranno questi a doverlo colmare (effetto di tamponamento del deficit attraverso 
le fasce tampone). 
In una mappatura dei disturbi (che è alla base della tavola del sistema di gradienti) e, in base 
alla capacità del territorio circostante di assorbirli, si ha l’individuazione delle distanze che 
limitano quelle che sono le core areas effettive (aree a massima naturalità in quanto non 
interessate da disturbi antropici diretti o indiretti). Non deve essere data connotazione 
negative al buffer denominato fascia di disturbo e alle rispettive fasce tampone conseguenti in 
quanto a livello di mitigazione e tamponamento sono le prime fasce in grado di tener sotto 
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controllo la fonte del disturbo, e, dato il ruolo fondamentale, le loro caratteristiche di 
biopotenzialità (legata p. es. alla presenza di zone a vegetazione arborea) risultano 
indispensabile per diminuire l’ampiezza dei buffers. 
E’ indubbia, inoltre, l’importanza delle zone a bosco, che di per sé rappresentano aspetti 
naturalistici di pregio. Per tale motivo sono state tutelate a livello di Valenza Ecologica, e nella 
Tavola delle regole riguardanti le prescrizioni ecologico-ambientali, come aree soggette a 
tutela, e, che nella loro complessità corrispondono in larga parte alle core areas principali 
individuate nel PTCP, di cui non si ritiene pertanto di averne sminuito la valenza ecologica e 
paesaggistica, se non dovuta ad un maggior dettaglio della scala di studio e un dettaglio reale 
dei disturbi antropici presenti sul territorio comunale, ribadendo che esiste un’ ulteriore 
divergenza dei limiti delle aree ad elevata naturalità, dovuti alla scala di studio in cui si è 
operato, che ha determinato lo studio puntuale dei disturbi antropici a livello comunale. 
Ad ogni modo, al fine di uniformare le prescrizioni di tutela, previste sia dal PTCP che dal PGT, 
si individuano come zone di Core area Integrata, quelle aree risultanti dall’integrazione dei dati 
ottenuti dall’approfondimento dello studio delle valenze ecologiche a livello del PGT, con quelli 
relativi agli approfondimenti sulla rete ecologica provinciale del PTCP. 
 
Nella tabella che segue si indicano gli elementi evidenziati in legenda con una breve 
descrizione. 
Per elementi “più vincolanti” si intendono quegli elementi che dalla valutazione ecologica 
risultano avere un valore ecologico molto elevato.  
Esprimendo i risultati in termini di vincoli si può ritenere corretto affermare che le possibilità di 
trasformazione degli elementi vincolati devono essere indirizzate verso una trasformazione che 
aumenti la naturalità dell’elemento e non che ne riduca la potenzialità biologica ed ecologica. 
 

VALENZA ECOLOGICA DEGLI ELEMENTI 
EVIDENZIATI   

(dal meno vincolante al più vincolante)   

SISTEMA BOSCHIVO COMUNALE 
vengono individuati tutti le zone con 
presenza di aree a bosco  

  
o corridoi arborati, (dato ottenuto dall'uso 
del suolo) 

  
la distinzione in macroambiti e ambiti 
boschivi interstiziali è legata    

  
all'estensione delle aree rispetto al loro 
intorno, 

  
se l'intorno supera in estensione l'area 
boscata 

  questa è da considerarsi interstiziale. 

VALENZA ECOLOGICA DEL SISTEMA BOSCHIVO 
sono quelle aree appartenenti ai 
macroambiti o ambiti boschivi che 

  
svolgono un ruolo fondamentale per il 
funzionamento della rete  

  
ecologica, sia per la presenza di legami tra i 
nodi della rete, sia per 

  
la presenza stessa dei nodi della rete 
ecologica 

POTENZIALI CORE AREAS 
per sovrapposizione con i gradienti 
ambientali, si individuano quelle  

  
fasce che per distanza dalle fonti di disturbo, 
sono delle potenziali 

  core areas  

CORE AREA INTEGRATA 
per sovrapposizione con i gradienti 
ambientali, si individuano quelle  

  
aree che non risultano interessate 
dall'effetto di fonti di disturbo 
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ORDINI DI VALENZA RELATIVI AI NODI 
DELLA RETE ECOLOGICA   

(dal meno vincolante al più vincolante)   

NODI DI LEGAME 
rappresentano gli estremi di corridoi 
arborati; incroci tra corridoi; non  

  
presentano alcuna funzione aggiuntiva alla 
rete ecologica comunale 

STEPPING STONES 
rappresentano aree boscate con estensione 
più limitata, che non  

  
presentano collegamenti diretti con altri nodi 
della rete ecologica per  

  
la mancanza di corridoi arborati;la loro 
presenza è importante per la 

  
potenzialità di legame con gli altri elementi 
della rete ecologica 

NODI SECONDARI 
rappresentano aree boscate che svolgono 
ruolo di punti nodali  

  
importanti per il funzionamento della rete 
ecologica. 

NODI PRIMARI 
rappresentano aree boscate che oltre a 
svolgere ruolo nodale per la  

  
rete ecologica, rientrano in fasce più lontane 
da fonti di disturbo 

ORDINE DI VALENZA DEL SISTEMA 
AGRICOLO 

  
 
 

(dal meno vincolante al più vincolante)   

SISTEMA AGRICOLO COMUNALE 

Comprende tutte le aree appartenenti al 
sistema agricolo derivato dalla tavola di uso 
del 

  
suolo (prati/pascoli/incolti/seminativi 
semplici/seminativi arborati)  

VALENZA DEL SISTEMA AGRICOLO COMUNALE 
aree appartenenti al sistema agricolo 
derivato dalla tavola di uso del 

  
suolo (prati/pascoli/incolti/seminativi 
semplici/seminativi arborati) che  

  
rientrano nella prima e seconda fascia 
tampone fascia tampone (vd. Tav. dei  

 
 

gradienti ambientali) e che presentano un 
ruolo rilevante nel funzionamento della rete  

 ecologica comunale 
 
Il risultato grafico è la carta della valenza ecologica, riportata nell’immagine seguente. 
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7.8. PARTE METODOLOGICA 

 
 

SISTEMA DI POTENZIALITA’ NATURALI RESIDUE SECONDO UNA VALUTAZIONE 
ECOLOGICO PAESAGGISTICA PRELIMINARE E RETE ECOLOGICA 
 
 
Introduzione 
 
 
Gli interventi di pianificazione urbanistica-territoriale sono le cause primarie della 
trasformazione dei paesaggi e dell’instaurarsi di processi di frammentazione del patrimonio 
naturale, che lasciano solitamente un mosaico di remnant patches o macchie residuali di 
diversa grandezza ed importanza. Tale mosaico deve essere attentamente valutato se si vuole 
impedire di avviarsi verso un degrado ambientale al posto di un riequilibrio o risanamento o 
mantenimento della biopotenzialità del territorio (=capacità del territorio di mantenersi 
all’interno dei parametri ecologici di normalità, attraverso l’incorporazione dei disturbi). 
Lo schema strutturale delle macchie residuali è caratterizzato da molteplici elementi da tenere 
in considerazione, quali la loro dimensione, forma, ruolo strategico, capacità di incorporazione 
dei disturbi etc., in rapporto alle attività umane, in modo da valutare la loro “vocazionalità” alla 
pianificazione (sensibilità di trasformazione). 
 
 
Metodologia: macchie residuali e gamma di disturbi 
 
Ogni attività o infrastruttura umana causa disturbi nell’ambiente circostante. E’ possibile 
individuare graficamente sia le fonti di disturbo, e la loro influenza negativa (DB o fascia di 
disturbo primario), sia quelle macchie ad elevata potenzialità naturale, del territorio in esame, 
in grado di tamponare l’influenza negativa dei disturbi, fino al suo totale assorbimento (insieme 
dei gradienti ambientali di tamponamento: B1 o prima fascia tampone; B2 o seconda fascia 
tampone; PCa o Core area potenziale e CA o core area).  
E’ necessario precisare che la fascia di disturbo primario è la distanza di influenza negativa 
dalle sorgenti di disturbo non incorporabili del sistema paesaggio, esercitata in tutte le 
direzioni, (quantificabile attraverso strumenti di misurazione acustica), pertanto si deve 
identificare la gamma dei disturbi da cui creare un primo buffer.  
Ogni paesaggio reagisce in modo unico, per esempio in zone collinari o montuose, a forte 
pendenza, la modalità di propagazione del disturbo è distribuita diversamente rispetto a zone 
pianeggianti, così come diversa è l’ampiezza delle fasce tampone; la geomorfologia influisce 
sulla sensibilità alla presenza dell’uomo e delle sue infrastrutture. 
Per il comune di Besano è stata identificata (applicando valori medi studiati per altre unità di 
paesaggio paragonabili al territorio esaminato) la seguente gamma di disturbi non incorporabili 
e relativi gradienti di fasce di disturbo: 
 
 

Tipo di sorgente di disturbo Buffer Ampiezza del buffer(m) 
Strada provinciale di importante collegamento DB 40 
Strada locale di collegamento tra centri abitati 

medio-piccoli 
DB 40 

Edifici residenziali isolati con superficie >100 
m² 

DB 25 

Edifici residenziali dei centri abitati DB 25 
Industrie medio-grandi DB 40 

Grandi capannoni industriali DB 40 
Impianto sportivo DB 25 

Linea elettrica di alta tensione  DB 30 
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Tipo di fascia di  

gradiente ambientale dalla fascia DB 
Buffer Ampiezza del buffer 

(m) 
Prima fascia tampone B1 40-60 

Seconda fascia tampone B2 80 
Core area potenziale PCa 100 

Core area CA > 
 
Risultato dell’identificazione dei gradienti ambientali: DdP TAV.A 
  
La frammentazione ha prodotto un sistema di macchie residuali limitato alla  parte Ovest e alla 
parte Est del territorio comunale; La zona antropizzata separa nettamente questo sistema di 
macchie residuali secondo la direttrice Nord-Sud. L’unico punto di collegamento tra le aree ad 
elevata naturalità ad Ovest e ad Est si ha nella parte Sud del Comune di Besano.  
 
 
Valutazione delle macchie residuali 
 
Mappato il gradiente ambientale è necessario passare alla valutazione del sistema di macchie 
residuali, cioè di quelle porzioni del territorio che mantengono un’elevata potenzialità di 
naturalità. Tale valutazione dipende dal numero di buffers che la macchia presenta (gradiente 
semplice: a 2 o 3 fasce, DB-B1 o DB-B1-B2; gradiente completo: a 3-4 o talvolta 5 fasce: DB-
B1-B2-PCa o DB-B1-B2-PCa-CA), dalle dimensioni della parte più interna (%i), dalla 
biopotenzialità della macchia rispetto all’intorno (p.es. una macchia boscata ha una 
biopotenzialità superiore rispetto ad un intorno antropizzato), e dal ruolo strategico delle 
singole macchie. 
 
E’ particolarmente importante il ruolo strategico in rapporto al paesaggio in esame.  
Ad esempio si deve prendere in considerazione: 
- funzione di stepping stones per la connessione ecologica 
- mitigazione meso-climatica di un’area intensamente urbanizzata 
- isola per rifugio faunistico 
- protezione per rischi idrogeologici 
- necessità di mantenere una buona porosità della matrice (verde urbano) 
- funzione di nodo di un’ipotetica rete ecologica a livello sovracomunale. 
 
Si è giunti, per il comune di Besano, alla determinazione dei livelli di valutazione delle macchie 
A,B,C,D dal peggiore al migliore, indicando per ogni valutazione delle remnant patches anche il 
numero di gradienti ambientali che le caratterizzano: 
Ad ogni macchia quindi viene attribuito un numero, corrispondente al numero dei gradienti 
ambientali presenti nella macchia, ed una lettera in base ai criteri presi in considerazione e 
riassunti nella tabella sottostante: 
 
 
n° gradienti %interno<20 %interno>20 BTCalta 

(bosco) 
Ruolo 
Strategico 

2(Db+B1) A A C D 
3(Db+B1+B2) A B C D 
4(Db+B1+B2+PCa) B C D D 
5(Db+B1+B2+PCa+CA) C C D D 
 
 
 
Ne risulta la tavola seguente in cui si riportano i valori complessivi di valutazione delle singole 
macchie residuali: 
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Vocazionalità o sensibilità di trasformazione delle macchie 
 
In relazione al loro livello di valutazione, le macchie residuali presentano vincoli diversi che 
portano a diverse capacità e vocazionalità di pianificazione. Per misurare queste capacità è 
necessario evidenziare i principali processi di trasformazione, come segue: 
 

N trasformazioni che aumentano la naturalità della macchia (per esempio riforestazione) 
M trasformazioni capaci di riportare le macchie allo stato originale della matrice del 

paesaggio (per esempio da campi abbandonati a coltivo biologico) 
RG formazioni di aree a verde protettivo (per esempio giardini pubblici, parchi urbani, filari 

alberati) 
HS1 costruzione di strutture antropiche “leggere” (disturbi incorporabili) 
HS2 costruzioni di strutture antropiche “pesanti” (disturbi non incorporabili) 
TU urbanizzazione dell’intera macchia 
 
 
Esiste una relazione tra i processi di trasformazione sopra elencati con le valutazioni ricevute 
dalle macchie residuali. Si delineano quindi varie possibilità, dalla libertà di trasformazione alla 
possibilità di trasformazione solo marginale con mitigazione e compensazioni opportune; fino 
ad arrivare anche all’ esclusione da ogni trasformazione di tipo HS2 e TU. 
 

Valore delle 
macchie 

N M RG HS1 HS2 TU 

A + + + + + + 
B + + + + (+) [+/-

] 
C + + (+) (+) [+/-

] 
- 

D + (+) (+) [+] - - 
 Dove: 
 
+: libertà di trasformazione 
(+): possibilità di trasformazione solo marginale e con mitigazione 
[+/-]: possibilità di trasformazione solo marginale con mitigazione e compensazione 
-: senza possibilità di trasformazione 
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Sulla base delle vocazionalità si possono attribuire le classi di sensibilità di trasformazione delle 
macchie residuali, come indicato dalle diverse colorazioni della tabella precedente. 
  
 

Classe di 
sensibilità 

definizione 

V Molto alta 
IV Alta 
III Media 
II Bassa 
I Molto bassa 

 

 DdP TAV.C 
 
Nel discorso relativo alle macchie residuali, dunque si è giunti ad una valutazione di classi di 
sensibilità che però interessa delle aree molto vaste del territorio, sarebbe impensabile non 
ragionare sulle potenzialità di trasformazione di tali aree, a livello più di dettaglio, bisogna 
quindi interpretare questi risultati integrandoli ad un discorso di “rete ecologica”, 
approfondendo gli studi fatti a livello provinciale. Interpolando i dati ottenuti dallo studio 
dell’attuale uso del suolo, in particolare rilevando quegli elementi che contribuiscono ad elevare 
la biopotenzialità di un territorio, come tutte le tipologie di aree boscate (se pur necessitando 
di studi più approfonditi riguardanti la loro effettiva qualità ecologica, come la costruzione della 
carta della vegetazione e valori di BTC dei boschi), e filari alberati, con i risultati della 
valutazione di macchie residuali e quindi della carta di sensibilità delle stesse, è stato possibile 
identificare i potenziali nodi e corridoi ecologici della rete ecologica comunale, elementi che 
necessitano della massima tutela nei discorsi di una pianificazione sostenibile. 
 
Accenno alla Rete Ecologica Provinciale 
Dal Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Varese 
 
Così come riportato nel PTCP della provincia di Varese, l’ obiettivo prioritario di una rete 
ecologica rimane quello di mantenere spazio per l’evoluzione del paesaggio e delle sue 
dinamiche ecologiche, in cui la diversità possa autonomamente progredire senza impedimenti e 
dove il peso delle azioni antropiche sia commisurato con alti livelli di autopoiesi del sistema 
ambientale, così come viene riconosciuto dalla Convenzione Europea del Paesaggio. 
E’ opportuno riportare le definizioni utilizzate nel documento redatto dalla Provincia per 
l’individuazione degli elementi del paesaggio che costituiscono la rete ecologica provinciale, in 
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quanto permettono di comprendere a livello comunale il significato degli elementi individuati 
nel presente studio e di dare delle indicazioni in termini di tutela. 
Le patches (parcelle, frammenti) sono il risultato della frammentazione del tessuto del 
paesaggio. La forma, soprattutto la dimensione delle parcelle, in particolare delle patches 
arboree e arbustive, risulta proporzionale alla ricchezza faunistica che può ospitare. Questo è 
anche in relazione alla core area, cioè a quella porzione centrale di patch che offre uno spazio 
ecologico ottimale in quantità e qualità, una vera e propria area minima vitale per le 
popolazioni, una zona di sufficiente dimensione per sostenere una comunità animale 
autoriproducentesi. 
I corridoi, ponti biotici e varchi sono elementi che possono ridurre gli effetti della 
frammentazione e quindi aumentare il grado di connettività tra le patches. 
Il mantenimento dei corridoi ecologici e dei varchi, definiti come fasce di ambiente omogeneo 
che si differenzia dalla natura della matrice in cui sono collocati, sono determinanti per gli 
spostamenti (per fini trofici, di riproduzione ecc.) di quella fauna così importante nei processi di 
trasformazione energetica dell’ecosistema. La rottura di uno di questi legami può avere 
conseguenze insospetili ed ecologicamente gravi se il corridoio era ad esempio linea di 
migrazione per il sostentamento di subpopolazioni in un sistema di patches più piccole. 
Ulteriori elementi sono le fasce tampone, aree ecotonali o di transizione a protezione da 
influenze esterne delle core areas e dei corridoi ed utili ad aumentare la capacità portante, 
resistenza e resilienza, e le stepping stones; queste ultime sono unità minori che, per la loro 
posizione strategica, rappresentano habitat funzionali lungo linee ideali di spostamento di 
specie all’interno di una matrice ostile. 
Altro elemento è la matrice data dall’elemento che risulta essere maggiormente presente o 
maggiormente connesso in quell’unità di paesaggio naturale. Essa può favorire in maniera 
determinante le funzioni della rete ecologica in relazione alla qualità del livello di permeabilità, 
cioè al grado di difficoltà degli spostamenti determinati dalla sua natura, dalla sua gestione e 
dalla frequenza delle barriere soprattutto di carattere artificiale. 
Tale insieme di elementi concorrono a definire i fattori strutturanti e caratterizzanti il sistema, 
intesi come stock di risorse attraverso le quali è possibile raggiungere un certo livello di 
stabilità ecosistemica. 
La carta delle unità di uso del suolo redatta dalla Provincia di Varese vuole rappresentare una 
fotografia dello stato ecosistemico della provincia di Varese nelle sue componenti naturale e 
antropizzata e costituisce la base comune per tutte le elaborazioni successive relativamente a 
rete ecologica e Unità di Paesaggio. Si riportano le voci contenute nella legenda di questa carta 
in quanto permettono di comprendere il significato che viene dato all’uso del suolo definendone 
l’ecomosaico di base. 
 
Voci di legenda 
Acque aperte (laghi) 
Fiumi principali (RI idrografia regionale) 
Fiumi secondari (RS idrografia regionale) 
Zone umide 
Boschi mesofili di latifoglie 
Boschi idrofili di latifoglie 
Boschi termofili di latifoglie 
Boschi a dominanza di castagno 
Boschi acidofili di latifoglie 
Boschi di aghifoglie 
Boschi misti 
Boscaglie e arbusteti di quota 
Boscaglie e arbusteti mesofili o acidofili 
Boscaglie e arbusteti riparali 
Pascoli montani 
Prati magri –rocce calcaree 
Prati e incolti 
Boschi di aghifoglie degradati 
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Boschi di latifoglie degradati 
Boscaglie e arbusteti degradati 
Rimboschimento di conifere 
Rimboschimento di latifoglie 
Fascia arboreo-arbustiva 
Canali artificiali (tratti da idrografia regionale: CN) 
Bacini artificiali minori 
Frutteti e vigneti 
Seminativi 
Verde pubblico 
Ponte verde 
Campo da golf 
Insediamenti agricoli 
Insediamenti turistici 
Case con giardino 
Urbanizzato 
Urbanizzato denso 
Strade, piazze in centri urbani 
Servizi e attrezzature 
Aree sterili 
Attività estrattive 
Ins. Industriali e artigianali 
Ins. Commerciali e polifunzionali 
Centri direzionali 
Ferrovie 
Porti 
Aeroporti 
Strade locali (SL) 
Strade provinciali (SP) 
Strade statali (SS) 
Autostrada 
 
Evidenze del Progetto Rete ecologica della Provincia di Varese per il comune di 
Besano 
 
Tramite il modello di idoneità faunistica, il territorio della Provincia è stato suddiviso in aree 
con diverso grado di idoneità; in particolare le aree con maggiore idoneità coincidono con le 
aree boscate della zona montana e con le zone umide poste al centro della provincia. 
In corrispondenza del comune di Besano sono state identificate (figura3) come elementi di 
progetto: 
 

- core areas di primo livello; 
- core areas di secondo livello; 
- corridoi ecologici e aree di completamento; 
- fascia tampone di primo livello; 
- varchi; 
- aree critiche; 
 

Bisogna sottolineare come il comune rientri in un nodo strategico della rete ecologica della 
Provincia di Varese, infatti in questo punto di collegamento della rete ecologica passa una delle 
direttrici ecologiche principali, come si può interpretare dalla figura 1.   
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   Figura 1 

Figura 2 
 
Nella figura 2 si individuano le aree ad elevata naturalità come Parchi, ZPS e SIC, etc. 
I cerchi rossi indicano la localizzazione del comune di Besano. 
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Figura 3 
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Così come rilevato dallo studio della Provincia, in effetti a livello dello studio della rete 
ecologica comunale si è evidenziata la presenza di una spaccatura tra le aree ad elevata 
naturalità ad Est e ad Ovest del comune, che trovano un’area di collegamento nella parte Sud 
di Besano. Questo punto di collegamento è anche un nodo strategico a livello Provinciale di 
fondamentale importanza dato che il collegamento più a Sud presenta un punto critico 
identificato dal numero 11. In particolare si deve sottolineare come il corridoio ecologico in 
questione, evidenziato nell’immagine della Carta della Rete Ecologica PAE3d (figura 3), rientra 
in una delle direttrici principali della rete ecologica provinciale. 
Il territorio provinciale è stato inoltre suddiviso in Unità di paesaggio o UdP di natura 
ecosistemica, definibili come subsistemi paesaggistici omogenei, caratterizzati sia 
strutturalmente che funzionalmente dagli ecosistemi (elementi del paesaggio) attraverso cui 
sono organizzati. 
Il comune di Besano rientra pertanto in due diverse unità di paesaggio: 6 e 7. Come 
identificato nell’immagine sottostante. 
 

 
 
A loro volta le UdP sono divise in due grandi categorie, individuate dall’indice di Biopotenzialità 
territoriale o Btc, quelle con valore di Btc media più alto di quello provinciale, svolgono nel 
territorio una funzione prettamente “regolatrice” degli equilibri paesaggistico-ambientali. 
La tabella che segue riporta i valori di Btc media dell’UdP, Btc dell’Hu, Btc dell’ Hn e % Btc Hn 
per le unità di paesaggio in cui è incluso il comune di Besano. 
L’arancione indica i valori più bassi, il verde scuro quelli più alti, indicativi di qualità 
ambientale: 
 
 Btc 

media 
Btc 
Hu 

Btc 
Hn 

%Btc 
Hn 

Unità 6 1,67 1,06 3,10 55,86 
Unità 7 3,69 2,90 3,89 84,32 
 
L’UdP 6:Tutti i parametri sono medio bassi: alta antropizzazione, qualità ambientale 
generalmente bassa, sia degli ambienti antropici e che di quelli naturali residui. La quantità di 
Hn è sufficientemente significativa per alzare la Btc media, quindi molto importante per il 
mantenimento della qualità ambientale dell’UdP. Un innalzamento della qualità sia di HU che di 
HN, sarebbe opportuno e migliorativo. 
L’UdP 7: Btc media e Btc HU sono medio-alte, Btc HN media, “peso” di Btc HN sono alte. 
Prevale la funzione regolatrice dell’UdP che risulta quasi totalmente coperta da boschi e 
tagliata dal confine provinciale. Gli indirizzi dovrebbero essere per la tutela, la conservazione 
anche in rapporto all’importante ruolo nella rete ecologica.  
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Fotointerpretazione della rete ecologica per il comune di Besano 
 
Nell’immagine che segue si sono identificati i principali elementi strutturali, potenziali, della 
rete ecologica comunale, che verranno integrati con i dati della carta di uso del suolo 
(ecomosaico di base) e la valutazione delle macchie residuali per ottenere così la carta della 
rete ecologica del comune di Besano. 
 

 
 
 
Elementi della Rete Ecologica nel territorio comunale di Besano 
 
Gli elementi della potenziale rete ecologica comunale sono qui di seguito proposti: 
Nodi primari: sono da identificare in quelle macchie residuali la cui valutazione ha portato 
all’attribuzione delle classi 5D, 4D, 3D, 3C, ossia comprendenti le aree boscate ad Est e ad 
Ovest del territorio comunale. 
Nodi secondari: ossia quelli di minore valore qualitativo, sono identificati dagli elementi 
arborati appartenenti alle macchie residuali di valutazione 3A, 2D, 2C, 2B, 2A. 
Nodi di legame: sono quei nodi definiti dall’incontro di due o più corridoi erborati o estremi di 
corridoi erborati che non trovano collegamenti con i nodi della rete ecologica. 
Stepping stones: sono dei nodi particolari in quanto non presentano soluzione di continuità 
spaziale con altri elementi della rete ecologica, ma sono in grado di determinare un’importante 
influenza ecologica nel loro intorno sfruttabile per diminuire la distanza tra le aree boscate. 
Legami: sono costituiti dai corridoi arborati individuati sul territorio comunale. 
Per una rappresentazione grafica della rete ecologica comunale è possibile l’utilizzo di grafi 
planari. 
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Si precisa che un grafo è un’entità geometrica applicabile per poter esplicitare le relazioni tra 
oggetti in modo generale, riducendo gli elementi a punti (nodi o vertici, V) e le loro relazioni, 
reali o potenziali, in linee generalmente ad arco (legami, L). 
Questa teorica ricostruzione di un pattern strutturale, come ad esempio la rete ecologica, 
permette di derivare due indici molto significativi: l’indice di connettività γ (0-1) e l’indice di 
circuitazione α (0-1), che misurano rispettivamente la connessione di elementi simili del 
paesaggio (per esempio tessere seminaturali in una matrice urbanizzata) e l’efficienza di una 
rete ecologica. 
Avendo un numero L di legami e un numero V di nodi o vertici i due indici risulteranno: 
l’indice di connettività γ=L/Lmax; dove Lmax è il numero massimo di legami possibili ed è 
espresso dalla formula Lmax=3(V-2); 
l’indice di circuitazione α=(L-V+1)/(2V-5); dove L-V+1 è il numero di circuiti presenti e 2V-5 è 
il numero massimo teorico di circuiti possibili. 
Il risultato grafico per il comune di Besano è il seguente: per un numero di nodi totale (primari, 
secondari, di legame) pari a 22 e un numero di legami interni pari a 23 . 
 

 
 
Pertanto la risoluzione matematica del modello sopra riportato dei grafi planari per la 
ricostruzione della rete ecologica del comune di Besano ci permette di ottenere un valore 
dell’indice di connettività di 0,38 e dell’indice di circuitazione di 0,05.  
Interpretando i risultati ottenuti, sapendo che 0,38 corrisponde ad una connettività pari al 38% 
della connettività potenziale e che 0,05 equivale ad una efficienza della rete ecologica pari al 
5%, si evidenzia una carenza dovuta al deficit di legami presenti, soprattutto nella zona  nord 
del territorio comunale, dove non sono presenti sufficienti corridoi ecologici di connessione, 
mentre maggiore è la connettività e la circuitazione nelle zone a Est, Sud e a Ovest del 
territorio comunale. 
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8. VALUTAZIONE DEL VALORE INTRINSECO DEI SUOLI AGRICOLI  

 
In allegato alla presente relazione si  riporta lo studio finalizzato alla individuazione degli 
ambiti agricoli, redatto dal Dott. Alessandro Nicoloso. 
Tale studio redatto in attuazione alle prescrizioni dell’art. 44 delle Norme di attuazione del 
PTCP si propone di fornire un quadro della situazione agricola comunale. 
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9.  INTERPRETAZIONE PAESISTICA DEL TERRITORIO 

 
Premessa 
 
Gli elementi fisici che costituiscono il paesaggio, sia nei suoi aspetti naturali che nelle 
trasformazioni subite ad opera dell’uomo, sono stati descritti nei capitoli precedenti attraverso 
le metodologie specifiche di ciascuna disciplina (storia, geografia, geologia, botanica, 
ecologia…). 
Il valore paesistico del territorio è invece una “qualità” che prescinde dalle connotazioni 
oggettive dei luoghi e degli ambienti, essendo collegata alla “fruizione” (in termini positivi, al 
“godimento”) da parte del visitatore. 
Si tratta pertanto di una qualità “soggettiva”, che nasce sì da quanto concretamente esiste ed 
è stato già analizzato è studiato; ma che si modifica a secondo delle modalità di percezione 
dell’individuo.  
L’analisi paesistica deve pertanto immedesimarsi nella generalità dei possibili fruitori 
dell’ambiente, interpretandone la risposta percettiva. Da qui, una classificazione di valori che 
potrebbe anche non coincidere, in scala, con i valori oggettivi emersi dalle analisi “disciplinari”. 
Per questo motivo, data la labilità di una valutazione per sua natura soggettiva e che si vuole 
invece rendere oggettiva, non si è ritenuto, al termine dell’analisi, di assegnare dei valori 
“numerici” che attribuissero un “voto di qualità paesistica” ai singoli ambienti o alle singole 
emergenze del paesaggio, tracciando invece degli indirizzi tesi a preservare, a valorizzare, o a 
correggere ove necessario, le connotazioni paesistiche dei luoghi. 
Viceversa, a livello di sintesi, le disposizioni dettate dai criteri applicativi della legge regionale e 
un’esigenza di omogeneità con gli altri metodi di valutazione delle qualità del territorio hanno 
portato necessariamente alla classificazione della superficie fisica in “aree omogenee” dotate 
ciascuna di uno specifico livello di “sensibilità paesistica” in base ad un’arbitraria classificazione 
su base numerica. 
 
 
9.1 Morfologia del paesaggio 
  
I grandi sistemi morfologici  
 
Riprendendo la descrizione tracciata nel capitolo 6, si può immediatamente notare (vedi tavola 
alla pagina seguente) che il territorio comunale di Besano fa parte dell’importante solco vallivo 
che unisce sostanzialmente l’alta pianura aperta con il lago di Lugano. Va ricordato che la 
percezione del paesaggio prescinde, ovviamente, dai confini amministrativi: e pertanto quando 
parliamo del territorio di Besano, a grande scala, ci riferiamo all’orizzonte che delimita la vista 
intorno all’abitato. 
Con un ideale approccio “a volo d’uccello”, il sistema morfologico è con tutta evidenza 
imperniato sull’asse della Valceresio, percepibile a partire dal dosso di Arcisate e che termina 
con lo specchio d’acqua del lago di Lugano (1 nella figura) a Porto Ceresio. Ai fianchi, la valle è 
delimitata in modo netto dalle creste che la dividono, ad ovest (5) dalla Valganna e ad est (4) 
dai sistemi vallivi – più disarticolati – che convergono nell’impluvio del torrente Clivio.  
Il territorio di Besano, in particolare, si estende sul fianco destro (idrografico) della valle 
occupando il versante occidentale del monte Orsa / monte Sant’Elia; alcuni rilievi isolati 
emergenti dalla piana alluvionale (2,3) delimitano un terrazzamento su cui si è insediato il 
nucleo abitativo.  
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I profili del paesaggio 
 
La lettura dei grandi sistemi morfologici si ritrova, a livello di effettiva fruizione/percezione, 
osservando quali sono le caratteristiche dell’orizzonte goduto da chi percorre il territorio 
comunale. 
Non vi è dubbio che le due creste montuose prima descritte determinino i confini visuali del 
paesaggio; risulta particolarmente caratteristico il profilo orientale che, attraverso successive 
balze fa le quali si insedia l’abitato, culmina con il monte Orsa. Quest’ultimo – esterno ai limiti 
amministrativi del Comune – risulta l’elemento paesaggistico più caratteristico e riconoscibile 
alla scala dell’orizzonte visivo (si vedano le due tavole seguenti). 
Fra le connotazioni del paesaggio esterne all’ambito territoriale comunale ma rilevanti ai fini 
percettivi per chi ne fruisce dall’interno, assume particolare importanza, anche se non sempre 
visibile, lo specchio del lago Ceresio e soprattutto il sovrastante Monte Arbostora, in territorio 
svizzero. 
Il profilo indifferenziato dei monti sul versante occidentale della Valceresio, infine, è 
contrassegnato dalla presenza delle cave di porfido rosa di Cuasso al Monte, visibili in generale 
da tutta la valle. 
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Individuazione delle unità morfologiche locali 
 
Per arrivare alla delimitazione delle porzioni di territorio aventi caratteristiche omogenee dal 
punto di vista paesaggistico, è utile individuare innanzitutto la forma “naturale” del terreno, 
desumibile dall’altimetria (si vedano le due tavole seguenti). E’ molto netta la presenza, sul 
lato orientale del Comune, della costruzione montuosa (1 nella figura), che si alza improvvisa e 
con pareti a volte anche ripide, e che si distende in quota in brevi altopiani. 
Al piede di questa è presente un terrazzamento, pressoché orizzontale (2 in figura) sul quale 
ha voluto adagiarsi e svilupparsi l’abitato. Nella parte settentrionale, il terrazzo assume 
caratteristiche particolari ed è stato pertanto individuato con una separata catalogazione (2a). 
Prima di giungere alla parte più bassa del terreno, si trovano – come già accennato – dei 
circoscritti rilievi isolati che sovrastano il terrazzamento chiudendone in parte l’orizzonte; più 
evidente fra tutti il rilievo del monte San Martino, che costituisce anche un vero e proprio 
“Landmark” (con 3 è individuato quest’ultimo, con 3a i rilievi meno importanti). 
Tra il terrazzo e la piana alluvionale è riconoscibile una scarpata, che assume connotati 
differenti nelle varie zone, dove è più o meno incisa e modellata dalle acque superficiali (4, 4a 
e 4b in figura). 
Si giunge infine alla piana alluvionale, che interessa il Comune di Besano solo in minima parte: 
è tuttavia una porzione significativa per le implicazioni urbanistiche, e dal punto di vista 
paesaggistico ha senz’altro una sua individualità che necessita di essere evidenziata. 
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La montagna 
 
Il territorio montano, come si è già detto, è delimitato assai nettamente lungo tutto il suo 
perimetro (si veda la figura seguente). 
Oltretutto, l’intera area è caratterizzata da un’elevata naturalità, ed è pertanto percepibile 
dall’abitato come un paesaggio omogeneo, boscoso, connotato a tratti, nella parte più bassa, 
da pareti rocciose verticali, ed in cui è poco evidente l’intervento dell’uomo. 
All’interno dell’area montana il paesaggio è pressoché omogeneo, con la presenza dei boschi 
prevalentemente caduchi, e l’interruzione di brevi aree pascolive con qualche costruzione di 
origine rurale (figura successiva). 
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I terrazzamenti 
 
L’unità morfologica più significativa – ma anche quella maggiormente trasformata dall’uomo – 
è quella dei terrazzamenti. 
Il gradino si estende fra quota 340 (più a sud) e 350, ed è pressoché interamente occupato 
dall’abitato. Per questo motivo non vi è da descrivere un carattere paesaggistico specifico, 
quanto semmai evidenziarne i confini con il paesaggio montano a est e con i rilievi isolati a 
ovest, prima di degradare con le relative scarpate verso la piana alluvionale. 
Riveste invece maggiore rilevanza paesistica la porzione di terrazzo che abbiamo individuato 
con la sigla 2a, area che prende il nome dalla Cascina Novella. 
Attualmente questa superficie è costituita da prati e contrappuntata da alcune abitazioni 
recenti, mentre tutti i limiti esterni sono caratterizzati dal bosco. 
Nelle immagini riportate (vedere figure seguenti) si evidenzia il livello di percezione delle 
diverse parti che costituiscono l’area della novella, sia dalla distanza che percorrendone i 
contorni; si può quindi apprezzare un valore paesaggistico complessivo, graduato dalla 
maggiore o minore visibilità che i singoli appezzamenti godono in virtù della loro collocazione 
altimetrica. 
 
I rilievi isolati 
 
Merita un breve accenno la presenza dei rilievi che coronano l’orlo della scarpata: il monte San 
Martino, il più evidente, ritornerà come elemento emergente anche nelle successive analisi; 
sono poi identificabili altre due alture, più limitate in altezza, che tendono ormai a non essere 
più nemmeno percepibili dall’interno in quanto parzialmente invase dall’edificazione. Queste 
costituiscono tuttavia una barriera visiva che “isola” l’abitato dalla percezione diretta esterna, 
come si vede dall’ultima immagine della relativa tavola, e come si vedrà nell’ultimo paragrafo 
di questa sezione. 
Seguono le figure relative a questi ultimi argomenti trattati. 
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Le scarpate 
 
L’abitato si arresta sul ciglio della scarpata che raccorda il terrazzamento con la piana 
alluvionale.  
Questa, come si è già accennato, presenta caratteristiche diverse da nord a sud. 
Nella parte centrale del territorio comunale (4 in figura), le pendici del monte San Martino si 
addolciscono prima di giungere al solco del torrente Bollenaccia: in questa fascia la scarpata è 
poco accidentata, ed è coperta di vegetazione laddove non è stata sfruttata per il passaggio 
delle infrastrutture stradali; nella parte più bassa, non ancora pianeggiante, l’aspetto paesistico 
è ancora sufficientemente naturale, e l’insediamento di antica formazione del Mulino della 
Ginaga costituisce un esempio di rapporto con l’ambiente che ritroveremo ancora nelle 
successive analisi. 
Il settore più settentrionale della scarpata (4 a) è maggiormente inciso dalle acque provenienti 
dalla montagna, ed in particolare dal Rio Ponticelli che taglia nettamente il terrazzamento 
dividendone la parte abitata dalla porzione della Novella.  
Qui il paesaggio è più accidentato, e tende ad essere invaso dall’urbanizzazione che ne va a 
modificare la percezione; dove non vi sono costruzioni prevale ancora il bosco. Questa parte 
della scarpata viene poi in diretto contatto con l’area alluvionale che rientra nel territorio di 
Besano, mentre le altre scarpate giungono al confine senza avere ancora incontrato la pianura. 
E’ questo il caso anche della porzione più meridionale (4b); qui non è più individuabile un vero 
e proprio terrazzamento, e quest’area, direttamente confinante con la parete rocciosa della 
montagna, costituisce un paesaggio a sé, ondulato e degradante dolcemente verso il 
fondovalle, solcato questo dal torrente Brivio che costituisce anche il confine comunale. 
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La piana alluvionale 
 
Il paesaggio della piana alluvionale va necessariamente letto in tutta la sua estensione, 
trascurando la presenza del confine comunale che ne limita l’appartenenza a Besano ad una 
piccola porzione (si veda, nella figura seguente, la delimitazione che interessa anche i comuni 
di Porto Ceresio e Cuasso al Monte). 
L’area omogenea è, nella sua parte più meridionale, ancora ricoperta da boschi (che terminano 
tuttavia al confine con il comune di Besano). 
Segue poi una porzione a prati, che sfuma nel tessuto urbanizzato di Porto Ceresio fino a 
raggiungere la sponda del lago.  
La parte che interessa il Comune di Besano è nella fascia centrale, scarsamente urbanizzata, 
ed ha i suoi limiti nella scarpata, o meglio nella doppia asta della strada statale e della ferrovia, 
che ne corrono al piede. 
La criticità dell’area è data dall’attraversamento del torrente Bollenaccia che riceve, proprio in 
questa posizione, le acque del rio Ponticelli, con alcuni residui di naturalità e molta incidenza di 
trasformazioni urbanistiche; questi aspetti sono meglio esaminati nello specifico paragrafo 
dedicato al rapporto del paesaggio con l’acqua. 
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Il rapporto con l’acqua 
 
Il rapporto tra il territorio ed i corsi d’acqua, in particolare dal punto di vista della sua valenza 
paesaggistica, viene esaminato per casi esemplari, soprattutto significativi laddove evidenziano 
interferenze con l’insediamento urbano. 
I corsi d’acqua presenti nel territorio di Besano sono – paesaggisticamente parlando – 
essenzialmente di due tipi: i torrenti di pianura, a corso lento e relativamente costante, che 
vanno a confluire fra loro e poi direttamente nel bacino del lago di Lugano; ed i torrenti di 
montagna, a carattere intermittente, che scendono anche con piccole cascate attraverso il 
territorio boscato del rilievo principale. 
In entrambi i casi è ancora presente un discreto livello di naturalità (si vedano le immagini 
nella tavola seguente), fin dove non esiste l’insediamento urbano. 
Anche il rapporto tradizionale con l’acqua, tipicamente rappresentato dall’insediamento per usi 
produttivi, testimoniato dal mulino della Ginaga, mostra, nella regimazione delle acque e nella 
costruzione degli argini, un equilibrio paesisticamente positivo. 
Crea maggiori problemi il rapporto con le acque provenienti della montagna, al loro inserirsi nel 
territorio urbanizzato; qui si evidenziano lavori (d’epoca o in corso) che tendono a difendere 
l’abitato dalle “acque veloci” con la costruzione di argini e di alvei artificiali a scapito di una 
naturalità a tratti ancora presente (si vedano le immagini del rio Ponticelli a monte e a valle 
della strada statale). 
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Il tessuto urbano e le emergenze architettoniche 
 
Non si è data una classificazione a parte del paesaggio costituito dalla porzione urbanizzata del 
territorio, considerato che va ad interessare praticamente l’intera superficie del terrazzamento 
prima descritto come unità morfologica 2. 
Merita comunque una lettura generale del tessuto, dal punto di vista paesistico, anche se i 
connotati architettonici e le caratteristiche dello sviluppo urbano sono trattati in altre parti del 
documento. 
Si nota innanzitutto, dall’esame comparato del rilievo ortofotografico e della carta tecnica, che 
il nucleo di antica formazione presenta una sua compattezza di impianto assolutamente 
distinta dal resto del tessuto: edifici molto ravvicinati, sezioni stradali strette e alte, e 
coperture a falda tradizionali sono i connotati caratteristici del tessuto. 
Tutto il resto del territorio urbanizzato è invece costituito da edifici bassi (salvo poche 
eccezioni) e distanziati, sostanzialmente privi di un disegno urbano e che non costruiscono mai 
un paesaggio dai connotati precisi e dotato di una sua identità (si vedano le immagini 
illustrative nella figura che segue). 
All’interno del tessuto, le “emergenze architettoniche” sono anch’esse molto limitate, e sono 
riferibili esclusivamente agli edifici religiosi. 
Il punto di riferimento territoriale più evidente è la chiesa di San martino, posta sul rilievo 
omonimo, dal quale assume il ruolo di “Landmark” in ogni direzione visiva. A margine, è anche 
percepibile, almeno lungo taluni profili, il tracciato della via crucis che unisce la chiesa 
all’abitato sottostante. 
L’altro elemento architettonico emergente è la chiesa parrocchiale, immersa nel tessuto urbano 
ed anzi posta a confine tra il nucleo di antica formazione e l’urbanizzazione di tipo più 
estensivo. 
Di questa emerge ovviamente il campanile, che risulta l’unico elemento percepibile al di sopra 
del tessuto urbano, ed è visibile comunque solo dagli scorci che non sono occultati dal monte 
San Martino. 
Non sono individuabili altri elementi storico architettonici che assumano rilievo agli effetti 
paesaggistici.  
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La percezione dinamica del paesaggio 
 
Un’ultima chiave di lettura del paesaggio è quella data dalle modalità in cui il paesaggio del 
luogo può essere percepita in fase di avvicinamento o di transito da parte di un viaggiatore (in 
contrapposizione con la visione “statica” di chi fruisce del paesaggio standone all’interno). 
Questo tipo di visione appartiene a chi percorre la strada statale, nelle due direzioni, strada 
che corre tangente al paese, rimanendo a valle della “scarpata” e del monte San Martino. 
Il tipo di paesaggio percepito da questa direttrice esclude quasi completamente la vista 
dell’abitato, che come si è detto giace sul terrazzamento ma protetto visivamente dal profilo 
del monte San Martino e dei piccoli rilievi che lo prolungano verso sud. La Statale, provenendo 
da sud, si trova inizialmente ad una quota relativamente elevata, e consente di intravvedere i 
tetti dell’abitato e il campanile, prima di inabissarsi nell’avvallamento del torrente Brivio (in 
località ponte Brivio): da qui in avanti, entrati nel territorio comunale, il paesaggio esclude la 
visione dell’abitato. 
Provenendo invece da nord, la Statale attraversa quella parte di abitato che colonizza la 
“scarpata” nell’area del rio Ponticelli: qui il paesaggio si presenta più disordinato, e anche la 
visione del profilo del monte San Martino non vale a qualificarne la percezione. Da questa 
direzione, comunque, il centro abitato vero e proprio e le emergenze architettoniche non sono 
visibili. 
Considerazioni analoghe possono essere fatte per una percezione dinamica lungo la linea 
ferroviaria, che corre parallelamente alla Statale nel tratto da Ponte Brivio al confine con Porto 
Ceresio. 
Un ulteriore percorso di avvicinamento dall’esterno è la ex strada provinciale n. 51, 
proveniente da sudest. Questa, più lenta e ondulata, giunge in vista del territorio comunale 
solo dopo l’attraversamento di una frazione abitata, e si presenta con il paesaggio, mosso e 
ordinato, che abbiamo descritto per l’unità morfologica 4 b. La strada poi raggiunge l’abitato 
nel lato meridionale, dove il tessuto si presenta, come abbiamo visto, piuttosto anonimo e 
indifferenziato. 
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9.2 Sintesi della lettura paesaggistica  
 
Premessa 
A seguito della lettura analitica del territorio dal punto di vista paesistico, descritta nei 
paragrafi precedenti, la superficie comunale è stata suddivisa in comparti che presentano 
caratteristiche omogenee e possono pertanto essere oggetto di una classificazione in termini di 
sensibilità e di valenza ambientale. 
La “sensibilità” di una parte del territorio, nell’accezione che è stata adoperata in questa sede, 
prescinde dalle condizioni di maggiore o minor “valore” attuale (e quindi di conservazione o 
compromissione del paesaggio); questo tipo di valutazione, espressa in una scala lineare di 
cinque livelli, è stata quindi incrociata con un giudizio in termini di “valenza ambientale”, il 
quale a sua volta non si configura come una scala di valori ma come una serie di indicazioni 
qualitative e di indirizzi di intervento. 
Quest’ultima, non può avere una definizione assoluta valida per ogni realtà territoriale: la 
classificazione della valenza ambientale è determinata quindi dalle situazioni specifiche 
rilevabili sul territorio del comune in esame. 
Per Besano, sono state identificate le seguenti categorie: 

A) Ambiti con scarso rischio di alterazione in relazione alla qualità ambientale esistente: la 
pianificazione delle trasformazioni ed il monitoraggio saranno orientati al mantenimento delle 
condizioni attuali; 

B) ambiti con moderato rischio di degrado attuale o potenziale: sono comparti in cui non vi 
sono motivi di immediata preoccupazione per la qualità ambientale, ma dove la presenza di 
attività antropiche, attuali o potenziali, può prevedibilmente portare trasformazioni non 
coerenti con il grado di sensibilità che devono quindi essere guidate e monitorate; 

C) ambiti che presentano un concreto rischio di degrado potenziale o già compromessi, sia 
per cause naturali che antropiche: differiscono dai comparti di cui al punto B in quanto le 
condizioni ambientali qui risultano già alterate, e pertanto le misure di riordino, ripristino, ed il 
relativo monitoraggio sono senz’altro necessarie; 

D) aree-filtro che necessitano di attenzione in relazione alla qualità degli ambiti confinanti: 
in questi ambiti la valenza ambientale non è misurata tanto dalle condizioni proprie del 
comparto, ma soprattutto dalle caratteristiche e dalle qualità degli ambiti limitrofi, nei confronti 
dei quali questi svolgono una funzione – dal punto paesaggistico – di filtro o di “mediazione” 
visiva (ad esempio, come aree interposte tra ambiti di minore e di maggior pregio, che devono 
essere preservate per consentire la fruibilità visiva di questi ultimi). 
La sommatoria dei due tipi di valutazione è riassunta nella tavola di sintesi. 
 
Le aree a sensibilità molto elevata 
Sono stati inclusi in questa classe di sensibilità tutti i comparti la cui morfologia assume 
caratteristiche preminenti nella lettura paesaggistica del territorio. Vi compare pertanto tutta la 
montagna fino al suo piede; ed inoltre il terrazzamento della Novella, che come si è visto in 
sede di analisi presenta una sua peculiarità morfologica ed una esplicita visibilità; l’incisione 
torrentizia del Rio Ponticelli fino al suo sbocco in pianura; il rilievo del monte San Martino. A 
questi è stato aggiunto anche il centro storico in quanto tessuto compatto e sufficientemente 
caratteristico per la sua rilevanza storica ed urbanistica. 
Il comparto della montagna, ricco di qualità anche sul piano della copertura boschiva, della 
percorribilità, delle testimonianze storiche geologiche e paleontologiche, presenta oltre ad 
un’elevata sensibilità anche una valenza ambientale di primo livello, quindi con uno scarso 
rischio di alterazione purché la pianificazione ed il monitoraggio siano orientati alla tutela del 
patrimonio esistente. 
Analoga è la valutazione per il monte San Martino, nel quale la connotazione geomorfologica si 
unisce all’emergenza storico-architettonica della chiesa e della sottostante via crucis. 
Gli altri due comparti a sensibilità molto elevata richiedono invece un maggior livello di 
attenzione, in quanto si tratta di ambiti attualmente pregevoli ma suscettibili potenzialmente di 
alterazione: l’ambito della Novella, per la presenza di abitazioni isolate e di un uso 
(residenziale) in generale estraneo alla vocazione agro-silvo pastorale; l’ambito del rio 
Ponticelli, per la naturale tendenza all’erosione del torrente  - il cui corso è qui particolarmente 
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accelerato – ed alla conseguente necessità di prevenirne la pericolosità con opere di 
protezione, alcune già realizzate, che non sempre sono coerenti con la salvaguardia della 
qualità ambientale originaria. 
 
Le aree a sensibilità elevata 
I comparti classificabili a sensibilità elevata interessano in generale le altre aree libere del 
territorio comunale. Quella più vasta è costituita dalle ondulazioni a sud dell’abitato, assai 
pregevoli nel quadro paesaggistico generale, come si è già osservato attraverso la lettura 
analitica; dal punto di vista della valenza ambientale, vi si può distinguere un ampio comparto 
in cui prevale l’uso agricolo ancora ordinato e quindi con rischio solo moderato di alterazione; 
un comparto parzialmente interessato dall’urbanizzazione che ha di fatto modificato la 
caratteristica morfologia del rilievo senza dare un adeguata qualità al costruito, e dove quindi è 
auspicabile un’azione di riordino e comunque di stretto controllo; infine un piccolo comparto 
occupato da attività industriale disordinata  ed incongrua che necessita di riordino soprattutto 
in relazione alla particolare sensibilità del luogo. 
La stessa sensibilità elevata va riconosciuta alla fascia che corre tra la ferrovia ed il confine 
comunale, fino alla piana alluvionale. Mentre la parte di scarpata, benché interessata dalla 
linea ferroviaria e da qualche insediamento, presenta una valenza ambientale ancora buona 
con moderato rischio di alterazione, richiede maggiore cautela la fascia pianeggiante, prossima 
al comune di Porto Ceresio, che sia per la conformazione pianeggiante e le sue potenzialità 
d’uso urbanistiche, sia per la difficile gestione della regimazione idrica, deve essere pianificata 
e monitorata con particolare attenzione. 
Un ulteriore comparto ad alta sensibilità è il terreno accidentato e boscoso posto a valle della 
Novella, così come il rilievo che accompagna verso nord il monte San Martino: in entrambi i 
casi, l’irregolare morfologia, la presenza di lembi di naturalità mista alla pressione antropica ed 
all’urbanizzazione in corso, ne suggeriscono lo stretto controllo ambientale.  
 
Le aree a sensibilità media 
Sono in genere comparti intermedi tra gli ambiti a maggior caratterizzazione paesistica. E’ 
stata così classificata la parte del terrazzamento adiacente al piede della montagna: si tratta di 
ambiti interstiziali privi di urbanizzazione, la cui valenza ambientale proprio perché stretti tra 
l’edificato e la montagna richiede una particolare cura sia in sede di pianificazione che di 
successivo monitoraggio; è il caso tipico di una valenza ambientale derivante soprattutto dai 
rapporti con le aree limitrofe (area-filtro). 
Gli altri comparti con livello medio di sensibilità sono gli ambiti residui posti a ridosso della 
principale strada di comunicazione, interessati da una urbanizzazione irregolare e spesso 
disordinata. Uno di questi comparti  costituisce un’area-filtro la cui valenza ambientale è 
correlata a quella delle zone limitrofe; gli altri sono da sottoporre ad un’attenzione finalizzata al 
riordino ed alla prevenzione di un possibile aggravarsi della qualità paesistica. 
 
Le aree a sensibilità bassa  
Tutto l’abitato di recente formazione, giacente nel terrazzamento pressoché pianeggiante, è 
stato indicato come ambito a sensibilità bassa, sia perché privo di qualità intrinseca sia perché 
comunque non emergente e scarsamente visibile anche dall’esterno del territorio comunale. Si 
tratta di un tessuto abbastanza disordinato ma, non partecipando alla lettura del paesaggio, la 
sua valenza ambientale è altrettanto limitata, meritando solo l’attenzione dovuta ad un 
generale controllo della qualità degli interventi, con modesto rischio di ulteriore degrado. 
Si segnala che nessun ambito è stato giudicato al livello più basso di sensibilità. 
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10.INDIRIZZI SOVRACOMUNALI DI PIANIFICAZIONE 

 
10.1 Pianificazione regionale Lombarda 
 

Il PTR (Piano Territoriale Regionale) ha, ai sensi della legge 12/05, natura ed effetti di 
Piano territoriale paesaggistico. Recenti aggiornamenti hanno suddiviso il territorio 
lombardo in sei sistemi territoriali: 
Metropolitano, della Montagna, Pedemontano, dei Laghi, della Pianura Irrigua, del Po e dei 
Grandi Fiumi.  
Il territorio oggetto di studio ricade in parte nel sistema Montano e in parte nel sistema 
Pedemontano. 
Il sistema Montano è caratterizzato da un elevato grado di naturalità soprattutto per le 
zone poste alle quote più elevate, una elevata disponibilità di risorse idriche, un paesaggio 
di rilevante interesse panoramico ed emergenze di caratterizzazione storico culturale. Il 
territorio è caratterizzato da una rete di aree protette molto estese che consentono di 
preservare gli habitat e le foreste. 
Il territorio oggetto di studio si discosta dall’analisi fatta per il sistema montano in quanto, 
nel contesto specifico le quote non sono particolarmente elevate: i rilievi più alti hanno 
quote appena al di sopra i 1.000 m. Questo fattore altimetrico esclude dall’analisi gli 
elementi connessi alla presenza dei ghiacciai e della neve, anche se esistono alcune realtà 
di sfruttamento turistico per lo sfruttamento di sport invernali. 
Il settore pianeggiante dell’area oggetto di studio trova una maggior corrispondenza con il 
sistema territoriale Pedemontano. Tale sistema è caratterizzato da un territorio collinare 
spesso interessato dalla presenza di laghi insubrici (assenti nel contesto specifico). 
Le principali problematiche di questo ambito sono connesse alla tendenza di saturare il 
suolo libero nel fondo valle ai fini insediativi e alla congestione delle infrastrutture 
viabilistiche. 
Tali sistemi territoriali non sono delimitati geograficamente, ma vengono considerati come 
elementi tra loro interrelati, caratterizzati da omogenei punti di forza, di debolezza, da 
minacce e da opportunità (analisi SWOT). Infatti spesso, all’interno dello stesso territorio 
comunale, si ritrovano entrambi i sistemi territoriali e le relative caratteristiche e 
problematiche. Di seguito si riporta la relativa analisi SWOT dei due sistemi di riferimento 
condotta nell’ambito della caratterizzazione ambientale dei sistemi territoriali ambientali 
del PTR illustrata nel Rapporto Ambientale. 
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10.2 Pianificazione provinciale di Varese 
 

Il PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale), nella parte relativa al piano 
paesaggistico, inserisce i diversi comuni dell’associazione nell’Ambito Paesaggistico n. 6 
della Valcuvia – Valtravaglia – Lago Maggiore. 
Le Norme di Attuazione definiscono diversi indirizzi suddivisi per categorie, per lo più 
interessanti l’ambito in esame: 
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10.2.1  Pianificazione/programmazione sovracomunale della Comunità Montana 
Valceresio 

 
Il comune di Besano   appartiene al territorio  della Comunità Montana Valceresio, ma  a 
seguito  il   riordino regionale delle Comunità Montane l.r. 19 del 27/06/08  entrerà a 
breve a fare parte della zona omogenea n. 22 come indicato dalla  Dcr 28/10/08 n. 
VIII/720. 
Com’è noto l’evoluzione legislativa in materia di pianificazione ha progressivamente 
svuotato le Comunità Montane di competenze specifiche in campo urbanistico, 
demandando invece ad esse le materie relative all’attuazione di programmi di sviluppo 
socio-economico e di gestione delle risorse naturalistiche e forestali. 
La Comunità Montana Valceresio ha promosso diversi strumenti di programmazione 
interessanti il proprio territorio in parte già attuati quali:  
Azioni territoriali 

- piano di indirizzo forestale; 
- piano di avvistamento automatico di incendi boschivi 
- progetto di rete ecologica; 
- censimento e categorizzazione dei dissesti; 
- progetto di collegamento della viabilità locale  con gli itinerari di fruizione; 
- ottimizzazione dei servizi di trasporto interni in relazione ai  diversi  scenari 

sovracomunitari ed alle esigenze connesse allo sviluppo socio economico della 
Comunità Montana;progetto di riqualificazione multifunzionale di area omogenea 
del Monte Orsa; 

- valorizzazione e potenziamento del trasporto  turistico privato a lago; 
Azioni sul sistema economico 

- costituzione di un soggetto gestore pubblico/privato  del complesso forestale; 
- progetto di centro servizi nel settore agricolo; 
- piano di recupero delle strutture architettoniche; 
- creazione di centro servizi nel settore turistico; 
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- creazione di rete  di interconnessione fra strutture ed individuazione percorsi 
tematici; 

- attività di promozione e sviluppo del turismo rurale; 
- progetto valorizzazione dell’agriturismo, 
- progetto di introduzione del fotovoltaico e del solare termico, integrazione con 

caldaie a biomassa e possibile utilizzo di depurazioni locali con uso di  
fitodepurazione, isole energetiche autosostenibili e a bassissimo impatto 
ambientale; 

- progetto impresa ecocompatibile; 
- utilizzo del solare  termico per promozione di alberghi  compatibili  con territorio ed 

ambiente; 
- sportello informativo per promozione turistica; 
- piano interventi turistici; 

Azioni sul sistema sociale 
- costituzione di un soggetto imprenditoriale a carattere locale per il sostegno alla 

gestione associata delle funzioni tipicamente sovracomunali con particolare 
riguardo alla gestione dei servizi di interesse ambientale e/o generale; 

- collegamento in banda larga dei  comuni  comunitari ; 
- incentivazione e promozione di nuova ricettività turistica collegata alle strutture 

sanitarie assistenziali ed ospedaliere; 
Azioni culturali 

- catalogo dei  beni storico-architettonici e dell’archeologia paleo-industriale di valle ; 
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11. OBIETTIVI STRATEGICI COMUNALI DI SVILUPPO, MIGLIORAMENTO E 

CONSERVAZIONE 

 
 
Gli obiettivi che l’Amministrazione intende conseguire con il nuovo PGT in accordo con le 
previsioni ad efficacia prevalente di livello sovracomunale e che risultano ambientalmente 
sostenibili intendendo la “sostenibilità ambientale degli interventi e delle trasformazioni” 
come la salvaguardia dei diritti delle future generazioni attraverso azioni di riduzione del 
consumo delle risorse e coerenti con le valenze paesaggistiche del territorio, sono 
soprattutto mirati al miglioramento della qualità della vita attraverso azioni costanti e 
diffuse di guida e orientamento delle trasformazioni. 
In primo luogo, con riferimento alla primaria esigenza dell’abitazione – oggetto della 
totalità delle istanze pervenute dai cittadini nella fase preliminare alla stesura del Piano – 
la compatibilità con le esigenze di tutela del territorio esige l’attenzione alla riduzione del 
consumo del suolo, mirando principalmente al completamento dei lotti interclusi e dei 
comparti liberi posti ai margini dell’abitato. 
Parallelamente, dovrà essere favorito il riuso del patrimonio edilizio esistente, 
garantendone nel contempo la preservazione in termini di identificazione e tutela dei segni 
caratteristici della storia e della cultura materiale che vengono a caratterizzare l’ambiente 
costruito. 
A questi fini, il PGT opererà attraverso specifiche norme del Piano delle Regole, tali da 
garantire la realizzazione ed il recupero degli edifici con caratteristiche dimensionali ed 
architettoniche compatibili con l’ambiente e l’edificato circostante ed in grado di 
valorizzare i caratteri tipologici ricorrenti. 
Anche gli ambiti di trasformazione, peraltro necessari in misura modesta, vengono 
individuati in aree già urbanizzate o prossime al tessuto consolidato. 
A supporto degli obiettivi di limitazione nel consumo del suolo, interviene l’introduzione del 
criterio di perequazione, inteso come la redistribuzione dei diritti edificatori e degli oneri di 
urbanizzazione ispirata a principi di equità, come più compiutamente viene definita nello 
specifico paragrafo (…). 
Al servizio della qualità urbana, verrà perseguito l’obiettivo del potenziamento di aree 
verdi e servizi, nonché della mobilità in genere (dal trasporto pubblico alla mobilità 
pedonale); il tutto sulla base della effettiva attuabilità sia in termini economici che dal 
punto di vista della disponibilità delle aree necessarie. 
Scelte specifiche e puntuali sono descritte nelle schede riassuntive che seguono. 
Dal punto di vista dello sviluppo economico, ed in particolare delle esigenze territoriali che 
questo comporta, si persegue lo stesso obiettivo della compatibilità ambientale con la 
limitazione del consumo della risorsa suolo: verrà quindi favorita la concentrazione degli 
insediamenti produttivi, individuando i nuovi possibili ambiti di trasformazione in 
adiacenza ad aree già impegnate dal settore produttivo: si prevede l’introduzione di 
standard qualitativi ed interventi di compensazione che minimizzino l’interferenza degli 
insediamenti produttivi con l’ambiente. 
Al fine di favorire l’integrazione del sistema produttivo e dei servizi con il tessuto sociale, 
sarà agevolata l’introduzione di funzioni terziarie nei diversi ambiti del tessuto consolidato, 
così come sarà favorito lo sviluppo delle attività commerciali di vicinato mediante incentivi 
funzionali e volumetrici e premiando l’offerta dal punto di vista qualitativo. 
Per le aree esterne all’abitato, infine, costituenti il patrimonio naturale sia agricolo che 
boschivo, si prevedono interventi tesi a favorire la connessione degli ecosistemi, la tutela 
degli spazi a maggiore naturalità e degli elementi con connotazione paesistica, la fruizione 
dei punti focali di interesse paesaggistico, storico, paleontologico individuate nel territorio.  
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Gli obiettivi e gli strumenti sin qui descritti, vengono riassunti sinteticamente nelle schede 
seguenti. 
 
OBIETTIVO 1 
miglioramento della qualità dell’ambiente urbano  
AZIONI 
� ridurre il consumo del suolo,tramite il completamento dei lotti interclusi e l’utilizzo dei 

comparti liberi posti a margine dell’edificato  
� riutilizzare il patrimonio edilizio,  
� potenziare le aree verdi e i servizi, 
� riqualificare e potenziare la dotazione dei servizi, 
� potenziare il trasporto pubblico locale,  
� potenziare la mobilità pedonale e completare la dotazione di marciapiedi 
� contenere le criticità ambientali 
� salvaguardare la memoria storica e dell'ambiente attraverso la preservazione del 

patrimonio storico, artistico ed ambientale e dei relativi segni nonché della cultura 
materiale e degli elementi del paesaggio sedimentati nel tempo 

 
STRUMENTI 
Piano delle Regole: 
� centro storico: definizione di norme specifiche per la disciplina degli interventi nel 

centro storico e del loro intorno, nel rispetto delle valenze tipologiche e morfologiche 
allo scopo di conservare la matrice di origine  

� individuazione di norme e prescrizioni che garantiscano la realizzazione ed il recupero 
degli edifici aventi caratteristiche dimensionali ed architettoniche compatibili con 
l’ambiente e l’edificato circostante ed in grado di valorizzare i caratteri tipologici 
ricorrenti e di migliorare il rapporto tra i fronti dei fabbricati e le aree libere 

� preservare alcune aree libere interstiziali al fine di favorire interventi che garantiscano 
la continuità del verde privato  

Piano dei servizi: 
Verifica il sistema dei parcheggi in particolare modo riferito al nucleo storico e alle zone 
centrali del paese  
Documento di Piano: 
� la perequazione intesa come distribuzione dei diritti edificatori e degli oneri ispirata a 

principi di equità sulla base dello stato di fatto e di diritto dei suoli 
� individuazione di ambiti di trasformazione in aree in parte già urbanizzate o prossime 

all’urbanizzato  
 
 
 

OBIETTIVO 2 
Migliorare la tutela e la riqualificazione del patrimonio naturale potenziando la 
connettività ambientale e la biodiversità 
AZIONI 
• favorire la connessione degli ecosistemi, salvaguardando e valorizzando i residui spazi 

naturali 
• promuovere anche sulla base dei contenuti del Pif la riqualificazione delle aree boscate 

rafforzandone la valenza anche attraverso la loro fruibilità  
• attribuire la funzione di corridoio ecologico agli ambiti già individuati nel PTCP e 

soprattutto quello corrispondente al corso d’acqua  
• indicare azioni di mitigazione delle infrastrutture e viabilità 
• conservare e mantenere le caratteristiche di un comune collinare 
• valorizzare le aree di interesse paesaggistico e quelle di interesse paleontologico 
• salvaguardare il sistema del verde urbano e potenziare il sistema connettivo  
• individuare e valorizzare la sentieristica con definizione di indirizzi e di norme finalizzati 

al mantenimento , la cura e la pulizia dei percorsi naturalistici 



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO     -       Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni 
presentate al piano adottato        marzo 2010         
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE  parte quarta 172 

 
STRUMENTI 
Piano delle Regole: 
� individua norme che favoriscono il mantenimento delle aree boscate offrendo la 

possibilità di realizzare rifugi e/o strutture al servizio degli addetti alla manutenzione 
dei boschi 

� individua vincolo di Parco San Martino 

 
 

OBIETTIVO 3 
Favorire la compatibilità delle attività produttive primarie , secondarie e terziarie 
con l’ambiente urbano e il mantenimento e lo sviluppo del sistema socio-
economico con l’ambiente urbano  
 
AZIONI 
• favorire la concentrazione degli insediamenti produttivi, 
• rendere compatibile l’economia locale con le caratteristiche dell’ambiente urbano 
• potenziare il settore produttivo tramite l’individuazione di nuovi ambiti di 

trasformazione che siano in adiacenza di aree già a tale fine utilizzate o in aree che 
risultano idonee a tali funzioni a condizione che vengano realizzati interventi che 
possano ridurre al minimo le interferenze con il contesto ambientale  

• potenziare i percorsi pedonali per favorire il collegamento con le strutture commerciali 
esistenti nel territorio comunale e con i servizi pubblici: municipio, chiesa, scuole, 
palestra, ecc. 

• favorire lo sviluppo delle attività commerciali di vicinato individuando incentivi 
funzionali e volumetrici per le zone più esterne e mediante la definizione di una 
disciplina delle destinazioni d’uso ammissibili nelle zone del centro del paese 
equiparando gli esercizi commerciali , con i pubblici esercizi e le attività artigianali di 
servizio  

• favorire lo sviluppo dei pubblici esercizi premiando l’offerta dal punto di vista 
qualitativo 

• promuovere la riconversione delle aree dimesse con altre funzioni compatibili con la 
residenza 

• non determinare sensibili riduzioni delle aree effettivamente utilizzate per scopi agricoli  
• confermare gli ambiti industriali previsti dal Piano regolatore vigente con l’introduzione 

di criteri per il conseguimento di adeguati standard qualitativi che prevedano anche il 
miglioramento ambientale  

• consentire la presenza di funzioni terziarie nei vari ambiti del tessuto consolidato, negli 
ambiti di trasformazione nonché in quelli oggetto di riqualificazione che possono così 
interagire con il sistema produttivo e de servizi  

• prevedere ambiti artigianali a sud ed ad ovest del territorio comunale di cui il Comune 
risulta totalmente sprovvisto  

 
STRUMENTI 
Piano delle regole: 

� individua gli ambiti di riqualificazione 
 
OBIETTIVO 4 
Miglioramento della dotazione di servizi e dell’offerta di opportunità ai cittadini 
AZIONI 
� favorire lo sviluppo ed il miglioramento dei servizi essenziali garantendo una corretta 

distribuzione nel territorio 
� programmare la realizzazione di nuove strutture sportive e riqualificare quelle esistenti 
� incentivare il settore ricettivo turistico 
� potenziare la fruibilità delle presenze con valenza storico culturale ed in particolare il 
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patrimonio paleontologico 
� creare i percorsi pedonali nelle zone del centro abitato al fine di favorire il 

miglioramento del sistema connettivo tra le aree per servizi 
� valutare la dotazione di servizi presente programmando il potenziamento e/o lo 

sviluppo con le possibilità di investimento della Amministrazione Comunale 
� prevedere la possibilità di sviluppo delle attività ricettive anche tramite la proposta di 

apertura di strutture come i bed and breakfast o gli agriturismi 
� prevedere nuove aree per parcheggio pubblico di limitate dimensioni in zone 

strategiche del tessuto urbanizzato 
� attribuire la funzione di centro socio-sanitario a Villa Azzurra  
� prevedere un sistema di connessione tra la zona Museo dei Fossili una nuova area di 

interscambio dotata di servizi e parcheggi e la zona scavi con la definizione anche di un 
percorso didattico 

� applicare particolari dispositivi perequativi al fine di evitare di acquisire aree marginali 
di limitate dimensioni e quindi non significative per il progetto di riorganizzazione e 
valorizzazione dei servizi  

� limitare il meccanismo espropriativo a favore dell’estensione dello strumento di 
perequazione, che consente da una parte di ottenere quale cessione gratuita, negli 
interventi di trasformazione urbanistica, le aree pubbliche in quantità tali da 
compensare le carenze comunali pregresse, e dall'altra di garantire un equo 
trattamento ai proprietari coinvolti nei processi di trasformazione; 

� costruire un "paese più vivibile " attraverso il ridisegno ed il potenziamento di spazi e 
luoghi pedonali, l'estensione della rete di percorsi ciclo pedonali, la 
riorganizzazione del sistema della sosta. 

 
STRUMENTI 
Piano dei servizi: 
� individua criteri perequativi e compensativi per l’acquisizione al patrimonio pubblico di 

nuove aree per servizi 
� identifica specifiche modalità di utilizzo di aree per attrezzature esistenti e delle 

funzioni principali in esse realizzabili 
� individua i nuovi servizi da realizzare facendo delle scelte che prevedano la loro 

attuazione nel breve- medio- lungo periodo  
� incentiva l’iniziativa privata tramite sistemi che consentano ai privati di realizzare e di 

gestire in forza di convenzioni le previsioni di servizi  
documento di piano  
� stabilisce i criteri che coordineranno la realizzazione degli interventi previsti negli 

ambiti di trasformazione con le nuove previsioni di attrezzature  
 

OBIETTIVO 5 
Miglioramento del trasporto pubblico e del livello infrastrutturale 
AZIONI 
� realizzare un punto di interscambio dotato di aree a parcheggio e di una fermata della 

linea ferroviaria Nord Varese –Porto Ceresio in località Ginaga con funzione di servizio 
anche per il comune contermine 

� verificare i percorsi delle linee di trasporto pubblico su gomma e la fine di garantire la 
connessione tra le linee degli autobus e quelle su ferro 

� creazione di rotatorie e di riduttori di velocità sulla strada comunale (ex provinciale 
SP51 ) Via Volpi – Via Restelli 

� verificare il calibro delle carreggiate delle strade esistenti per garantire il rispetto delle 
norme vigenti con conseguente incremento delle soglie di sicurezza 

 
STRUMENTI 
Piano delle Regole: 
� definisce per classe le infrastrutture esistenti al fine di stabilire una precisa normativa 

sulle distanze e la valorizzazione tra strade e costruito 
Piano dei servizi: 
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� localizza le nuove previsioni con la rete stradale esistente e prevista valutando tutte le 
connessioni minori anche a livello ciclo-pedonale  

12.  COMPATIBILITA’ E COERENZA DEGLI OBIETTIVI CON I PRINCIPI DI 
PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATI 

 

La compatibilità e la coerenza degli obiettivi sopra descritti, con le finalità generali di 
pianificazione e tutela ambientale, sono immediatamente leggibili dall’esplicitazione delle 
“modalità di attuazione” di ciascun obiettivo. 
Si noterà infatti che in nessun caso lo “strumento” adoperato risulta fine a se stesso, ma la 
salvaguardia dei principi generali di pianificazione dettati dagli strumenti urbanistici e 
paesistici sovraordinati è essa stessa, nelle sue articolazioni, strumento di progetto. 
Si noterà che nessun obiettivo necessita di incrementare indiscriminatamente il consumo 
di suolo, essendo ripetutamente sottolineata la necessità di recuperare la vitalità del 
tessuto urbano esistente. 
Inoltre le aree agricole esistenti vengono sempre salvaguardate salvo dove esse si 
configurino come reliquati inseriti nel tessuto consolidato o adiacenti ad esso, e che viene 
sempre sollecitata l’attenzione a ricucire gli elementi caratteristici del paesaggio. 
Gli obiettivi che potrebbero configurare un maggiore rischio in questo senso sono quelli 
tesi alla preservazione ed all’incentivazione delle attività terziarie e produttive, nonché al 
miglioramento del livello infrastrutturale; le limitate possibilità dimensionali e la scarsa 
congestione esistente a livello viabilistico, scoraggerebbero comunque, anche in assenza di 
specifiche limitazioni, un irrazionale consumo di aree libere.  
Infine, diversi obiettivi sono essi stessi coincidenti con i principi di tutela dell’ambiente e 
del paesaggio, e la loro attuazione è di per sé in grado di circoscrivere i potenziali effetti 
indotti da uno sviluppo indifferente al contesto 
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13. DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO 
COMPLESSIVO DEL PGT E  DIMENSIONAMENTO DEL PIANO 

 

L’obiettivo di sviluppo che ha individuato l’amministrazione è quello di soddisfare la 
popolazione residente favorendone la crescita naturale, mantenendo ed adeguando 
pertanto il tessuto urbano residenziale, migliorando la dotazione attuale di servizi e 
favorendo l’equilibrio territoriale tra i luoghi di residenza, i servizi e le aree di lavoro. 
La verifica dell’andamento demografico segnala che  la popolazione  dal 2001 ad oggi sia 
positivo (5,36%) mantenendo così un incremento (seppur in calo) registrato nel periodo 
intercensuario 1991-2001 (9,09%) e 1981-1991 (5,44%). Besano sembra quindi 
presentare, insieme all’area d’indagine, una capacità di attrarre persone e quindi un 
incremento demografico, comprensibile se letto a confronto con l’incremento di Arcisate o 
la decrescita di Varese: infatti la popolazione tende a concentrarsi nei paesi limitrofi 
piuttosto che in città che nei periodi 1981-1991 e 1991-2001 vede una diminuizione della 
popolazione residente. 
Dal rilievo urbanistico effettuato emerge inoltre che il rapporto mc/ab (tra volumetria e 
abitanti teorici) calcolato a Besano, è superiore al parametro proposto dalla Regione 
Lombardia con la l.r. 1/2001 (attualmente abrogato) che lo fissava a 150 mc/abitante; ma 
risulta frequentemente riscontrabile in quelle aree del territorio lombardo dove la tipologia 
dell’urbanizzato è certamente diversa da quelli delle città o dei fondovalle. 
Nel presente PGT nel definire il processo di sviluppo insediativo si è tenuto conto anche 
degli indirizzi che il PTCP ha individuato nelle proprie Nda e tra i quali, in particolare, quelli 
che prevedono di privilegiare nell’individuazione di nuovi insediamenti i seguenti tipi di 
aree: 
� aree urbane degradate, interessate da insediamenti dimessi o con densità edilizia 

manifestamente inferiore alla media territoriale, prive di rilevanza sotto il profilo 
dell’ecologia urbana; 

� aree periurbane sfrangiate, la cui morfologia è sostanzialmente indeterminata, per le 
quali si rende opportuna la ridefinizione del margine edificato verso il territorio 
naturale; 

� aree periurbane defilate rispetto alle visuali che consentono la percezione di elementi 
rilevanti del paesaggio così come individuati dal PTCP o meglio puntualizzati dal PGT; 

evitando di prevedere: 
� localizzazioni che determinano la saldatura, o il sensibile avvicinamento dei margini, di 

nuclei edificati morfologicamente autonomi (frazioni, centri urbani, cascine, ecc); 
� aree nelle quali la localizzazione potrebbe determinare interazioni negative con 

insediamenti aventi diverse destinazioni d’uso, ciò con particolare riferimento ad 
insediamenti pubblici, sensibili, di rilievo sovracomunale (es. insediamenti di rilevanza 
paesaggistica, storica, artistica). 

 
 
Nella determinazione degli obiettivi quantitativi  di sviluppo del PGT  occorre in primo 
luogo riferirsi ad alcuni  dati elaborati nel nella prima parte del presente documento; 
occorre pertanto  procedere tenendo conto  dei seguenti aspetti: 
 
a) Il territorio di Besano ha: 

�  una superficie di kmq.  
� 3.57 
�  2538 abitanti residenti al 31-12-08 
� ha una densità di 710 ab/  

b) la dotazione  attuale delle aree   per attrezzature  pubbliche o di interesse pubblico  al 
servizio del residenziale  è pari a 81.629  mq.  di proprietà e di uso pubblico a cui  possono 
essere sommati  altri 11.124 mq. di attrezzature private ma di uso pubblico; 
l’amministrazione ha intenzione di acquisire direttamente   nuove  aree per un totale di mq 
38.548 , nonché  di incrementare  il patrimonio  pubblico, con l’attuazione dei piani  di  
complemento e trasformazione da parte dei  privati, di ulteriori 6.127 mq. e la dotazione 
delle attrezzature private ad uso  pubblico  di 2.710 mq.   
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c) nella verifica dell’andamento demografico è stata stimata la popolazione che si potrà 
insediare tra i prossimi 10 anni considerando il trend di sviluppo naturale che nel 2018 
registrerà   2928 abitanti.   
Considerando  che l’amministrazione comunale  intende garantire alloggi non solo per la 
popolazione residente, ma anche per quella insediabile determinata in base al trend di 
sviluppo naturale, e tenendo conto del fatto che il presente piano  prevede un intervento  
di completamento degli insediamenti  di tipo  produttivo, che potrebbe  determinare una  
attrazione di popolazione  per motivi di lavoro, si ritiene di potere confermare i seguenti  
obiettivi quantitativi: 
 

� capacità insediativa teorica: 2928 abitanti 
� standard per la sola residenza dimensionato sui previsti 2928 abitanti   

corrispondente  ad una parametro di mq/abitanti di 47.86 
 
d) ai fini della valutazione del fabbisogno idrico  che rappresenta la somma dei consumi 
idrici per uso  civile (domestico e pubblico), industriale e agricolo  cui vanno sommate le 
perdite attraverso la rete  i dati che devono essere considerati sono i seguenti: 
 
verifica fabbisogno attuale  
per uso domestico: la popolazione residente attuale è di 2538 unità cui si deve aggiungere 
la popolazione fluttuante che per Besano è stata stimata in 420 unità; 
per uso industriale: nel comune la popolazione addetta nel settore secondario ovvero il 
personale occupato presso le unità locali risulta di 36 unità. 
 
verifica fabbisogno futuro 

� per uso domestico:  considerato l’andamento  non si può ipotizzare un incremento  
della popolazione fluttuante  per cui il totale della popolazione futura di riferimento 
al 2018 sarà di 2928 residenti +420 (popolazione fluttuante) per un totale di 3348 
unità. 

� Per uso industriale: il piano prevede nuovi insediamenti produttivi si può auspicare 
un aumento degli addetti con una previsione complessiva al 2.018 di 48 addetti nel 
secondario.  

 
A questo punto sembra corretto calcolare in conformità a tali obiettivi la volumetria 
prevista dal piano, che viene  determinata considerando: 
- la  volumetria  realizzabile all’interno dei previsti nei diversi ambiti di completamento 

del tessuto consolidato  
- la volumetria  realizzabile  all’interno degli ambiti di trasformazione previsti dal 

presente documento di piano 
 
 
1- STIMA  DELLA POTENZIALITA’ INSEDIATIVA  DEGLI AMBITI  DI  COMPLETAMENTO 
SOGGETTI A PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO CON CESSIONE DI AREE    
 

N. ST IT SF V 
 
STANDARD  STRADE ABITANTI  

AC-1 1068,00 0,50 781,00 534,00 287,00 0,00 3 
AC-2 1222,00 0,50 902,00 611,00 220,00 0,00 4 
AC-3 1482,00 0,50 1102,00 741,00 380,00 0,00 5 
AC-4 1114,00 0,50 814,00 557,00 0,00 300,00 4 
AC-5 2453,00 0,50 1873,00 1226,50 580,00 0,00 8 
AC-6 2970,00 0,50 2670,00 1485,00 300,00 0,00 10 
AC-7 4500,00 0,50 3000,00 2250,00 1500,00 0,00 15 
AC-8 1460,00 0,50 1080,00 730,00 380,00 0,00 5 
                
TOTALE  16269,00   12222,00 8134,50 3647,00 300,00 54 
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2- STIMA  DELLA POTENZIALITA’ INSEDIATIVA  DEGLI AMBITI  DI  COMPLETAMENTO 
SOGGETTI A PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO  SENZA  CESSIONE DI AREE    
 
 
 

N. ST IT SF V 
 
STANDARD  STRADE ABITANTI  

AC-C1 2073,00 0,35 2073,00 725,55 0,00 0,00 5 
AC-C2 2247,00 0,50 2247,00 1123,50 0,00 0,00 7 
AC-C3 2300,00 0,35 2300,00 805,00 0,00 0,00 5 
AC-C4 2293,00 0,50 2293,00 1146,50 0,00 0,00 8 
AC-C5 2752,00 0,50 2752,00 1376,00 0,00 0,00 9 
AC-C6 1200,00 0,50 1200,00 600,00 0,00 0,00 4 
TOTALE  12865,00   12865,00 5776,55 0,00 0,00 38 
 

 
3- STIMA DELLA POTENZIALITA’ INSEDIATIVA DEGLI AMBITI CONSOLIDATO DA 
RIQUALIFICARE    

 

N. ST V  STANDARD  STRADE 
TIPOLOGIA 
INTERVENTO  ABITANTI  

AC-R1 3060,00 2750,00 
Prevista 
monetizzazione 0,00 

Riconversione 
da produttivo 
a residenziale  18 

AC-R2 13570,00 

Volume 
esistente   Con 
incremento  del 

35% 
Prevista 
monetizzazione 0,00 

Attività  
turistico- 
ricettive  

0 
 

 
 
4- STIMA  DELLA POTENZIALITA’ INSEDIATIVA  DEGLI AMBITI  DI TRASFORMAZIONE  
CON DESTINAZIONE RESIDENZIALE  
 

 

N. ST IT SF V 
 
STANDARD  STRADE ABITANTI  

ATR-1 3566,00 0,50 2866,00 1783,00 700,00 0,00 12 
ATR-2 6080,00 0,40 4924,00 2432,00 720,00 436,00 16 
ATR-3 3060,00 0,50 3060,00 1530,00 0,00 0,00 10 
TOTALE  12706,00   10850,00 5745,00 1420,00 436,00 38 

 
 
5- STIMA  DELLA POTENZIALITA’ INSEDIATIVA  DEGLI AMBITI  DI TRASFORMAZIONE 
CON DESTINAZIONE PRODUTTIVA 
 

N. 
ST 
Mq. UT 

SLP 
Mq. 

 STANDARD 
Mq. 

Area a verde da 
mantenere 
inedificata 
 Mq. 

 STRADE 
Mq. 

ATRP-1 11467,00 0,60 6880,20  

1146,70 ( di 
cui il 50%da 
monetizzare) 

2100,00 

256,00 
 
 
Pertanto la volumetria realizzabile a livello residenziale sarà complessivamente pari a  mc 
22406,05  a cui corrisponde un incremento complessivo di 148 abitanti. 
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A tale capacità insediativa va aggiunto il potenziale numero di abitanti insediabili 
all’interno del tessuto urbano consolidato. 
Premesso che gli interventi consentiti nell’ambito del tessuto consolidato non potranno 
essere realizzati in tutti i lotti interclusi anche parzialmente liberi,  sia a causa dell’assetto 
delle proprietà, sia per la conformazione dei suoli, sia per la necessità di rispetto delle 
distanze minime di legge, nonché dei parametri di rapporto di copertura, si  è effettuato 
un calcolo  per singolo lotto  della possibilità edificatoria; da tale analisi discende che il 
numero degli abitanti insediabili nel tessuto  consolidato, non supererà le 200 unità 
considerando di saturare il tessuto di  media densità (con incremento  di  156 unità) e   
calcolando  gli  incrementi  percentuali  volumetrici consentiti  negli  altri tessuti.  
Considerando inoltre   il tessuto del  centro  storico  è stato valutato che gli interventi  di 
recupero dei rustici ed il recupero dei sottotetti potrebbe  interessare una volumetria di 
circa 6300 mc. a cui   corrisponderebbe un incremento  insediativo  di 42 abitanti  
Occorre inoltre fare presente che tali valutazioni sono comunque puramente teoriche 
poiché, come detto in precedenza, il rapporto di 150 mc/abitante utilizzato in queste 
verifiche è per il comune di Besano effettivamente sottodimensionato. 
Dall’analisi effettuata nell’ambito del DdP risulta che l’effettivo rapporto tra mc costruiti e 
abitanti residenti  è attualmente pari a 180 mc/abitante. 
Se tale parametro fosse applicato alla previsione di nuova volumetria edificabile prevista 
nelle aree di trasformazione, o all’interno del tessuto consolidato, si registrerebbe un 
effettivo  incremento, in dieci anni,  di 308 abitanti rispetto ai 390 previsti dal piano. 
Si può pertanto concludere che la potenzialità insediativa del PGT risulta in sintonia con gli  
obiettivi quantitativi di sviluppo precedentemente definiti. 
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14. POLITICHE DI INTERVENTO  ED INDIVIDUAZIONE  SINTETICA  DELLE 
AZIONI SPECIFICHE DI PIANO 

 
 14.1  Criteri generali di intervento 
  

Considerata la fine del periodo dei piani espansivi e la fine delle trasformazioni 
urbanistiche occasionali  e non coordinate, considerata inoltre  l’introduzione dei nuovi 
principi  della legge 12/08 come la necessità  di riqualificare parti del territorio degradato o 
sottoutilizzato, minimizzare il consumo del suolo libero, utilizzare in modo ottimale le 
risorse territoriali paesaggistiche, ambientali ed energetiche, e l’assetto  viabilistico e di 
mobilità  e del sistema dei servizi pubblici e di interesse pubblico, il P.G.T. interviene per 
dare un assetto  definitivo al tessuto urbano consolidato, in armonia con  il resto del 
territorio. 
Il ridotto peso insediativo e l’assenza di forti tensioni nella destinazione d’uso dei suoli, fa 
sì che le linee di intervento da porre in essere per il raggiungimento degli obiettivi 
generali, siano articolate soprattutto alla piccola scala, e quindi nel dettaglio delle 
prescrizioni normative dettate ai diversi livelli di pianificazione. 
Le “modalità di intervento” già delineate al momento della stesura degli “obiettivi 
strategici”  costituiscono il binario su cui si muovono poi le specifiche norme di piano. 
Queste trovano applicazione nei due livelli principali di pianificazione: quello degli ambiti di 
trasformazione e quello del territorio consolidato, normato dal “piano delle regole”. 
Il Piano vuole altresì favorire l’intervento “virtuoso” di chi intende realizzare volumetrie sul 
territorio comunale, valendosi degli strumenti, previsti dalla LR 12/05, della perequazione, 
dell’incentivazione e della premialità. 
Il Piano determina tuttavia con attenzione i limiti entro i quali questi strumenti diventano 
operativi, allo scopo di mantenere controllato il consumo di territorio e la coerenza degli 
insediamenti con il paesaggio e l’ambiente. 
 
Con l’introduzione, a scelta della amministrazione, della disciplina della premialità, sono 
previsti incrementi volumetrici, che comunque dovranno essere contenuti entro il limite di 
edificabilità massimo fondiario,  per interventi  tesi al miglioramento dell’ambiente 
costruito, mediante la demolizione di modesti manufatti pertinenziali che costituiscono 
disordine visivo nel paesaggio; per interventi che prevedono la realizzazione di spazi a 
parcheggio da asservire ad uso pubblico in misura superiore almeno del 25% del minimo 
prescritto dalla disciplina per i parcheggi pertinenziali; per interventi che prevedono il 
recupero, la ristrutturazione o l’apertura di piccole attività economiche negli ambiti del 
tessuto consolidato. 
 
La disciplina dell’incentivazione  prevista per  tutti i gli ambiti del  tessuto consolidato è 
invece l’unico criterio  che viene applicato nell’ambito dei piani di trasformazione: essa 
premia, con incrementi volumetrici differenziati o riduzione degli oneri di urbanizzazione, 
gli  interventi che presenteranno, in fase di progetto, la proposta di introdurre operazioni 
di riqualificazione urbanistica, ambientale o edilizia offrendo così rilevanti benefici pubblici 
rispetto a quelli dovuti e coerenti con gli obiettivi fissati. 
La natura degli interventi premiabili può riguardare il contenimento del consumo 
energetico, l’impiego di fonti di energia rinnovabile oltre gli obblighi di legge, la 
realizzazione di opere di riqualificazione paesistica e/o ambientale, la riqualificazione delle 
aree verdi nell’ambiente agricolo e naturale (filari, siepi, macchie boscate), la 
valorizzazione e recupero di tracciati storici e/o naturalistici, gli interventi di edilizia bio-
climatica e di risparmio energetico. 
 
Con l’introduzione del criterio perequativo, il piano individua specifiche aree, alle quali 
attribuisce uno stesso indice territoriale di zona consono al tessuto consolidato in cui è 
inserito: in base alle esigenze di disegno del territorio e di salvaguardia degli aspetti 
ambientali e paesistici, ovvero della migliore organizzazione infrastrutturale urbanistica 
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(reti, viabilità), viene stabilito in quale delle suddette aree o parti di esse dovrà essere 
realizzata la volumetria   consentita e di conseguenza quali saranno le residue aree che 
dovranno essere cedute gratuitamente al Comune per la realizzazione dei servizi o il 
mantenimento del verde. 
Un altro strumento utile è quello che consente lo spostamento di volumetria da un lotto ad 
un altro della stessa proprietà, previa creazione di un registro dei diritti edificatori. 
Con questo metodo, viene incentivato il programma di creazione di “spazi liberi” nel 
tessuto consolidato, mediante il trasferimento in altra area edificabile del volume di 
competenza di un’area, ovvero del volume esistente di competenza di un’area, a fronte 
della apposizione su quest’ultima di un vincolo non aedificandi, con obbligo di demolizione 
dell’eventuale fabbricato preesistente e di mantenimento di destinazione a verde 
piantumato oppure della cessione gratuita al Comune di questa ultima area. 
 

14.2 La tutela ecologica 
 

La tutela del territorio naturale è garantita, in primo luogo dalla conferma ed il 
mantenimento delle aree agricole e boscate poste all’intorno del tessuto urbano. La 
connessione tra tali ambiti è garantita dalla struttura stessa dell’edificato che con le sue 
aree verdi e i suoi giardini, funge già da maglia di connessione tra le parti più naturali.  
In materia di tutela ecologica, a seguito degli opportuni approfondimenti, non solo sono è 
stato riproposto il corridoio ecologico principale indicato dal PTCP, ma sono stati 
evidenziati anche due  corridoi locali uno  a sud  del paese, in corrispondenza della zona 
produttiva esistente e l’altro di tipo fluviale lungo il corso del Rio Ponticelli  che scende 
dalla zona del Monte San Giorgine raggiunge il confine comunale di Porto Ceresio  
sottopassando la statale e la ferrovia; la presenza di entrambi consentirà di garantire più 
capillarmente il mantenimento della biodiversità. 
Il Piano delle Regole detta infine una serie di norme specifiche da applicarsi agli interventi 
ricompresi nelle aree di interesse ecologico-ambientale, indipendentemente dalla loro 
destinazione urbanistica, e che sono tese alla tutela e salvaguardia delle “risorse 
ambientali” individuate sul territorio, intese queste come espressioni fondamentali della 
rete ecologica comunale (aree boscate e corridoi arborati; core areas effettive e potenziali; 
aree verdi di connessione tra territorio rurale e urbanizzato, aree agricole a rilevante 
valore ambientale, zone di riqualificazione ambientale, varchi locali, ed eventuali “varchi” 
individuati dalla pianificazione sovracomunale).    
 
14.3 I criteri di ordine paesaggistico 
 

La lettura del territorio dal punto di vista paesaggistico ha consentito di dettare alcune 
norme specifiche da seguire per qualunque tipo di intervento in relazione alla sensibilità ed 
alla valenza paesistica del luogo in cui si interviene. 
Premesso che la lettura del paesaggio è stato un criterio costante nell’impostazione 
dell’intero documento di Piano, e che pertanto le stesse scelte urbanistiche sono già 
improntate al rispetto dei principi emersi da tale lettura, le norme specifiche sono intese 
ad orientare gli interventi negli specifici ambiti paesaggistici, e costituiscono soprattutto 
dei “criteri” che si sovrappongono alle norme più squisitamente edilizie vigenti zona per 
zona. 
Per quanto riguarda gli interventi edilizi, le norme paesistiche orientano le altezze degli 
edifici in relazione al contesto, e suggeriscono materiali o finiture anche riguardo alle 
pertinenze esterne; possono anche essere prescritte fasce di arretramento o di 
concentrazione dell’edificato sul lotto.  
Laddove le valenze ambientali lo richiedono, vengono limitate le possibilità di intervento 
sulla rete idrica superficiale e viene limitato l’uso di essenze vegetali incoerenti con il 
contesto. 
Particolare attenzione viene data alla conservazione degli elementi singolari del paesaggio 
ed alla loro riconoscibilità, anche prescrivendo il rispetto delle linee di confine tra paesaggi 
(bosco/prato, ecc.). 
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Vengono date infine, all’occorrenza, prescrizioni o limitazioni alla realizzazione ed alla 
modifica di strade, sentieri, e tracciati in genere. 
Il Piano  considera nelle analisi   i singoli elementi architettonici  considerati di pregio come 
antichi lavatoi scalinate, edicole, percorsi pedonali  panoramici di interesse storico ed 
artistico,  ecc, che vengono  identificati e normati, ai fini della loro tutela, dal Piano delle 
regole .   
Le norme specificamente introdotte – nel Piano delle Regole - per ciascun “ambito 
paesistico” individuato nella tavola di sintesi, contengono le indicazioni puntuali utili a 
garantire il rispetto dei diversi elementi paesistici rilevati in sede di analisi; si fa presente 
in particolare che si è ritenuto di non dare una rigida delimitazione cartografica agli 
elementi di “percezione privilegiata a distanza” (punti di visuale, coni panoramici, strade 
panoramiche), indicando piuttosto, attraverso le norme, uno specifico criterio di 
valutazione degli interventi in quegli ambiti che risultano sensibili a tale condizione 

 

14.4 Criteri di salvaguardia delle infrastrutture per la mobilità e dei territori 
interessati 
 

L’art. 102 bis della L.R. 12/2005 stabilisce “norme speciali di salvaguardia” dei territori 
interessati dalle infrastrutture per la mobilità, ribadendo espressamente il ruolo 
determinante della pianificazione urbanistica sia con riferimento alle previsioni di nuovi 
interventi, sia attraverso la cura e razionalizzazione della rete esistente, mediante 
l’individuazione di una serie di disposizioni volte alla salvaguardia dei tracciati e alla 
corretta relazione con le scelte di sviluppo insediativi, anche al fine di una qualificazione 
complessiva del territorio. 
E’ opportuno premettere che la realtà territoriale del Comune di Besano non interferisce  
direttamente il tracciato infrastrutturale di grande comunicazione, in quanto, l’edificato si 
sviluppa  prevalentemente parallelamente senza essere attraversato, come altri centri 
abitati della valle, ma  articola la propria rete della mobilità su un’altra via di accesso e di 
attraversamento al centro abitato, che lo collegano con i comuni limitrofi. 
Inoltre, lo sviluppo estremamente limitato previsto dal PGT non comporta praticamente 
alcuna interferenza tra i tracciati stradali ed i nuovi insediamenti, i quali sono supportati da 
una viabilità capillare già in tutti i casi esistente e in grado di assorbire il minimo traffico 
derivante da questi. 
Tra le previsioni viabilistiche si è proposto che  sulla Via Volpi, attualmente  declassata da  
strada provinciale a strada comunale, vengano realizzate due rotatorie, la prima in 
prossimità dell’incrocio tra la  Via Volpi e la Via Fornaci  e la seconda alla fine della strada 
in corrispondenza della Piazza Villa; si è inoltre previsto due nuovi tracciati comunale che 
collegheranno direttamente Via della Fontane e la Via Rinaldi con la strada statale Via 
Gastaldi. 
Altri  interventi  riguardano  il potenziamento e lo sviluppo della sentieristica  presente e 
del  sistema  delle piste ciclo pedonali  che viene  ampliato  e  completato  costituendo una 
rete capillare  in grado di raggiungere varie parti del territorio.  
L’aspetto della percezione paesistica “a partire” dai tracciati viari – sia primari che 
distributivi o di lenta fruizione come i sentieri e le piste ciclopedonali – è uno dei fattori 
primari dell’analisi paesistica del territorio: pertanto, sia le scelte di tipo strettamente 
urbanistico, sia le prescrizioni “trasversali” di  natura paesistica contenute nel Piano delle 
Regole, garantiscono pienamente la salvaguardia della qualità ambientale (o, se carente, il 
suo recupero) delle fasce “percepite”, dei coni visuali, dell’arredo in genere. 
 

 
14.5 confronto  e valutazione  quantitativa degli  ambiti  agricoli   confermati nel 
Piano  nei  confronti del PTCP 

 
La necessità di rispondere a particolari necessità dei residenti o di confermare la possibilità 
di realizzazione  di volumetrie edilizie sul territorio previste dal Piano regolatore vigente, si 
scontra inevitabilmente con la scelta di terreni che, almeno per giacitura ed esposizione, 
sono altrettanto idonei per l’uso agricolo.  



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO     -       Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni 
presentate al piano adottato        marzo 2010         
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE  parte quarta 182 

La coincidenza è più che naturale, dato che aree a minore acclività e sostanzialmente 
libere dal bosco sono con tutta probabilità allo stato attuale in qualche modo coltivate. 
Va notato, per contro, che altre eventuali aree atte alla trasformazione se fossero 
prescelte  in zone non definite come agricole dal PTCP, risulterebbero molto più sensibili 
dal punto di vista del controllo idrogeologico e dell’impatto paesistico, ritrovandosi su 
terreni acclivi e coperti da bosco. 
A seguito della definizione delle scelte di piano  si è  voluto  effettuare una verifica di tipo  
quantitativo per vedere come  tali  previsioni possano  avere inciso  sulla  consistenza  del  
suolo  comunale  destinato all’uso agricolo. 
La seguente  scheda è stata compilata considerando:  

� nel primo riquadro: 
- la superficie degli ambiti agricoli  individuata da PTCP  a cui sono  state sottratte  
le aree che dalla verifica dell’uso del suolo risultano attualmente boscate o 
urbanizzate 
 

� nel secondo riquadro: 
- è stata calcolata tutta la superficie di aree  agricole rilevata a seguito verifica 
diretta e graficizzata nella tavola uso del suolo; da tale superficie sono state  
dedotte le aree che il PGT ha previsto  di edificare 
 

� nel terzo riguardo: 
- è stato fatto il confronto tra gli ambiti  previsti dal PTCP e  le aree agricole 

previste dal PGT 
 

COMUNE DI BESANO 

  Superfici 

Ambiti agricoli definiti dal PTCP approvato 402040.00mq 

Aree non agricole da sottrarre al PTCP 98869mq 

  303171mq   

 

DEFINIZIONE AMBITI AGRICOLI DESUNTI DALLO STUDIO DEL PGT IN ITERE 

  Superfici 

Aree definite agricole nell'ambito del rilievo dell'uso del suolo 
redatto dal pgt 378780.00mq 

Aree sottratte dal patrimonio agricolo per trasformare ai fini 
edificatori   

Ambito di completamento AC-C2 875.00mq 

Ambito di completamento AC-C4     1848.00mq 

Ambito di completamento AC7     4514.00mq 

Ambito di trasformazione ATR1     2061.00mq 

Ambito di trasformazione ATRP.1     13567.00mq 

Totale aree sottratte 22865.00mq 

Totale aree agricola riconosciute dal PGT 355915.00mq   

CONFRONTO TRA PGT E PROPOSTA PGT 

  superfici 

Ambiti agricoli definiti dal PTCP approvato 303171.00mq 

Ambiti agricoli individuati dal PGT 355915.00mq 

Differenza + 52744.00mq   
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14.6 Applicazione del comma 2-bis dell’art. 43 della l.rl. 12/05 in merito alla 
maggiorazione del contributo del costo di costruzione  
 
Il comma 2-bis dell’art. 43 della l.r.12/05  prevede che “gli interventi di nuova costruzione  
che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono assoggettati ad una 
maggiorazione percentuale del contributo di costruzione, determinata in base alle Linee 
guida  contenute nella D.G.R. 22 dicembre 2008 n. 8/8757. Tale incremento dovrà essere 
destinato ad interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità. 
Tale maggiorazione  per il Comune di  Besano è da intendersi fissata  nell’importo 
massimo del 5 per cento del  contributo di  costruzione  e verrà applicata nelle aree  che, 
nella  banca dati DUSAF 2.0 – Uso del suolo  in regione Lombardia (2005-2007)  sono  
classificate nelle seguenti categorie: 
2- aree agricole 
321- praterie naturali d’alta quota 
3112,3122,3132- boschi a densità  bassa 
324- aree in evoluzione 
411- aree umide interne  
Viene  qui di  seguito riportata  tale cartografia regionale da dove si evince  che ricadono  
in tale applicazione: 

- il comparto di completamento: AC-7; AC-C1; AC-C2; AC-C4; AC-C5; 
-  gli ambiti di trasformazione: ATR-1; ATR-2; ATR-3; ATRP-1;  
-    gli ambiti di riqualificazione: ACR-2 
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14.7 Azioni specifiche di piano 
 

 

Il presente paragrafo descrive le azioni di piano, partendo da un confronto con gli obiettivi di 
pianificazione sovraccomunale. 
La lettura del territorio in tutti i suoi diversi aspetti ha portato dunque a formulare una serie 
di scelte di dettaglio riconoscibili nella tavola di previsioni di piano e qui di seguito descritte. 
Per quanto riguarda l’ambito storico, che si compone per Besano di due nuclei, quello 
principale e quello del Mulino della Ginaga, dopo avere confermata l’identificazione con la 
levata topografica iniziale dell’IGM, si è confermata l’individuazione originaria, già delineata 
nel PRG vigente. 
Per tali ambiti dopo avere analizzato le consistenze degli edifici, attraverso l’elaborazione di 
apposite schede, in cui sono stati riportati i dati, per ogni singolo edificio, relativi alla 
tipologia, consistenza, destinazioni d’uso, stato di conservazione, stato fisico e valore 
architettonico ambientale, attraverso un elaborato di progetto e norme specifiche si sono 
individuati criteri  che oltre a semplificare le procedure possano conseguire: 

• La salvaguardia e la valorizzazione delle particolarità ambientali garantendo il 
mantenimento dei caratteri edilizi e di quelli architettonici degli edifici e degli spazi 
aperti, pur nel rispetto delle necessità di trasformazione dell’uso; 

• il recupero ai fini abitativi del patrimonio edilizio inutilizzato o sotto utilizzato; 
• il risanamento del tessuto edilizio con interventi di riqualificazione coerenti coi i 

caratteri morfologici ed architettonici del tessuto storico urbano garantendo il pieno 
rispetto degli elementi tipologici, la conservazione materiale degli edifici; 

• la riduzione drastica delle incongruenze introdotte con interventi recenti non consoni 
al carattere architettonico dell’ambiente tramite anche la possibilità di trasformare 
alcune parti del tessuto edificato, prive di valori e di significato, purché gli interventi 
vengano realizzati conformemente all’impianto originario e congruentemente con 
caratteri tipologici ed architettonici dell’intorno.  

Il sistema insediativo esistente è stato identificato in tre tipologie di tessuto; il tessuto a alta 
densità che corrisponde alle zona B1 , B2 e parte della B3 residenziali esistenti  così come 
erano indicate nel PRG vigente, che coinvolge i comparti attorno al nucleo  storico  
principale ed i comparti posti  ad est della Via Volpi  o  lungo la Via XXIV Maggio fino alla 
strada statale, il tessuto  a media densità che riprende  le aree ad ovest della ex provinciale 
n. 51  e quelle più marginali, dove si sono attuati i più recenti interventi  e il tessuto a bassa 
densità  che coinvolge  gli agglomerati sparsi. 
Tutti gli ambiti sono caratterizzati dalla presenza di costruzioni singole, ville o piccole 
palazzine tutte dotate di aree verdi sistemate a giardino.  
Il Piano ha quindi voluto confermare l’intera struttura consentendo nelle zone ad alta e a 
bassa densità  la possibilità di intervenire  sull’esistente  tramite il ricorso di un contenuto 
ampliamento volumetrico;mentre nella zona a media densità  si  è prevista la possibilità di 
integrare e completare l’esistente tramite l’introduzione di un indice d’edificabilità 
contenuto, con la possibilità di conseguire un incremento volumetrico attraverso il ricorso ad 
incentivi e premialità. 
In tale modo si è voluto conservare la struttura edilizia esistente, l’impianto urbanistico e le 
emergenze di pregio e nel contempo qualificare la struttura edilizia e migliorare il decoro 
urbano anche con l’introduzione di sistemi che garantiscono l’efficienza energetica, il 
risparmio energetico e la bioarchitettura. 
Tale obiettivo è stato supportato dall’individuazione di  regole finalizzate all’eliminazione dei 
piccoli manufatti posti lungo le recinzioni e/o confini o nei parchi e/o l’incremento della 
dotazione di spazi per la sosta, per consentire una migliore leggibilità e percorribilità della 
viabilità  interna  costituita da strade di ridotte dimensioni. 
All’interno del perimetro del tessuto urbano consolidato, il Piano ha individuato dei comparti 
liberi che ha ritenuto idonei al loro completamento, anche a seguito di richieste specifiche 
dei cittadini. 
Per tali ambiti sono stati individuati criteri specifici per la loro edificazione indicando là, dove 
si riteneva necessario, per l’interesse comune, la cessione da parte dei privati, d’aree 
necessarie per la realizzazione di strade e/o parcheggi. 
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Corrispondono ad aree  poste nel cuore del centro edificato, in posizione anche strategica, si 
ritiene di dovere prevedere, al fine di conseguire  miglioramenti in termini d’accesso 
stradali, allargamenti dei calibri e la formazione di area per verde pubblico e parcheggio.  
Viene riconfermato un piano attuativo in itinere con destinazione residenziale posto tra  Via  
Volpi e Via Fornaci. 
Sono state inoltre perimetrate  due aree, che  prevedono il recupero e  la riqualifica di 
comparti  edificati,  con diverse finalità; il primo comparto  è centrale, posto all’incrocio tra 
la Via L. da Vinci e Via  Fornaci, la sua destinazione è  produttiva, considerata  però che 
l’attività  risulta attualmente dismessa, si  consente il recupero e la sua trasformazione a 
destinazione residenziale, in quanto più consona all’ambiente circostante vista  la posizione  
praticamente centrale al centro edificato.  
L’altro comparto, comprende alcuni manufatti edilizi posti in località Bernasca, in tale zona il 
Piano della Comunità Montana della Valceresio aveva previsto, già nelle sue originarie 
proposte di  sviluppo urbanistico, la definizione di un piano particolareggiato con  contenuti 
di tipo ricreativo e ricettivo; il presente piano riprende tale obiettivo e, considerando  
soprattutto la potenzialità dal punto di  vista turistico di tale zona, introduce parametri ed  
indirizzi consoni a tale finalità, che potranno essere attuati attraverso  la predisposizione di 
un  Piano attuativo o di un Permesso di  costruire convenzionato. 
All’esterno del perimetro, sono stati identificati dei lotti marginali che costituiscono 
morfologicamente il continuum del sistema insediativo residenziale esistente, risultano tutti 
urbanizzati e la loro edificazione è stata  demandata agli ambiti di trasformazione. 
Si tratta di  piccole porzioni di territorio poste lungo le strade principali o ai bordi o nei vuoti 
di aree sfrangiate. 
Le coerenze di tali ambiti con i piani sovraordinati  e con i vincoli specifici  sono segnalate 
nelle schede redatte per ciascun  comparto. 
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15. GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE  

 

15.1 Individuazione degli ambiti di trasformazione 
 

In conformità dell’art 8 comma e) della L.R. 12/05 il Documento di Piano individua gli ambiti 
di trasformazione del territorio; i contenuti previsti per gli ambiti di trasformazione 
costituiscono le direttive del Piano, e l’attuazione degli interventi ammessi è subordinata 
all’approvazione di  permessi di Costruire Convenzionati, Piani attuativi o di Piani Integrati di 
Intervento.  
Detti Piani conterranno gli indici definitivi e le prescrizioni di dettaglio per l’attuazione degli 
interventi, recependo i contenuti del Documento di Piano, ma dovranno anche essere 
verificati in base alle norme dettate dal Piano dei Servizi e dal Piano delle Regole. 
Tutte le direttive espresse in forma di requisito, d’obiettivo, e comunque ogni direttiva di 
carattere metodologico, devono essere applicate in forma tendenziale, ovverosia garantendo 
il raggiungimento di esiti dei processi di progettazione, di programmazione integrata o 
pianificazione attuativa il più possibile coerenti con quanto espresso dalle direttive. 
Le direttive espresse in forma di parametro o indice si applicano con rigoroso rispetto dei 
valori numerici espressi. 
Le aree corrispondenti agli ambiti di trasformazione sono state individuate in zone marginali 
del territorio comunale,  tenendo  conto  pertanto non solo delle esigenze espresse dai 
cittadini, ma  degli obiettivi principali indicati nel Documento di Piano che prevedono il  
sostegno e  la promozione  delle attività produttive e la riqualificazione del  sistema dei 
servizi ed infrastrutturale. 
Gli ambiti di trasformazione, sono elencati nella tabella che segue, per ciascuno di essi è 
redatta apposita scheda con indicazione delle destinazioni ammesse e degli indici e 
parametri di edificabilità, nonché degli obiettivi che con tali strumenti l’amministrazione 
intende conseguire. 
 
 
 
 

 

N. ST IT SF V 
 
STANDARD  STRADE ABITANTI  

ATR-1 3566,00 0,50 2866,00 1783,00 700,00 0,00 12 
ATR-2 6080,00 0,40 4924,00 2432,00 720,00 436,00 16 
ATR-3 3060,00 0,50 3060,00 1530,00 0,00 0,00 10 
TOTALE  12706,00   10850,00 5745,00 1420,00 436,00 38 

 
 
 
 

N. 
ST 
Mq. UT 

SLP 
Mq. 

 STANDARD 
Mq. 

Area a verde da 
mantenere 
inedificata 
 Mq. 

 STRADE 
Mq. 

ATRP-1 11467,00 0,60 6880,20  

1146,70 (di 
cui il 50% 
da 
monetizzare) 

2100,00 

256,00 
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Ambito  ATR1:  
 
Identificazione   collocazione  e descrizione dell’intervento: 
 
comparto accessibile da Via delle Fontane che risulta servito dalle urbanizzazioni  esistenti 
in zona  in quanto  posto  ai margini del tessuto residenziale  esistente. 
 
Compatibilità con il  PTCP 
 

Il comparto ricade in ambito agricolo 
definito dal PTCP 

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incongruenze 
Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incongruenze 
Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
� L’individuazione di ambiti di 
trasformazione, in aree in parte già 
urbanizzate o prossime all’urbanizzato. 
 
� ottimizzare l’efficienza e adeguare i 
calibri stradali  
� integrare il sistema dei servizi 
pubblici 

Superficie territoriale (St)                   3566 mq. 

Superficie fondiaria (Sf)     2866 mq. 
Volume edificabile                   1783mc. 
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)           700 mq. 
Aree per opere di urbanizzazione primaria        -- 
n. piani       2 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       50% 
Distanza minima dai confini  Dc  > 5,00 m. ma nel rispetto di quanto 

previsto nell’art. 3.3.2 NTA-PdR 
 

Distanza minima dai fabbricati  Df > 10,00 m. ma nel rispetto di quanto 
previsto nell’art. 3.3.3 NTA-PdR 

Distanza minima dalle strade Ds > 5,00 m. ma nel rispetto di quanto 
previsto nell’art. 3.3.4 NTA-PdR 
 

Destinazione d’uso principale Residenziale  e tutte quelle complementari 
e compatibili  con la residenza  

Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  12 
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR 
Determinazione quota cessione da 
monetizzare  

--  mq. 

Nota:  
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche NTA-PdR all’art 2.12.”norme 
di valenza paesistica” e nell’art. 1.5- “ esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  delle 
aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche NTA-
PdR all’art 2.13.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –
ambientale”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a  specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” e 
quanto indicato nelle norme tecniche a NTA-PdR ll’art 2.1.”quadro vincolistico esistente. 
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� L’intervento  deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie che dovrà 
essere considerata per tale fine,  dovrà corrispondere al 40% della superficie permeabile 
da  rispettare nel lotto. 
Considerato che trattasi si un intervento di nuova costruzione  che sottrae superfici 
agricole e che rientra nelle perimetrazione definita dalla Regione, (vedi art. 14.6  
“Applicazione del comma 2-bis dell’art. 43 della l.r. 12/05 in merito alla maggiorazione del 
contributo del costo di costruzione“ della Relazione del documento di Piano)  viene 
assoggettato ad una maggiorazione del 5 per cento del contributo  di costruzione da 
destinare ad interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento di  naturalità  

� Indirizzi di mitigazione: introdurre barriere verdi mitiganti sul lato meridionale del 
lotto. 

 
 
Identificazione e collocazione sul territorio  
 
L’ambito risulta  inserito  ai margini di una  zona edificata del paese  a sud –ovest  del 
centro storico.  
A livello catastale, in linea di massima,  l’ambito in oggetto coinvolge le seguenti  particelle 
673 (parte), 674 (parte), 675 (parte), 728 (parte), 676 (parte) per una superficie 
complessiva di mq. 3566 
 
Analisi agronomica e vegetazionale dello stato di fatto  
 
Area interessata dalla presenza di un prato stabile utilizzato, si presenta stretta tra il tessuto 
urbanizzato a nord ed una scarpata morfologica, parzialmente terrazzata e boscata, a sud; 
questa particolare localizzazione è la causa di una valutazione degli aspetti paesistici ed 
ambientali elevata ma decreta una scarsa valenza sotto l’aspetto del valore agricolo di 
contesto. 
Sotto il profilo agronomico intrinseco l’area in oggetto presenta un elevato valore 
soprattutto in relazione alla vocazione ad essere coltivato ed alla funzionalità resa 
interessante dalla viabilità di servizio. 
 
 
Sostenibilità di sottrazione del comparto.  
 
La necessità di prevedere una sia pur minima possibilità di ricollocazione delle volumetrie 
edilizie sul territorio si scontra inevitabilmente con la scelta di terreni che, almeno per 
giacitura ed esposizione, potrebbero essere altrettanto idonei per l’uso agricolo. Allo stato 
attuale per il 90% non risultano coltivate, ma  lasciate a prato, per la maggior parte non 
curato 
Va notato, per contro, che altre eventuali aree atte alla trasformazione se fossero prescelte  
in zone non definite come agricole dal PTCP, risulterebbero molto più sensibili dal punto di 
vista del controllo idrogeologico e dell’impatto paesistico, ritrovandosi su terreni acclivi e 
coperti da bosco. 
Per quanto riguarda lo specifico comparto in esame, si richiamano le motivazioni specifiche 
che hanno indotto l’Amministrazione a confermare tale scelta: risulta in questo caso 
primaria l’esigenza di creare delle aree per la sosta sia da porre al servizio dell’ambito  
residenziale esistente. 
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Individuazione comparto su aerofotogrammetrico 
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Tavola delle previsioni di piano con evidenziati gli ambiti agricoli PTCP e gli ambiti 
boscati 

 
 



Comune di Besano -  Piano  di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO     -       Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni 
presentate al piano adottato        marzo 2010         
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE  parte quarta 192 

Confronto previsioni fattibilità geologica e sismica 
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Confronto previsioni con vincoli specifici 
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Ambito  ATR2:  
 
Identificazione  collocazione  e descrizione dell’intervento: 
comparto pianeggiante accessibile da Via Volpi  posto  nei margini a sud del tessuto 
residenziale  esistente;    
Compatibilità con il  PTCP 
 

Il comparto ricade in ambito agricolo 
definito dal PTCP 

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incongruenze 
Compatibilità con vincoli  Ricade in area di salvaguardia  delle 

captazioni  ad uso idropotabile 
Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
� L’individuazione di ambiti di 
trasformazione, in aree in parte già 
urbanizzate o prossime all’urbanizzato. 

Superficie territoriale (St)                  6080 mq. 

Superficie fondiaria (Sf)     4924 mq. 
Volume edificabile      2432 mc. 
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)             720 mq. 
Aree per opere di urbanizzazione primaria        436 mq 
n. piani       2 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       50% 
Distanza minima dai confini  Dc  > 5,00 m. ma nel rispetto di quanto 

previsto nell’art. 3.3.2 NTA-PdR 
 

Distanza minima dai fabbricati  Df > 10,00 m. ma nel rispetto di quanto 
previsto nell’art. 3.3.3 NTA-PdR 

Distanza minima dalle strade Ds > 5,00 m. ma nel rispetto di quanto 
previsto nell’art. 3.3.4 NTA-PdR 
 

Destinazione d’uso principale Residenziale  e tutte quelle complementari 
e compatibili  con la residenza  

Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  16 
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR 
Determinazione quota cessione da 
monetizzare  

--   mq. 

Nota:  
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche NTA-PdR all’art 2.12. ”norme 
di valenza paesistica” e nell’art. 1.5- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  delle 
aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche NTA-
PdR all’art 2.13. ”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –
ambientale ”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs 42/04)” e 
quanto indicato nelle norme tecniche NTA-PdR all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente”. 
� L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che dovrà 
essere considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie permeabile da  
rispettare nel lotto. 
� Visto che ricade nella fascia di rispetto dei pozzi devono essere rispettate le prescrizioni  
contenute nello studio sui  caratteri geologici del territorio comunale le cui norme vengono 
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trascritte nel l’art. 2.9 della norme tecniche del PGT. Deve essere tenuto presente inoltre  
che la realizzazione di opere e di infrastrutture di edilizia residenziale all’interno della ZR 
do pozzi ad uso pubblico è disciplinata dalla DGR n. 7/12693 del 10 aprile 2003  che 
prevede: 
1. i nuovi tratti fognari devono costituire un sistema di tenuta bidirezionale, cioè 
dall’interno verso l’esterno e viceversa, e recapitare esternamente all’area medesima, 
essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza di manufatti che possano costituire 
elemento di discontinuità, quali i sifoni e le  opere di sollevamento; 
2. è in generale opportuno evitare la dispersione di acque meteoriche, anche provenienti 
dai tetti, nel sottosuolo e la realizzazione di vasche di laminazione e di prima pioggia; 
3.  per tutte le nuove fognature sono richieste verifiche di collaudo e la messa in esercizio  
è subordinata all’esito favorevole del collaudo. 

� Considerato che trattasi si un intervento di nuova costruzione  che sottrae 
superfici agricole e che rientra nelle perimetrazione definita dalla Regione, (vedi 
art. 14.6  “ Applicazione  del comma 2-bis dell’art. 43 della l.r. 12/05  in merito 
alla maggiorazione del contributo del costo di costruzione “ della Relazione del 
documento di Piano) viene assoggettato ad una maggiorazione del 5 per cento 
del contributo di costruzione da destinare ad interventi forestali a rilevanza 
ecologica e di incremento di  naturalità  

� Indirizzi di mitigazione: Prevedere la formazione di fasce verdi di mitigazione dei 
fabbricati. Rispettare la morfologia a gradoni del luogo. 

� In fase  di attuazione dell’intervento dovrà essere definita con L’amministrazione 
comunale   l’accessibilità  al nuovo insediamento  da Via Fornaci, in quanto la 
scheda di piano  prevede  una correlazione  di interventi   rappresentata dalla 
realizzazione della rotatoria sull’incrocio di Via Volpi con Via Formaci da parte 
della Amministrazione Comunale  e la creazione di un parcheggio con  accesso al 
nuovo ambito  di trasformazione da parte dei lottizzanti . 

 
� Si prescrive inoltre che tutte le opere relative agli  allacciamenti alla accessibilità   

e alla realizzazione delle zone a parcheggio saranno a carico dei privati che  
realizzeranno l’intervento.  

 
 
 
 
Identificazione e collocazione sul territorio  
L’ambito risulta  inserito  nella zona edificata del paese in prossimità del centro storico.   
A livello catastale, in linea di massima, l’ambito in oggetto coinvolge le seguenti  particelle 
1005, 197, 198, 209, 1016 (parte), 3022 (parte) per una superficie complessiva di mq. 
4844 
 
Analisi agronomica e vegetazionale dello stato di fatto 
 
Area agricola caratterizzata dalla presenza di alcuni soggetti arborei, attualmente utilizzata 
come prato stabile. 
Collocata al limite superiore di una breve scarpata boscata posta a meridione, è connessa ad 
altri ambiti agricoli che si estendono su un piano di quota inferiore verso SW; di grande 
valore sia sotto il profilo paesistico che agronomico, di contesto ed intrinseco, risulta 
pregevole anche sin riferimento agli aspetti ambientali. 
E’ da evidenziare che tale ottima valutazione deriva dalla considerazione dell’intero 
comparto e non della singola porzione in esame. 
 
Sostenibilità di sottrazione del comparto.  
 
La necessità di prevedere una sia pur minima possibilità di ricollocazione delle volumetrie 
edilizie sul territorio si scontra inevitabilmente con la scelta di terreni che, almeno per 
giacitura ed esposizione, potrebbero essere altrettanto idonei per l’uso agricolo. 
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 Va notato, per contro, che altre eventuali aree atte alla trasformazione se fossero prescelte  
in zone non definite come agricole dal PTCP, risulterebbero molto più sensibili dal punto di 
vista del controllo idrogeologico e dell’impatto paesistico, ritrovandosi su terreni acclivi e 
coperti da bosco. 
Per quanto riguarda lo specifico comparto in esame, si richiamano le motivazioni specifiche 
che hanno indotto l’Amministrazione a confermare tale scelta: risulta in questo caso 
primaria l’esigenza di creare un allargamento stradale, per consentire alla amministrazione 
di  realizzare una rotatoria  per rendere più fluido  l’accesso al paese da sud. 
 
 
 
 
Ambito  ATR3:  
 
Identificazione collocazione  e descrizione dell’intervento: 
comparto pianeggiante accessibile da Via Fornaci  posto  nei margini a sud del tessuto 
residenziale  esistente;    
Compatibilità con il  PTCP 
 

Il comparto ricade in ambito agricolo 
definito dal PTCP 

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incongruenze 
Compatibilità con vincoli  ricade in area di salvaguardia  delle 

captazioni  ad uso idropotabile 
Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
� L’individuazione di ambiti di 
trasformazione, in aree in parte già 
urbanizzate o prossime all’urbanizzato. 

Superficie territoriale (St)                  3060 mq. 

Superficie fondiaria (Sf)     3060    mq. 
Volume edificabile      1530 mc. 
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)           - mq. 
Aree per opere di urbanizzazione primaria        - mq 
n. piani       2 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       50% 
Distanza minima dai confini  Dc  > 5,00 m. ma nel rispetto di quanto 

previsto nell’art. 3.3.2 NTA-PdR 
 

Distanza minima dai fabbricati  Df > 10,00 m. ma nel rispetto di quanto 
previsto nell’art. 3.3.3 NTA-PdR 

Distanza minima dalle strade Ds > 5,00 m. ma nel rispetto di quanto 
previsto nell’art. 3.3.4 NTA-PdR 
 

Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 
compatibili  con la residenza  

Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  10 
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR 
Determinazione quota cessione da 
monetizzare  

--   mq. 

Nota:  
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche NTA-PdR all’art 2.12.”norme 
di valenza paesistica” e nell’art. 1.5- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  delle 
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aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche NTA-
PdR all’art 2.13.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –ambientale 
”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs 42/04)” e 
quanto indicato nelle norme tecniche NTA-PdR all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente”. 
� L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che dovrà 
essere considerata per tale fine,  dovrà corrispondere al 40% della superficie permeabile 
da  rispettare nel lotto. 
� Visto che ricade nella fascia di rispetto dei pozzi devono essere rispettate le prescrizioni  
contenute nello studio  sui  caratteri  geologici  del territorio comunale le cui norme 
vengono trascritte nel l’art. 2.9 della norme tecniche del PGT. Deve essere tenuto presente 
inoltre  che la realizzazione di opere e di infrastrutture di edilizia residenziale all’interno 
della ZR dei pozzi ad uso pubblico è disciplinata dalla DGR n. 7/12693 del 10 aprile 2003  
che prevede: 
1. i nuovi tratti fognari devono costituire un sistema di tenuta bidirezionale, cioè 
dall’interno verso l’esterno e viceversa, e recapitare esternamente all’area medesima, 
essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza di manufatti che possano costituire 
elemento di discontinuità, quali i sifoni e le  opere di sollevamento; 
2. è in generale opportuno evitare la dispersione di acque meteoriche, anche provenienti 
dai tetti, nel sottosuolo e la realizzazione di vasche di laminazione e di prima pioggia; 
3.  per tutte le nuove fognature sono richieste verifiche di collaudo e la messa in esercizio  
è subordinata all’esito favorevole del collaudo. 
� Considerato che trattasi si un intervento di nuova costruzione  che sottrae superfici 

agricole e che rientra nelle perimetrazione definita dalla Regione, (vedi art. 14.6  
“Applicazione del comma 2-bis dell’art. 43 della l.r. 12/05 in merito alla maggiorazione 
del contributo del costo di costruzione “ della Relazione del documento di Piano)  viene 
assoggettato ad una maggiorazione del 5 per cento del contributo  di costruzione da 
destinare ad interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento di  naturalità  

 
 
Identificazione e collocazione sul territorio  
L’ambito risulta  inserito  nella zona edificata del paese in prossimità del centro storico.   
A livello catastale, in linea di massima, l’ambito in oggetto coinvolge le seguenti  particelle 
885, 888, 3264, 4444 parte per una superficie complessiva di mq. 3060 
 
Analisi agronomica e vegetazionale dello stato di fatto  
 
L’area è localizzata in fianco al rio Garavoni che si alimenta sulle pendici del gruppo Orsa - 
S. Elia  e risulta occupata da un prato stabile utilizzato. 
Sotto il profilo agronomico l’area risulta di grande valore sia per quello che riguarda i 
caratteri di contesto, intrinseci e funzionali; mentre, in relazione alle dimensioni esigue ed 
all’integrazione con il comparto urbanizzato presenta valenze paesistico ambientali medio 
basse. 
 
Sostenibilità di sottrazione del comparto.  
 
La necessità di prevedere una sia pur minima possibilità di ricollocazione delle volumetrie 
edilizie sul territorio si scontra inevitabilmente con la scelta di terreni che, almeno per 
giacitura ed esposizione, potrebbero essere altrettanto idonei per l’uso agricolo. 
 Va notato, per contro, che altre eventuali aree atte alla trasformazione se fossero prescelte  
in zone non definite come agricole dal PTCP, risulterebbero molto più sensibili dal punto di 
vista del controllo idrogeologico e dell’impatto paesistico, ritrovandosi su terreni acclivi e 
coperti da bosco. 
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ndividuazione comparto su aerofotogrammetrico 
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Tavola delle previsioni di piano con evidenziati gli ambiti agricoli PTCP e gli ambiti 
boscati PIF 
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Confronto previsioni fattibilità geologica e sismica 
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Confronto previsioni con vincoli specifici 
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Confronto previsioni con vincoli specifici 
 
Ambito  ATRP-1:  
 
Identificazione collocazione  e descrizione dell’intervento: 
 
ambito posto a nord del territorio comunale  tra il tracciato della ferrovia e il confine con il 
Comune di Porto Ceresio; nasce dalla necessità  di creare un’area di sviluppo  produttivo  
per rispondere alle esigenze dei  cittadini. 
 
Compatibilità con il  PTCP 
 

Il comparto ricade in ambito agricolo 
definito dal PTCP 

Compatibilità con il PIF Ricade in minima parte in zona boscata non 
trasformabile  

Compatibilità con vincoli  l'ambito di trasformazione indicato ricade in 
classe di fattibilità geologica 3, il confine 
verso il corso d'acqua  rientra  nella 
classe 4 

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
potenziare il settore produttivo tramite 
l’individuazione di nuovi ambiti di 
trasformazione che siano in adiacenza di 
aree già a tale fine utilizzate o in aree che 
risultano idonee a tali funzioni a condizione 
che vengano realizzati interventi che 
possano ridurre al minimo le interferenze 
con il contesto ambientale. 

Superficie  generale comparto                13567  mq. 

Superficie territoriale (St)                11467  mq. 

Slp edificabile                 6880,20 mq. 
Indice di utilizzazione territoriale                 0,60 mq/ mq 
Incremento massimo slp a seguito ricorso  
incentivi  e premialità 

      25% 

Attrezzature dovute (standard)           573,35 
Superficie in edificabile da mantenere  a 
verde( corridoio ecologico fluviale) 

             2100mq. 

Aree per opere di urbanizzazione primaria                256 mq.-- 
n. piani       2 
RC rapporto di copertura       50% 
P rapporto  di permeabilità       50% 
Distanza minima dai confini  Dc  > 5,00 m. ma nel rispetto di quanto 

previsto nell’art. 3.3.2 
 

Distanza minima dai fabbricati  Df > 10,00 m. ma nel rispetto di quanto 
previsto nell’art. 3.3.3 

Distanza minima dalle strade Ds >  5,00 m. ma nel rispetto di quanto 
previsto nell’art. 3.3.4 

Destinazione d’uso principale Attività produttiva comprendente solo le 
attività non appartenenti alle classi di 
insalubrità di cui all’elenco D.M. 05.09.94 e 
tutte quelle compatibili e complementari del 
settore secondario  
 

Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti --  
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Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR 
Determinazione quota cessione da 
monetizzare  

           573,35  mq. 

Nota:  
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.13.”norme di valenza 
paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
� Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  delle 
aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 
2.14.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –ambientale ”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” e 
quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente. 
� L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie che dovrà 
essere considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie permeabile da  
rispettare nel lotto. 
� Visto che il comparto ricade in parte in classe di fattibilità geologica III ed in piccola 
parte in classe IV, devono in ogni caso essere rispettate le prescrizioni dello studio  sui  
caratteri geologici del territorio comunale  le cui norme vengono trascritte nel l’art. 2.9 
della norme tecniche del PGT 
 
� Considerata la  legge Quadro sull’inquinamento acustico 447/95 art. 8 comma 4,  
per tale ambito  in fase  progettuale deve essere presentata la documentazione di 
previsione  di impatto acustico  per le nuove attività produttive . 
 
� considerata   la ricaduta che tale intervento  determinerebbe nella rete viaria     si 
prescrive  che prima della   presentazione del Piano attuativo da parte del soggetto  
attuatore , sia approvato  uno studio  da parte della Amministrazione Comunale    che 
valuti  la sostenibilità viabilistica  dell’intervento . Gli oneri necessari   per la realizzazioni 
di eventuali  opere viabilistiche e di completamento delle rete di urbanizzazioni  verranno 
messi a carico del privato che realizzerà l’intervento.  

 
Indirizzi di mitigazione:  
- Per preservare gli aspetti paesistici ed ambientali, prevedere la formazione di barriere 
verdi  di cui quella verso il Rio, della profondità  indicata graficamente nella scheda 
d’ambito, con funzione mitigante nei confronti delle strutture. 
- Sotto il profilo progettuale, prevedere interventi edili che lascino corridoi di congiunzione 
dei coni visuali tra l’abitato e la piana di Porto Ceresio; inoltre mantenere la fascia boscata 
sul rio Ponticelli   dove è stato  individuato un corridoio ecologico locale fluviale. 
 
 
Identificazione e collocazione sul territorio  
 
L’ambito risulta  inserito  nella zona edificata del paese in prossimità del centro storico.  
 A livello catastale, in linea di massima, l’ambito in oggetto coinvolge le seguenti  particelle 
1130, 2332, 1297, 1296, 1299, 1203, 1182 (parte), 1295 (parte), 1143, 1131  per una 
superficie complessiva di mq. 12892 
 
Analisi agronomica e vegetazionale dello stato di fatto  
 
L’area in oggetto, di grandi dimensioni, è localizzata all’interno di un comprensorio agricolo 
più ampio che si estende verso la piana alluvionale di Porto Ceresio ed è caratterizzata dalla 
presenza, al confine meridionale, della linea ferroviaria. 
Sotto l’aspetto compositivo è da segnalare che la fascia orientale del lotto (in fregio al corso 
del rio dei Ponticelli) è coperta da una formazione forestale riconducibile ad un robinieto 
misto, una piccola porzione è destinata ad attività orticole, mentre la gran parte della 
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superficie è destinata all’uso agricolo; alla data del sopralluogo l’area era destinata alla 
coltivazioni cerealicole. 
La vastità del lotto, oltre che la fertilità dei suoli di quest’area e la presenza di una rete 
viabile di servizio, rendono la zona in questione estremamente valida sotto tutti gli aspetti 
agronomici ed ambientali, mentre il valore paesistico risulta nella media. 
  
Sostenibilità di sottrazione del comparto.  
 
La necessità di prevedere una sia pur minima possibilità di ricollocazione delle volumetrie 
edilizie sul territorio si scontra inevitabilmente con la scelta di terreni che, almeno per 
giacitura ed esposizione, potrebbero essere altrettanto idonei per l’uso agricolo. 
Va notato, per contro, che altre eventuali aree atte alla trasformazione se fossero prescelte  
in zone non definite come agricole dal PTCP, risulterebbero molto più sensibili dal punto di 
vista del controllo idrogeologico e dell’impatto paesistico, ritrovandosi su terreni acclivi e 
coperti da bosco. 
Per quanto riguarda lo specifico comparto in esame, si richiamano le motivazioni specifiche 
che hanno indotto l’Amministrazione a confermare tale scelta: risulta in questo caso 
primaria l’esigenza di creare almeno una possibilità di  sviluppo del settore produttivo al fine 
di  garantire locali opportunità di lavoro ai residenti che  per la maggior parte hanno un 
lavoro transfrontaliero. 
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Individuazione comparto su aerofotogrammetrico 
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Tavola delle previsioni di piano con evidenziati gli ambiti agricoli PTCP e gli ambiti 
boscati PIF 
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Confronto previsioni fattibilità geologica e sismica 
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Confronto con vincoli specifici 
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15.2 Modalità attuative negli ambiti di trasformazione  
 

Negli ambiti di trasformazione urbanistica deve essere garantito il rispetto dei criteri 
specifici ed il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Documento di piano. 
In fase d’attuazione, si applicano i parametri edilizi specificati nelle schede riportate di 
seguito. 
 
Il piano dei servizi ha valutato la dotazione dei servizi che deve essere assicurata negli 
ambiti di trasformazione; pertanto, per ognuno di tali ambiti è stata determinata la 
quantità di aree per attrezzature pubbliche in base alla volumetria o alla S.l.p. potenziale 
dell’ambito,   indipendentemente dalla volumetria di progetto. 
  
Nell’ipotesi in cui è prevista la cessione della quota complessiva per attrezzature pubbliche 
e di interesse pubblico o generale all'interno del perimetro dell’ambito o all’esterno, ma in 
ogni caso su aree definite-localizzate dalla Amministrazione, viene assegnato un indice 
territoriale di zona (Itz o Utz) inferiore a quello fondiario (If o Uf) richiesto per potere 
effettuare l’intervento ed acquisire le aree per servizi, in base al criterio di perequazione. 
 
Nell’ipotesi in cui non è prevista la cessione della quota complessiva per attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale all'interno del perimetro dell’ambito o 
all’esterno, in quanto  la loro definizione-localizzazione non è ritenuta opportuna dalla 
Amministrazione, viene prevista la corresponsione alla Amministrazione di una somma 
commisurata all’utilità economica che consegue all’operatore, sostitutiva della cessione 
delle aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico. 
 
Lo standard obbligatoriamente da cedere, viene espressamente indicato in tabella sotto la 
voce “attrezzature dovute”, e sarà indicato graficamente nella tavola del “Quadro 
urbanistico”. 
Lo standard rimanente, quantificato nella voce di tabella “Determinazione quota cessione 
da monetizzare”, sarà il parametro da considerare per determinare il valore complessivo  
commisurato all’utilità economica che consegue all’operatore,  sostitutiva della cessione 
delle aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico. 
 
Sono a carico del soggetto proponente la cessione delle aree da destinare ad 
urbanizzazione primaria al servizio del singolo insediamento indicate nelle specifiche 
tabelle e nelle tavole di progetto allegate al Piano. In generale la realizzazione diretta da 
parte del soggetto proponente delle opere d’urbanizzazione, se ed in  quanto ammessa 
dalla normativa vigente, sarà a scomputo del corrispondente contributo dovuto, a 
condizione che il costo di tali opere risulti adeguatamente superiore al contributo dovuto. 
 
Le successive tabelle contengono l’elenco degli ambiti di trasformazione previsti con le 
relative caratteristiche quantitative di progetto. 
 
 
15.3 Incentivazione 
 
Nell’ambito dei piani di trasformazione è prevista una disciplina di incentivazione per 
quegli interventi che contengono, in fase di progetto, la proposta di introdurre operazioni 
di riqualificazione urbanistica, ambientale o edilizia in grado di produrre rilevanti benefici 
pubblici rispetto a quelli dovuti e coerenti con gli obiettivi fissati dal Piano. 
 
Tali interventi potranno usufruire di un incremento volumetrico o di Slp fino ad un 
massimo del 15%, ma nei limiti dell’indice fondiario massimo prescritto. 
I criteri prevedono la seguente modalità di articolazione del riconoscimento 
dell’incentivazione, in relazione agli obiettivi conseguibili: 
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- per gli interventi che prevedono la realizzazione di opere di riqualificazione paesistica e/o 
ambientale, quali la connessione delle aree verdi interne all’abitato, la riqualificazione delle 
aree verdi nell’ambiente agricolo e naturale quali filari, siepi, macchie boscate, la 
valorizzazione e recupero di tracciati storici e/o naturalistici, si prevede un incremento fino 
al 5%; 
- per favorire gli interventi di edilizia bio-climatica e di risparmio energetico si attribuisce 
un  incremento fino al 10%;  
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